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PREMESSA 

 

Le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza (PSC), previste dall'articolo 17 comma 

2 del DPR  207/2010,  rappresentano  l'attività  che  il  coordinatore deve  svolgere  in  fase di progettazione 

preliminare. Esse  riassumono  le principali disposizioni  (per  l'eliminazione o prevenzione dei  rischi) che  in 

seguito saranno recepite nel piano della sicurezza e di coordinamento.  

L'individuazione  delle  prime  indicazioni  e  disposizioni  è  importante  in  quanto,  già  in  questa  fase,  può 

contribuire alla determinazione sommaria dell'importo da prevedersi per  i cosiddetti costi della sicurezza 

(nei  limiti  consentiti dalla  ancora  generica definizione dell'intervento); di  conseguenza  sarà di utilità nel 

valutare la stima sommaria da stanziarsi per l'intervento di realizzazione dell'opera pubblica.  

Per  quanto  riguarda  l'applicazione  del  D.Lgs.  81/2008,  dovranno  essere  individuate,  in  sede  di 

progettazione definitiva ed esecutiva relativamente alle materie di sicurezza, le figure del committente, del 

responsabile dei lavori, del coordinatore della progettazione e del coordinatore dei lavori. Successivamente 

nella fase di progettazione esecutiva tali indicazioni e disposizioni dovranno essere approfondite, anche con 

la redazione di specifici elaborati,  fino alla stesura  finale del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e del 

Fascicolo dell'Opera così come previsto dalla vigente normativa (D.Lgs. 81/2008). 

Nel  seguito  viene  quindi  fornita  un'analisi  preliminare  del  rischio  mediante  l'evidenziazione  dei  rischi 

concreti con riferimento all'area di cantiere, all'organizzazione del cantiere e alle lavorazioni, le prescrizioni 

e  le schede relative al corretto utilizzo di attrezzature e mezzi d'opera al fine di garantire  il rispetto delle 

norme per  la prevenzione  infortuni e  la  tutela della  salute dei  lavoratori.  Il presente documento  avrà  il 

compito principale di esprimere  le scelte progettuali ed organizzative  in grado di eliminare o  ridurre alla 

fonte  i  fattori  di  rischio  derivanti  dall'esecuzione  delle  attività  lavorative.  Le  scelte  progettuali  saranno 

effettuate nel campo delle tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare; 

quelle  organizzative  saranno  effettuate  nel  campo  della  pianificazione  spazio  ‐  temporale  delle  diverse 

attività lavorative. 

A  tal  fine,  gli  elementi  principali  costitutivi  del  presente  PSC  preliminare,  in  relazione  alla  tipologia  del 

cantiere interessato, possono essere così individuati: 

‐  dati  identificativi  del  cantiere  e  descrizione  sintetica  dell'opera,  con  particolare  riferimento  alle  scelte 

progettuali,  strutturali  e  tecnologiche.  A  tal  fine,  saranno  redatte  schede  il  cui  contenuto  complessivo 

rappresenterà la cosiddetta “Anagrafica di Cantiere”.  

‐  analisi  del  contesto  ambientale  interno  ed  esterno  al  cantiere  (caratteristiche  dell'area  di  cantiere, 

presenza  di  servizi  energetici  interrati  e/o  aerei,  presenza  di  edifici  residenziali  limitrofi  e  manufatti 

vincolanti per  le attività    lavorative,    interferenze   con   altri   eventuali   cantieri   adiacenti,   vicinanza   di  

attività  industriali  e produttive, interferenze con infrastrutture stradali ad alto indice di traffico interne ed 

esterne all'area di cantiere, presenza di strutture con particolari esigenze di tutela, quali scuole, ospedali, 

ecc.); 

A queste prime  fasi, utili a  fornire una documentazione che caratterizzi e  identifichi  il cantiere,  seguono 

quelle  di  natura maggiormente  pratica,  che  rappresenteranno  il  corpo  principale  del  documento,  e  che 

daranno i dettami comportamentali a carico di lavoratori e responsabili del processo lavorativo in materia 

di sicurezza: 

‐ organizzazione del cantiere (delimitazione e accessi, servizi  igienico assistenziali, modalità di accesso dei 

mezzi di fornitura dei materiali, dislocazione delle zone di carico, scarico e stoccaggio materiali, postazioni 

di attrezzature fisse e aree di lavoro delle macchine operatrici impiegate). In ogni caso, sarà auspicabile che 
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la Ditta appaltatrice sia dotata  in cantiere di un  luogo  idoneo per  il ricovero di mezzi e attrezzature. Una 

volta definite le zone operative si provvederà alla: 

‐  individuazione  delle  singole  fasi  lavorative,  valutazione  dei  rischi  connessi  e  conseguenti  misure 

preventive e protettive da adottare, con particolare attenzione ai seguenti rischi: rischio di caduta dall'alto 

durante gli interventi da effettuarsi sui lastrici solari, specialmente se privi di balaustra ed all'elettrocuzione 

per contatti accidentali. Il primo atto da compiere in tal senso, sarà, quindi, la suddivisione dei diversi lavori 

in  gruppi  omogenei,  denominati  “fasi  lavorative”.  Per  ciascuna  fase  lavorativa  verranno  individuate  le 

diverse  lavorazioni  che  la  costituiscono  e  per  le  quali  si  prenderà  in  esame  la  procedura  esecutiva,  le 

attrezzature di lavoro utilizzate, i rischi per i lavoratori, le misure di prevenzione e protezione previste per 

legge,  le  misure  tecniche  di  prevenzione  e  protezione,  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (DPI)  da 

utilizzare, specificando gli obblighi del datore di lavoro e quelli dei lavoratori, nonché gli eventuali controlli 

sanitari  da  effettuare.  Sarà  valutata,  inoltre,  l'esposizione  al  rumore  dei  diversi  addetti  alle  attività  di 

cantiere. Ovviamente,  trattandosi di una valutazione preventiva, essa non potrà  fare  riferimento a mezzi 

specifici di proprietà della ditta appaltatrice, ma sarà basata su livelli di esposizione standard ricavati dalla 

letteratura  in  funzione delle attrezzature e dei mezzi di cantiere  che  si  riterrà che  saranno utilizzati. Per 

ciascuna  lavorazione verrà redatta apposita scheda. Si riporterà una sola scheda per  lavorazioni  identiche 

nelle diverse fasi di lavoro. 

‐  Individuazione di macchine ed attrezzature di cantiere. Per ogni  tipo di macchina, che presumibilmente 

potrà  essere  utilizzata  nell'esecuzione  dei  lavori  in  oggetto,  verrà  realizzato,  sotto  forma  di  scheda,  un 

archivio delle norme e dei comportamenti da tenere perché ne venga fatto un uso sicuro. In questo modo, 

si  fornirà  ai  lavoratori  uno  strumento  di  prevenzione,  che  non  sia  esclusivamente  indirizzato  all'utilizzo 

dell'attrezzatura, ma anche alla manutenzione della  stessa ed alla gestione della documentazione atta a 

dimostrarne  l'idoneità. Ad ogni  singola attrezzatura  sarà dedicato un pacchetto di  schede,  strutturato  in 

due parti fondamentali: documentazione e istruzioni operative. 

‐ Stima dei costi della sicurezza per tutta la durata delle lavorazioni previste in cantiere. 

Il  PSC  sarà,  inoltre,  corredato  da  tavole  esplicative  di  progetto,  in merito  agli  aspetti  della  sicurezza, 

comprendenti una planimetria dell'area di cantiere e la relativa organizzazione. 

 
 
Copia del piano è stata distribuita per l'assolvimento degli obblighi di legge ai seguenti soggetti. 
 

NOMINATIVO  QUALIFICA  FIRMA  

COMUNE DI RUBIERA  Committente dei lavori per presa 
visione e trasmissione alle 

imprese esecutrici 

da definire  Datore di lavoro impresa 
affidataria per accettazione e 
trasmissione PSC ad imprese 
subappaltatrici e lavoratori 

autonomi 

.  RLS impresa affidataria (da 
definire) per avvenuta 
consultazione ai sensi 

dell'articolo 100 comma 4 D.Lgs. 
81/08 smi 
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1. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE 

 
 

1.1. RIFERIMENTO ALL’APPALTO 

COMMITTENTI 

Ragione sociale  COMUNE DI RUBIERA

Indirizzo  . ‐ 42048 RUBIERA (RE)

Recapiti telefonici  . ‐ cell. . 

Email/PEC 
. 
. 

 
 

1.2. RIFERIMENTI AL CANTIERE 

DATI CANTIERE 

Indirizzo  Via Roma ‐ Rubiera (RE)

Collocazione urbanistica  centro città

Localizzazione 

Latitudine: 44,65327 Longitudine: 10,78485

 
 

Data presunta inizio lavori  14/09/2020

Data presunta fine lavori  19/12/2020

Durata presunta lavori  
(gg lavorativi) 

69 

Ammontare presunto lavori [€]  180 000,00

Numero uomini‐giorno  256 
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1.3. DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE 

PROGETTO 

RELAZIONE TECNICA  

L’intervento, in continuità alla riqualificazione viaria del centro, viene previsto su Via Roma: una 

delle ultime vie del centro storico rimaste ancora con pavimentazione in asfalto.  

Oltre alla presenza dell’asfalto, la via in oggetto si presenta in precarie condizioni manutentive con 

pendenze trasversali verso il perimetro degli edifici adiacenti   

 (secondo il profilo tipico stradale del dosso centrale). Tale configurazione tende a fare stagnare le 

acque piovane lungo le murature degli edifici, aggravate anche dallo scolo sul suolo di vari pluviali. 

La riqualificazione delle pavimentazioni proposte, si propone di risolvere tale problematica, 

portando la convessità e il convogliamento delle acque verso il centro della via. 

Inoltre verranno riammodernati e ove nel caso sostituiti, a cura dei rispettivi Enti, i cavidotti 

impiantistici (gas, acqua, elettrico e telefonico) gia presenti nel sottosuolo della via. 

Il progetto di riqualificazione, propone la rimozione dell’asfalto e la ripavimentazione in pietra 

naturale, in continuità con quanto già realizzato in precedenza per il centro del paese. 

La configurazione proposta prevede l’inserimento di marciapiedi laterali in lastre di Pietra di 

Luserna con finitura fiammata a spacco di cava, (tessitura con lastre posate a correre con larghezze 

sfalsate), e pavimentazione centrale in cubetti (sanpietrini) di porfido. La canaletta centrale di 

convogliamento acque piovane viene proposta sempre in pietra naturale di Luserna con finitura 

superficiale bocciardata fine, tale da conferire al disegno compositivo generale anche risultanze 

cromatiche e materiche differenziate.  

In corrispondenza della via, in cui risulta presente un restringimento della larghezza dato anche 

dallo sbalzo di allineamento degli edifici storici presenti, viene proposto un raccordo centrale 

completamente pavimentato in Luserna. 

Analogamente si provvederà a modificare le pavimentazioni esistenti in corrispondenza dei raccordi 

d’innesto della via Roma con il corso del centro (via Emilia) e la parte terminale su via Vittorio 

Emanuele II in corrispondenza dell’esterno del perimetro del centro storico. 

A seguito della nuova pavimentazione si provvederà al ripristino degli allacci fognari delle 

abitazioni, all’adeguamento della raccolta acque piovane e ai necessari pozzetti di ispezione e 
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caditoie (i coperchi dei pozzetti di ispezione posti sulla pavimentazione saranno costituiti da lastra 

di luserna, mentre le griglie delle caditoie saranno in ghisa di tipo carrabile) 

La pavimentazione nuova, sia le lastre di luserna che i cubetti di Luserna (entrambi i materiali con 

spessore di  6/8 cm.) appoggeranno  su idonea caldana e sottostante massetto  in  cls  con  rete 

elettrosaldata, al fine di conferire maggiore stabilità e prevenire futuri dissesti. 

Saranno inoltre eseguite opere di dettaglio quali la sostituzione e sistemazione di vari pozzetti e 

manufatti esistenti, ricollocazione  della  segnaletica  verticale  esistente, spurghi  e  pulizia  di  

condotti  fognari  e  quant’altro necessiti per ultimare la riqualificazione . 

L’intervento di rifacimento della pavimentazione della via con pietre naturali, oltre al 

miglioramento dei livelli di qualità ed efficienza di tutti i servizi pubblici erogati (quali reti gas-

acqua, Enel, Telecom, illuminazione pubblica e servizi fognari), e con quello che seguirà in altra 

fase su via Codro, permette di conseguire e completare la riqualificazione delle vie del centro e a 

valorizzazione del nucleo architettonico storico cittadino. 
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2. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
 
La  presente  sezione  costituisce  adempimento  a  quanto  disposto  dall'Allegato  XV  al  D.lgs.  81/2008  e  s.m.i. 

relativamente alle  indicazioni sull'individuazione,  l'analisi e  la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all'area 

ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

L'obiettivo primario del presente documento è quello di  individuare, analizzare e valutare  i  rischi ed  individuare  le 

azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee alla loro eliminazione o riduzione entro limiti di accettabilità. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato 

dal prodotto dalla probabilità  (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato,  variabile da 1 a 4,  con  la 

gravità (G), cioè l'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 4. 

I  significati  della  Probabilità  (P)  e  della Gravità  (G)  al  variare  da  1  a  4  sono  rispettivamente  indicati  nelle  tabelle 

seguenti. 

  Gravità 

Probabilità  Lieve  Medio  Grave  Gravissimo 

Improbabile  1  2  3  4 

Poco probabile  2  4  6  8 

Probabile  3  6  9  12 

Altamente probabile  4  8  12  16 

 

P 
Livello di 
probabilità 

Criterio di Valutazione 

1  Improbabile 

‐  La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di 
più eventi poco probabili indipendenti. 

‐ Non sono noti episodi già verificatisi. 
‐  Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

2  Poco probabile 

‐  La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze 
sfortunate di eventi.  

‐  Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 

‐  Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa 

3  Probabile 

‐  La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo 
automatico o diretto 

‐  E' noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno 
‐  Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa 
in azienda 

4 
Altamente 
probabile 

‐  Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno.
‐  Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta. 
‐  Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 
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G 
Livello del 
danno 

Criterio di Valutazione 

1  Lieve 
‐  Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente 
reversibile. 

‐  Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

2  Medio 
‐  Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile. 
‐  Esposizione cronica con effetti reversibili. 

3  Grave 
‐  Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 
parziale. 

‐  Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti.

4  Gravissimo 
‐  Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di 
invalidità totale permanente. 

‐  Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 

 

Pertanto, il significato del livello di Rischio (R) al variare da 1 a 16 è il seguente: 

 

RISCHIO  R = PxG  PRIORITA'  PROCEDURE D'INTERVENTO 
ACCETTABILITA' 

RISCHIO 

Non 
significativo 

1  Nessuna  Controllo e mantenimento del livello del rischio  ACCETTABILE 

Lieve  2 ‐ 4 
Lungo 
termine 

Mantenimento  e  miglioramento  del  controllo  del 
livello di  rischio e programmazione delle misure di 
adeguamento e miglioramento sul lungo termine 

 

Medio  6 ‐ 8 
Medio 
termine 

Attuazione  del  controllo  e  programmazione  sul 
medio termine degli  interventi per  la riduzione del 
rischio 

DA MIGLIORARE 

Alto  9 ‐ 12 
Breve 
termine 

Inadeguatezza  dei  requisiti  di  sicurezza, 
programmazione degli interventi a breve termine 

 

Molto alto  16  Immediato 
Programmazione  degli  interventi  immediati  e 
prioritari 

NON 
ACCETTABILE 

 

La Valutazione dei Rischi misurabili e non misurabili.  

Il processo di valutazione passa attraverso i seguenti step: 

1.  Identificazione delle sorgenti di pericolo, dei rischi e dei lavoratori esposti. 

2.  Calcolo del Rischio iniziale Ri, effettuata in maniera diversa in base alla classificazione in: 

Rischi non misurabili 

‐ Rischi misurabili 

3.  Normalizzazione dell’indice di rischio su un’unica scala [1÷16] 

4.  Individuazione e programmazione degli  interventi necessari di  tipo “hardware” per  la  riduzione del  rischio 

alla fonte, secondo le priorità indicate dai principi generali dell’art.15 del D.lgs. 81/08 
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5.  Individuazione e determinazione degli interventi di tipo “software” di riduzione del rischio, specifici per ogni 

rischio valutato e per ogni gruppo omogeneo (interventi organizzativi, procedurali, formazione, informazione, 

uso  di  dispositivi  di  protezione  collettivi  e  individuali,  che  di  fatto  non  modificano  il  luogo  di  lavoro, 

l’attrezzatura o il processo) 

6.  Calcolo del Rischio residuo Rr. 

Rischio iniziale 

Per  la valutazione del Rischio  iniziale Ri  si  tiene conto  solo delle proprietà  intrinseche del pericolo e dei presidi di 

prevenzione  che  sono  parte  integrante  della  fonte  di  pericolo  (macchina/  attrezzatura/  apparato/  parte  di 

impianto/luogo di  lavoro), quindi connessi a disposizioni dettate dalla  legislazione o dalle norme tecniche specifiche 

per l’area, l’attrezzatura, l’attività o il compito. 

 Per  i  Rischi  non misurabili  (caduta,  urto,  scivolamento,  lavori  in  quota,  ecc.),  il  rischio  iniziale  è  valutato 

tramite una stima della probabilità di accadimento dell’evento indesiderato e della gravità del danno che ne 

può derivare. L’attribuzione dei parametri P e G viene guidata attraverso criteri\parametri diversi per ogni 

categoria di rischio. 

 Per  i Rischi misurabili  (Rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc.)  il  rischio  iniziale è  frutto di un algoritmo di 

calcolo specifico per ogni calcolo in rispondenza alle norme specifiche  

 

Normalizzazione dell’indice di rischio iniziale ed individuazione delle misure 

Indipendentemente dal metodo di valutazione adottato il rischio iniziale Ri viene normalizzato su un'unica scala da 1 a 

16 in modo da poter definire: 

• La gravità del rischio a cui sono esposti i lavoratori, da 1 lieve a 16 inaccettabile 

• Se il rischio è accettabile (Ri ≤ 4), da migliorare (6 ≤ Ri ≤ 12) o inaccettabile (Ri = 16) 

• Una priorità d’intervento per la riduzione del rischio 

Nel caso  la valutazione del rischio  iniziale Ri risulti accettabile  (R ≤ 4) non c’è necessità di provvedere al calcolo del 

rischio residuo; la valutazione del rischio è quella iniziale ed i dati ottenuti vengono riassunti nella Scheda sintetica di 

valutazione del rischio. 

Altrimenti si valuta prima la possibilità di attuare misure di prevenzione e protezione che intervengono direttamente 

alla  fonte  e  che,  una  volta  attuate,  ne  saranno  parte  integrante,  (come  per  esempio  la  sostituzione  di  ciò  che  è 

pericoloso,  la riprogettazione o modifica delle attrezzature e dei processi, ecc.), quindi si procede all’individuazione 

delle misure preventive e protettive attuate. 

 

Rischio residuo 

Stabilito  il  valore  del  Rischio  iniziale  Ri  ed  effettuata  la  sua  normalizzazione  si  perviene  al  Rischio  residuo  Rr 

introducendo nel processo di  valutazione un parametro K di  riduzione non  considerato nel  calcolo  iniziale di Ri  in 

quanto  non  parte  integrante  della  fonte  di  pericolo  (macchina/attrezzatura/apparato/parte  di  impianto/luogo  di 

lavoro), ma che contribuisce alla definizione del rischio residuo Rr effettivo. 

Rr = Ri x Ktot 

Il Valore K, specifico per ogni rischio e gruppo omogeneo è calcolato come sommatoria dei singoli coefficienti in gioco: 

Ktot =  K1 x K2 x K3 x….. 

 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Soggetti del cantiere e della sicurezza cantiere 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  12 

3. SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE 

 
 

Coordinatore per la progettazione 

Ragione sociale  LOSI PIETRO

Indirizzo  Via R. Sanzio, 6 ‐ 42015 Correggio (RE) ‐ Italia

Codice Fiscale  LSOPTR63H18H223Z

Partita IVA  02494730357

Recapiti telefonici  335 6693339 ‐ cell. 335 6693339

Mail/PEC 
pietro.losi@ings‐progetti.com
pietro.losi@archiworldpec.it 

Luogo e data nascita  Reggio Emilia 18/06/1963

Ente rappresentato  INGS Progetti srl

 

Direttore dei lavori 

Ragione sociale  Forti Luca 

Indirizzo  Via Astico, 4 ‐ 42123 Reggio Emilia (RE) ‐ ITALIA

Codice Fiscale  FRTLCU70D20H223Y

Recapiti telefonici  0522 626847 ‐ cell. 334 6626077

Mail/PEC 
luca.forti@ings‐progetti.com
ings.progetti@legalmail.it 

Luogo e data nascita  Reggio Emilia 20/04/1970

Ente rappresentato  INGS Progetti srl

 

Coordinatore per l'esecuzione 

Ragione sociale  Forti Luca 

Indirizzo  Via Astico, 4 ‐ 42123 Reggio Emilia (RE) ‐ ITALIA

Codice Fiscale  FRTLCU70D20H223Y

Recapiti telefonici  0522 626847 ‐ cell. 334 6626077

Mail/PEC 
luca.forti@ings‐progetti.com
ings.progetti@legalmail.it 

Luogo e data nascita  Reggio Emilia 20/04/1970

Ente rappresentato  INGS Progetti srl

 

Responsabile dei lavori 

Ragione sociale  Nicastro Ing. Antonio
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Indirizzo  comune di Rubiera ‐ Rubiera (RE) ‐ Italia

Recapiti telefonici  . ‐ cell. . 

Mail/PEC 
. 
. 

Ente rappresentato  Comune di Rubiera ‐ 3° Settore – Lavori pubblici, patrimonio, infrastrutture
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3.1. ELENCO DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN CANTIERE 

Elenco imprese 

Sarà obbligo del CSE integrare il documento, prima dell’inizio dei singoli lavori, con i dati mancanti. 
 

Impresa affidataria 

Ragione sociale  da definire 

Codice fiscale  . 

Partita IVA   

Indirizzo  ., . ‐ . . (.) 

Recapiti telefonici  . 

Mail/PEC 
. 
. 

Datore di lavoro  . 

Eventuale delegato in materia 
di sicurezza 

. 

Preposto alle misure di 
coordinamento 

. 

N° previsto di occupanti in 
cantiere 

 

Lavori da eseguire   
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4. ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE 

 
Nella seguente  tabella sono analizzati  i  rischi  relativi all’area del cantiere  (rischi ambientali presenti nell’area,  rischi 
trasmessi al cantiere dall’area circostante e rischi trasmessi dal cantiere all’area circostante):  in corrispondenza degli 
elementi considerati sono indicate le scelte progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione. 

4.1. CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI 

Caratteristiche generali del sito 
 
Via cittadina sita nel centro storico 
 

Caratteristiche geologiche ed idrogeologiche 
Nessuna di rilievo 
 
 

Opere confinanti 

  Confini  Rischi prevedibili 

Nord  Strada Via Vittorio Emmanule II Traffico veicolare

Sud  Via Emilia (Via del centro cittadino) Passaggio pedoni

Est  Edifici Residenziali Privati  Passaggio pedoni

Ovest  Edifici Residenziali Privati  Traffico veicolare

4.2. RISCHI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 

Condutture sotterranee dell'acqua 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

‐ Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di sottoservizi interferenti. 
‐ In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) e con i rispettivi 
Enti Gestori di possibili sottoservizi, l'impresa appaltatrice dovrà verificare di volta in volta 
l'eventuale presenza di sottoservizi non segnalati o potuti rilevare in fase di progettazione, 
per verificare la loro effettiva presenza e tracciare il relativo posizionamento in pianta e 
sezione di tali condutture. 
Qualora la presenza delle condutture creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno 
concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell’inizio dei lavori e durante 
lo sviluppo dei lavori. 

Procedure 

Prima di avviare i lavori di scavo:
‐ Acquisire dalla Direzione Lavori la mappatura del sottosuolo con le condutture, qualora la 
mappatura non sia disponibile verificare l'eventuale esistenza mediante l'utilizzo di metal 
detector. 
‐ Nel caso di incertezza riguardo alla posizione delle tubazioni è necessario procedere con 
sondaggi manuali e non con mezzi meccanici. 
‐ Qualora i lavori interferiscano direttamente con le suddette reti è necessario mettere a 
nudo ed in sicurezza le tubazioni, procedendo manualmente e sotto la diretta sorveglianza di 
un preposto Durante l'esecuzione delle suddette fasi di lavoro è necessario organizzare la 
pronta interruzione dell'alimentazione al tratto di rete interessata dai lavori, da attivare in 
caso di necessità. 
Nel caso di rottura delle condutture di acqua è necessario contattare immediatamente l'ente 
esercente tale rete per sospendere l'erogazione e per gli interventi del caso. Nel contempo si 
deve provvedere all'allontanamento dei lavoratori dagli scavi e ad attivare i mezzi di 
esondazione (pompe) che devono risultare disponibili e facilmente reperibili. Gli eventuali 
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soccorsi ai lavoratori investiti dall'acqua devono essere portati da personale provvisto di 
attrezzature idonee e di dispositivi di protezione individuali appropriati quali: gambali, 
giubbotti salvagente, imbracature di sicurezza, ed agire sotto la direzione di un preposto 
appositamente formato. 
‐ Sorvegliare le lavorazioni. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza di condutture interrate di 
acqua. 
Prima di avviare le lavorazioni che possono interferire con le condutture interrate è 
necessario: 
‐ Segnalare la posizione e il percorso delle condutture interrate con bandelle di colore bianco 
e rosso infisse nel terreno. 
‐ Installazione di segnaletica di sicurezza posta alle estremità ed ogni 20 metri in modo che le 
lavorazioni siano effettuate a distanza di sicurezza di almeno 1,5 metri dalla conduttura. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

Tempistica 
dell’intervento 

Prima dell'avvio delle lavorazioni di demolizione o scavo nell'area interessata dalla presenza 
delle reti di distribuzione dell'acqua 

 
 

Condutture sotterranee di gas 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

‐ Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di sottoservizi interferenti. 
‐ In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) e con i rispettivi 
Enti Gestori di possibili sottoservizi, l'impresa appaltatrice dovrà verificare di volta in volta 
l'eventuale presenza di sottoservizi non segnalati o potuti rilevare in fase di progettazione, 
per verificare la loro effettiva presenza e tracciare il relativo posizionamento in pianta e 
sezione di tali condutture. 
Qualora la presenza delle condutture creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno 
concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell’inizio dei lavori e durante 
lo sviluppo dei lavori. 

Procedure 

Prima di avviare i lavori di scavo:
‐ Acquisire dalla Direzione Lavori la mappatura del sottosuolo con le condutture, qualora la 
mappatura non sia disponibile verificare l'eventuale esistenza mediante l'utilizzo di metal 
detector. 
‐ Nel caso di incertezza riguardo alla posizione delle tubazioni è necessario procedere con 
sondaggi manuali e non con mezzi meccanici. 
‐ Sorvegliare le lavorazioni. 
Durante i lavori accertata la presenza di reti di gas che interferiscono con i lavori è 
necessario procedere con cautela nei lavori di scavo, limitando vibrazioni e scuotimenti del 
terreno e procedendo per strati successivi, evitando affondi che provochino il franamento 
del contorno. Quando tali lavori interferiscono direttamente con le reti è necessario mettere 
a nudo le tubazioni procedendo manualmente fino alla messa in sicurezza della tubazione 
interessata. I lavori devono essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
Durante i lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme libere. Qualora non sia possibile 
disattivare il tratto di rete interessato è necessario attivare un sistema di comunicazione 
diretto ed immediato con l'Ente esercente tale rete per la sospensione dell'erogazione nel 
caso di pericolo. Durante l’esecuzione dei lavori è necessario verificare, anche 
strumentalmente, la eventuale presenza di fughe di gas. 
 
Gli schemi di localizzazione planimetrica e gli elementi costruttivi forniti dagli enti gestori 
sono da considerarsi indicativi e non esaustivi del reale stato di fatto. Sarà cura dell’impresa 
appaltatrice verificare l’effettivo posizionamento delle linee presenti integrando le 
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informazioni acquisite, con l’ausilio della ispezione diretta sul posto integrata da ulteriori 
informazioni reperite dai servizi tecnici degli Enti gestori. 
Nel caso di condutture del gas poste anche in adiacenza alle aree di intervento, esse 
dovranno essere preventivamente messe in sicurezza e temporaneamente disconnesse per 
tutta la durata dei lavori di quel tratto, da parte dell’ente gestore. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza di condutture interrate di 
gas. 
Prima di avviare le lavorazioni che possono interferire con le condutture interrate è 
necessario: 
‐ Segnalare la posizione e il percorso delle condutture interrate con bandelle di colore bianco 
e rosso infisse nel terreno. 
‐ Installazione di segnaletica di sicurezza posta alle estremità ed ogni 20 metri in modo che le 
lavorazioni siano effettuate a distanza di sicurezza di almeno 1,5 metri dalla conduttura. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
Durante l’esecuzione dei lavori, qualora si verificasse la necessità di effettuare spostamenti o 
disattivazioni di alcuni tratti di servizi interferenti, sarà cura del Referente dell’impresa 
appaltatrice, segnalare ai lavoratori di tutte le imprese operanti i tronchi di linea disattivati e 
l’esatta durata della disattivazione. 

Tempistica 
dell’intervento 

Prima dell'avvio delle lavorazioni di demolizione o scavo nell'area interessata dalla presenza 
delle reti di distribuzione dell'acqua 

 
 

Condutture sotterranee elettriche 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

‐ Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di sottoservizi interferenti. 
‐ In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) e con i rispettivi 
Enti Gestori di possibili sottoservizi, l'impresa appaltatrice dovrà verificare di volta in volta 
l'eventuale presenza di sottoservizi non segnalati o potuti rilevare in fase di progettazione, 
per verificare la loro effettiva presenza e tracciare il relativo posizionamento in pianta e 
sezione di tali condutture. 
Qualora la presenza delle condutture creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno 
concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell’inizio dei lavori e durante 
lo sviluppo dei lavori. 

Procedure 

Prima di avviare i lavori di scavo:
‐ Acquisire dalla Direzione Lavori la mappatura del sottosuolo con le condutture, qualora la 
mappatura non sia disponibile verificare l'eventuale esistenza mediante l'utilizzo di metal 
detector. 
‐ Nel caso di incertezza riguardo alla posizione delle tubazioni è necessario procedere con 
sondaggi manuali e non con mezzi meccanici. 
‐ Sorvegliare le lavorazioni. 
 
‐ Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in 
tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di 
sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o 
danneggiamenti alle linee stesse durante l’esecuzione dei lavori.  
‐ Gli schemi di localizzazione planimetrica e gli elementi costruttivi forniti dagli enti gestori 
sono da considerarsi indicativi e non esaustivi del reale stato di fatto. Sarà cura dell'impresa 
appaltatrice verificare l'effettivo posizionamento delle linee presenti integrando le 
informazioni acquisite, con l’ausilio della ispezione diretta sul posto integrata da ulteriori 
informazioni reperite dai servizi tecnici degli Enti gestori. 
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Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza di condutture interrate di 
energia elettrica. 
Prima di avviare le lavorazioni che possono interferire con le condutture interrate è 
necessario: 
‐ Segnalare la posizione e il percorso delle condutture interrate con bandelle di colore bianco 
e rosso infisse nel terreno. 
‐ Installazione di segnaletica di sicurezza posta alle estremità ed ogni 20 metri in modo che le 
lavorazioni siano effettuate a distanza di sicurezza di almeno 1,5 metri dalla conduttura. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
Durante l’esecuzione dei lavori, qualora si verificasse la necessità di effettuare spostamenti o 
disattivazioni di alcuni tratti di servizi interferenti, sarà cura del Referente dell’impresa 
appaltatrice, segnalare ai 
lavoratori di tutte le imprese operanti i tronchi di linea disattivati e l’esatta durata della 
disattivazione. 

Tempistica 
dell’intervento 

Prima dell'inizio dei lavori nell'area di cantiere con presenza di linee elettriche interrate. 

 
 

Condutture sotterranee reti fognarie 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

‐ Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di sottoservizi interferenti. 
‐ In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) e con i rispettivi 
Enti Gestori di possibili sottoservizi, l'impresa appaltatrice dovrà verificare di volta in volta 
l'eventuale presenza di sottoservizi non segnalati o potuti rilevare in fase di progettazione, 
per verificare la loro effettiva presenza e tracciare il relativo posizionamento in pianta e 
sezione di tali condutture. 
Qualora la presenza delle condutture creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno 
concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell’inizio dei lavori e durante 
lo sviluppo dei lavori. 

Procedure 

Prima di avviare i lavori di scavo:
‐ Acquisire dalla Direzione Lavori la mappatura del sottosuolo con le condutture, qualora la 
mappatura non sia disponibile verificare l'eventuale esistenza mediante l'utilizzo di metal 
detector. 
‐ Nel caso di incertezza riguardo alla posizione delle tubazioni è necessario procedere con 
sondaggi manuali e non con mezzi meccanici. 
‐ Sorvegliare le lavorazioni. 
‐ Nei lavori di scavo da eseguire in prossimità di reti fognarie si deve sempre procedere con 
cautela; le pareti di scavo e le armature in corrispondenza di tali reti devono essere tenute 
sotto controllo da parte di un preposto. Quando la distanza tra lo scavo aperto e la rete 
fognaria preesistente non consente di garantire la stabilità della interposta parete è 
necessario mettere a nudo la conduttura e proteggerla contro i danneggiamenti. 
‐ In presenza di incidenti che provocano la rottura della rete fognaria e conseguente 
fuoriuscita dei liquami è necessario sospendere i lavori ed allontanare i lavoratori dalla zona 
interessata. Successivamente è necessario provvedere, previa segnalazione all'Ente 
esercente tale rete, a mettere in atto sistemi per il contenimento dei liquami e per la 
rimozione dei medesimi dalle zone di lavoro. Completati gli interventi di riparazione della 
rete fognaria è necessario bonificare il sito prima di riprendere le attività. Il soccorso da 
portare ad eventuali lavoratori coinvolti dall'incidente deve avvenire con attrezzature e 
mezzi idonei e con l'uso di dispositivi di protezione individuali atti ad evitare anche il 
contatto con elementi biologicamente pericolosi. I lavoratori incaricati delle procedure di 
emergenza devono essere diretti da un preposto appositamente formato. 
‐ Gli schemi di localizzazione planimetrica e gli elementi costruttivi forniti dagli enti gestori 
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sono da considerarsi indicativi e non esaustivi del reale stato di fatto. Sarà cura dell’impresa 
appaltatrice verificare l’effettivo posizionamento delle linee presenti integrando le 
informazioni acquisite, con l’ausilio della ispezione diretta sul posto integrata da ulteriori 
informazioni reperite dai servizi tecnici degli Enti gestori. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza di condutture interrate di 
fognaria. 
Prima di avviare le lavorazioni che possono interferire con le condutture interrate è 
necessario: 
‐ Segnalare la posizione e il percorso delle condutture interrate con bandelle di colore bianco 
e rosso infisse nel terreno. 
‐ Installazione di segnaletica di sicurezza posta alle estremità ed ogni 20 metri in modo che le 
lavorazioni siano effettuate a distanza di sicurezza di almeno 1,5 metri dalla conduttura. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
Durante l’esecuzione dei lavori, qualora si verificasse la necessità di effettuare spostamenti o 
disattivazioni di alcuni tratti di servizi interferenti, sarà cura del Referente dell’impresa 
appaltatrice, segnalare ai 
lavoratori di tutte le imprese operanti i tronchi di linea disattivati e l’esatta durata della 
disattivazione. 

Tempistica 
dell’intervento 

Prima dell'avvio delle lavorazioni di demolizione o scavo nell'area interessata dalla presenza 
della rete fognaria 

 
 

Condutture sotterranee servizi vari 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

‐ Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di sottoservizi interferenti. 
‐ In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) e con i rispettivi 
Enti Gestori di possibili sottoservizi, l'impresa appaltatrice dovrà verificare di volta in volta 
l'eventuale presenza di sottoservizi non segnalati o potuti rilevare in fase di progettazione, 
per verificare la loro effettiva presenza e tracciare il relativo posizionamento in pianta e 
sezione di tali condutture. 
Qualora la presenza delle condutture creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno 
concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell’inizio dei lavori e durante 
lo sviluppo dei lavori. 

Procedure 

Prima di avviare i lavori di scavo:
‐ Acquisire dalla Direzione Lavori la mappatura del sottosuolo con le condutture, qualora la 
mappatura non sia disponibile verificare l'eventuale esistenza mediante l'utilizzo di metal 
detector. 
‐ Nel caso di incertezza riguardo alla posizione delle tubazioni è necessario procedere con 
sondaggi manuali e non con mezzi meccanici. 
‐ Sorvegliare le lavorazioni. 
‐ Le reti di distribuzione di altre energie possono essere aeree o interrate ed in generale 
possono anche non presentare rischi particolari per i lavori limitrofi, ma possono essere 
danneggiate dai lavori medesimi (demolizioni, scavi, montaggio di strutture ed opere 
provvisionali, impianti). Ciò stante è sempre necessario metterle in sicurezza prima di 
eseguire i lavori e procedere con cautela durante l'esecuzione delle opere, con le stesse 
modalità già indicate per i lavori in prossimità o interferenti con le reti. 
Procedure di emergenza devono essere stabilite di volta in volta definendole e 
concordandole con l'Ente esercente le reti di distribuzione delle energie presenti. In 
particolare nel caso di incidenti che provochino la interruzione del servizio è necessario 
poter contattare immediatamente l'Ente esercente tale rete per i provvedimenti del caso. 
‐ Gli schemi di localizzazione planimetrica e gli elementi costruttivi forniti dagli enti gestori 
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sono da considerarsi indicativi e non esaustivi del reale stato di fatto. Sarà cura dell’impresa 
appaltatrice verificare l’effettivo posizionamento delle linee presenti integrando le 
informazioni acquisite, con l’ausilio della ispezione diretta sul posto integrata da ulteriori 
informazioni reperite dai servizi tecnici degli Enti gestori. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza di condutture telefoniche, 
fibre ottiche. 
Prima di avviare le lavorazioni che possono interferire con le condutture interrate è 
necessario: 
‐ Segnalare la posizione e il percorso delle condutture interrate con bandelle di colore bianco 
e rosso infisse nel terreno. 
‐ Installazione di segnaletica di sicurezza posta alle estremità ed ogni 20 metri in modo che le 
lavorazioni siano effettuate a distanza di sicurezza di almeno 1,5 metri dalla conduttura. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
Durante l’esecuzione dei lavori, qualora si verificasse la necessità di effettuare spostamenti o 
disattivazioni di alcuni tratti di servizi interferenti, sarà cura del Referente dell’impresa 
appaltatrice, segnalare ai 
lavoratori di tutte le imprese operanti i tronchi di linea disattivati e l’esatta durata della 
disattivazione. 

Tempistica 
dell’intervento 

Prima dell'avvio delle lavorazioni di demolizione o scavo nell'area interessata dalla presenza 
delle reti interrate di servizi vari (telefonici, fibre ottiche e simili) 

 
 

Infrastruttura strada o area pubblica 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

‐ Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di strada o area pubblica interferenti.
‐ In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) e con i rispettivi 
Enti Gestori delle infrastrutture è necessario un sopralluogo in cantiere organizzare le 
lavorazioni. Qualora la presenza delle infrastrutture creasse interferenze alle lavorazioni, si 
dovranno prendere accordi con gli enti interessati per la chiusura della strada o la 
regolamentazione del traffico veicolare e pedonale. 
Relativamente al transito dei mezzi pubblici dovranno essere presi preventivamente accordi 
con l’ente competente gestore delle linee, su eventuali percorsi alternativi, posizionamento 
di fermate provvisorie, 
modalità e tempi di passaggio e di gestione del traffico. 
L’Impresa appaltatrice dovrà fare presente con congruo anticipo (almeno 10 giorni di 
preavviso) al CSE (ove presente), la necessità di eseguire i lavori chiudendo al traffico 
veicolare il sedime stradale oggetto di intervento, in modo tale da richiedere ed ottenere in 
tempo utile l’emanazione della relativa Ordinanza viabile da parte del Settore Esercizio della 
Città. 

Procedure 

‐Acquisire l'autorizzazione di occupazione del suolo pubblico dalla direzione lavoro. 
Rispettare le eventuali prescrizioni contenute nell'autorizzazione rilasciata dal Comune o 
Anas  
‐Per evidenziare la recinzione colorare le strisce bianche e rosse con pittura fluorescente, le 
dimensioni delle strisce rosse devono essere più grandi rispetto a quelle bianche. Le strisce 
devono essere visibile pertanto devono avere altezza minima di 80 cm dal piano stradale. 
‐La recinzione deve avere altezza minima di 2 metri. 
‐Controllare periodicamente il funzionamento dei segnali lampeggianti e sostituirli in caso di 
mal funzionamento. 
‐Controllare l'integrità della segnaletica stradale soprattutto dopo piogge o forti venti. 
‐Controllare il mantenimento della recinzione per tutta la durata dei lavori. 
‐Chiusura della recinzione con pannelli ciechi con robusta palificazione interna per resistere 
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al vento. 
‐ Basi della recinzione o del ponteggio devono essere evidenziate con segnali visibili nelle ore 
notturne. 
‐ Le reti metalliche a maglie larghe devono essere irrigiditi con basi di cemento, con piedino 
in ferro. 
‐ La passerella deve essere realizzata con struttura di supporto in tubolari metallici, larghezza 
minima di 1,50 per percorso pedonale di lunghezza oltre i 10 metri e 0,90 cm per lunghezza 
di percorso pedonale fino a 10 metri, se esiste anche pericolo di caduta di materiali 
aggiungere la copertura. 
‐ La passerella deve essere segnalata agli automobilisti con coni e transenne.  
‐ Nel caso di presenza di attrezzature che occupano la pubblica via le lavorazioni devono 
essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto che dovrà interrompere le 
lavorazioni in caso di pericolo per i pedoni o automobilisti. 
‐I conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere dovranno prestare la massima 
attenzione e procedere a bassa velocità. 
Per tutta la durata dei lavori l’impresa dovrà garantire: 
a) una continua pulizia della sede stradale dai detriti del cantiere. 
b)  la presenza, a distanza idonea, di cartelli indicanti pericolo. 
c)  la presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre di 
ingresso e uscita dal cantiere. 
 
 
L’impresa appaltatrice dovrà concordare con l’ Ufficio preposti  le modalità di gestione della 
circolazione veicolare in adiacenza alle zone occupate dal cantiere. 
L’impresa appaltatrice dovrà inoltre delimitare e segnalare le aree occupate dal cantiere, 
prevedendo la presenza di movieri o impianti semaforici nei tratti in cui è prevista la 
parzializzazione della sede stradale a 
senso unico alternato, come prescritto nel Decreto 10 luglio 2002 “Disciplinare tecnico 
relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il 
segnalamento temporaneo”. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito in cui dovrà sorgere il cantiere vi sono attività che 
possono interferire con strade, marciapiede, piazza e simili, pertanto è necessario: 
‐delimitare l'area da occupare con recinzione solida e robusta limitando al minimo 
l'ingombro del suolo pubblico. 
‐evidenziare la recinzione con segnali lampeggianti ed strisce. 
‐segnalare l'ingombro della carreggiata con segnaletica conforme al codice della strada. 
 
Nel caso di ponteggio ubicato in strada con marciapiede occupato: 
‐predisporre passerella con relativa protezione verso l'esterno in modo da consentire il 
transito dei pedoni. 
‐segnalare la passerella con segnali lampeggianti e segnaletica stradali conformi al codice 
della strada. 
 
Nel caso di ponteggio ubicato in strada con traffico pedonale e marciapiede libero: 
‐allestire telaio sottopasso per consentire il passaggio dei pedoni in condizioni di sicurezza  
 
Per l'effettuazione di lavori temporanei di breve durata con presenza di attrezzature ( 
autocarro con cestello, gru su autocarro, autogrù, betonpompe) che sostano sulla pubblica 
via, è necessario: 
‐Recintare e segnalare la porzione di strada o area occupata dal mezzo con recinzione mobile 
integrata con segnaletica di sicurezza. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Analisi dell’area di cantiere 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  22 

 

Piano delle demolizioni ‐ Polveri e fango 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

Durante le fasi di demolizione verranno irrorate con acqua le opere da demolire in modo tale 
che le polveri non si propaghino all'esterno, sempre che tale operazione sia possibile e non 
interagisca con la stabilità dell'opera. Inoltre in caso di pioggia e in presenza di fango, i 
conducenti dei mezzi che accedono 
dal cantiere alla via pubblica laveranno con getto d'acqua le ruote per evitare che il fango 
invada la sede stradale. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

Tempistica 
dell’intervento 

Durante l'esecuzione delle fasi di demolizione. 

 
 

Piano delle demolizioni ‐ Viabilità esterna 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

Il cantiere interferirà con la viabilità esterna, durante la sosta e l'arrivo dei mezzi per il 
trasporto e lo scarico dei materiali da e per il cantiere per cui, qualora le esigenze di traffico 
e di sicurezza lo dovessero richiedere, l'Impresa Appaltatrice dovrà disporre un operatore a 
terra debitamente addestrato per la gestione del traffico in ingresso e uscita dal cantiere. 
Per quanto riguarda la pulizia della sede stradale, l'Impresa Appaltatrice dovrà assicurare 
una continua pulizia della sede stradale, specialmente dopo le operazioni di ingresso e uscita 
dei mezzi dal cantiere. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

Tempistica 
dell’intervento 

Prima dell'avvio delle lavorazioni. 

 
 

Rumore 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

‐ Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di rumori molesti 
verso esterno dell'area di cantiere. 
‐ In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose. 
‐ L'Impresa affidataria dovrà prendere visione della classificazione adottata per l'area di 
intervento e, in quanto presumibile il superamento dei limiti massimi di emissione acustica 
indicati dal Comune per la zona 
in esame necessario, chiedere deroga allo stesso Comune (Legge n. 447/95 art. 6 comma 1 
lettera h) D.P.C.M. 14 novembre 1997 ‐ L.R. 10 maggio 1999 n. 21 ‐ Art. 7). 

Procedure  Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazioni alle caratteristiche del luogo in cui deve sorgere il cantiere vicinanza ad 
abitazioni, scuole, ospedale, case di riposo e simili, per contenere i livelli sonori è necessario: 
‐ Installare barriere ad alto assorbimento acustico; 
‐ Utilizzo nelle fasi di macchine (escavatori) e attrezzatture (martelli demolitori) a bassa 
emissione di rumore. 
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Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
Istruzione del personale edile in merito a produzione, diffusione, effetti e riduzione del 
rumore, affinché tutti sappiano quali siano i provvedimenti atti a ridurre le emissioni nel 
proprio campo di lavoro e quali siano le possibilità personali di contribuire alla riduzione 
delle emissioni. 

 
 

4.3. RISCHI ADDIZIONALI TRASMESSI AL CANTIERE DALL’AMBIENTE ESTERNO 

Infrastruttura strada o area pubblica 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

‐ Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di strada o area pubblica interferenti.
‐ In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) e con i rispettivi 
Enti Gestori delle infrastrutture è necessario un sopralluogo in cantiere organizzare le 
lavorazioni. Qualora la presenza delle infrastrutture creasse interferenze alle lavorazioni, si 
dovranno prendere accordi con gli enti interessati per la chiusura della strada o la 
regolamentazione del traffico veicolare e pedonale. 
Relativamente al transito dei mezzi pubblici dovranno essere presi preventivamente accordi 
con l’ente competente gestore delle linee, su eventuali percorsi alternativi, posizionamento 
di fermate provvisorie, 
modalità e tempi di passaggio e di gestione del traffico. 
L’Impresa appaltatrice dovrà fare presente con congruo anticipo (almeno 10 giorni di 
preavviso) al CSE (ove presente), la necessità di eseguire i lavori chiudendo al traffico 
veicolare il sedime stradale oggetto di intervento, in modo tale da richiedere ed ottenere in 
tempo utile l’emanazione della relativa Ordinanza viabile da parte del Settore Esercizio della 
Città. 

Procedure 

‐Acquisire l'autorizzazione di occupazione del suolo pubblico dalla direzione lavoro. 
Rispettare le eventuali prescrizioni contenute nell'autorizzazione rilasciata dal Comune o 
Anas  
‐Per evidenziare la recinzione colorare le strisce bianche e rosse con pittura fluorescente, le 
dimensioni delle strisce rosse devono essere più grandi rispetto a quelle bianche. Le strisce 
devono essere visibile pertanto devono avere altezza minima di 80 cm dal piano stradale. 
‐La recinzione deve avere altezza minima di 2 metri. 
‐Controllare periodicamente il funzionamento dei segnali lampeggianti e sostituirli in caso di 
mal funzionamento. 
‐Controllare l'integrità della segnaletica stradale soprattutto dopo piogge o forti venti. 
‐Controllare il mantenimento della recinzione per tutta la durata dei lavori. 
‐Chiusura della recinzione con pannelli ciechi con robusta palificazione interna per resistere 
al vento. 
‐ Basi della recinzione o del ponteggio devono essere evidenziate con segnali visibili nelle ore 
notturne. 
‐ Le reti metalliche a maglie larghe devono essere irrigiditi con basi di cemento, con piedino 
in ferro. 
‐ La passerella deve essere realizzata con struttura di supporto in tubolari metallici, larghezza 
minima di 1,50 per percorso pedonale di lunghezza oltre i 10 metri e 0,90 cm per lunghezza 
di percorso pedonale fino a 10 metri, se esiste anche pericolo di caduta di materiali 
aggiungere la copertura. 
‐ La passerella deve essere segnalata agli automobilisti con coni e transenne.  
‐ Nel caso di presenza di attrezzature che occupano la pubblica via le lavorazioni devono 
essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto che dovrà interrompere le 
lavorazioni in caso di pericolo per i pedoni o automobilisti. 
‐I conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere dovranno prestare la massima 
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attenzione e procedere a bassa velocità.
Per tutta la durata dei lavori l’impresa dovrà garantire: 
a) una continua pulizia della sede stradale dai detriti del cantiere. 
b)  la presenza, a distanza idonea, di cartelli indicanti pericolo. 
c)  la presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre di 
ingresso e uscita dal cantiere. 
 
 
L’impresa appaltatrice dovrà concordare con l’ Ufficio preposti  le modalità di gestione della 
circolazione veicolare in adiacenza alle zone occupate dal cantiere. 
L’impresa appaltatrice dovrà inoltre delimitare e segnalare le aree occupate dal cantiere, 
prevedendo la presenza di movieri o impianti semaforici nei tratti in cui è prevista la 
parzializzazione della sede stradale a 
senso unico alternato, come prescritto nel Decreto 10 luglio 2002 “Disciplinare tecnico 
relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il 
segnalamento temporaneo”. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito in cui dovrà sorgere il cantiere vi sono attività che 
possono interferire con strade, marciapiede, piazza e simili, pertanto è necessario: 
‐delimitare l'area da occupare con recinzione solida e robusta limitando al minimo 
l'ingombro del suolo pubblico. 
‐evidenziare la recinzione con segnali lampeggianti ed strisce. 
‐segnalare l'ingombro della carreggiata con segnaletica conforme al codice della strada. 
 
Nel caso di ponteggio ubicato in strada con marciapiede occupato: 
‐predisporre passerella con relativa protezione verso l'esterno in modo da consentire il 
transito dei pedoni. 
‐segnalare la passerella con segnali lampeggianti e segnaletica stradali conformi al codice 
della strada. 
 
Nel caso di ponteggio ubicato in strada con traffico pedonale e marciapiede libero: 
‐allestire telaio sottopasso per consentire il passaggio dei pedoni in condizioni di sicurezza  
 
Per l'effettuazione di lavori temporanei di breve durata con presenza di attrezzature ( 
autocarro con cestello, gru su autocarro, autogrù, betonpompe) che sostano sulla pubblica 
via, è necessario: 
‐Recintare e segnalare la porzione di strada o area occupata dal mezzo con recinzione mobile 
integrata con segnaletica di sicurezza. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

 
 

Polveri, fibre 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

‐ Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di polveri o fibre 
all'esterno dell'area di cantiere. 
‐ In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 

Procedure 

Il controllo della produzione di polveri all'interno delle aree di cantiere dovrà essere 
ottenuto mediante l'adozione degli accorgimenti di seguito indicati:  
‐ Bagnatura periodica delle superfici di cantiere in relazione al passaggio dei mezzi e delle 
operazioni di carico/scarico, con aumento della frequenza delle  bagnature durante la 
stagione estiva. 
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‐ Stabilizzazione chimica delle piste di cantiere.
‐ Bagnatura periodica delle aree destinate allo stoccaggio temporaneo dei materiali, o loro 
copertura al fine di evitare il sollevamento delle polveri.  
‐ Bagnatura del pietrisco prima della fase di lavorazione e dei materiali risultanti dalle 
demolizioni e scavi. 
‐ Adozione di velocità ridotta da parte dei mezzi pesanti. 
‐ Copertura dei cassoni dei mezzi con teli in modo da ridurre eventuali dispersioni di polveri 
durante il trasporto dei materiali. 
‐ Il telo schermatura con maglia fitta deve essere disposto dalla parte interna e non esterna 
del ponteggio. 
‐ La recinzione deve essere realizzata con pannelli di chiusura completamente cieca. 
 
Il montaggio dei teli di schermatura sui ponteggi comporta un calcolo supplementare che 
deve essere redatto da ingegnere o architetto abilitato, in relazione all'azione del vento 
presumibile per la zona ove il ponteggio è montato. 
 
Impianti di frantumazione pietra 
Dotazione degli impianti di frantumazione fine di impianti di captazione delle polveri: per 
prodotti > 5mm sono indispensabili una separazione e depolverazione dell'aria di scarico. Per 
prodotti < 5mm occorrono un incapsulamento degli impianti, la captazione e la separazione 
delle polveri.  
 
Depositi di materiali sfusi 
‐ Proteggere adeguatamente i depositi di materiale sciolto con scarsa movimentazione 
dall'esposizione al vento mediante misure come la copertura con stuoie, teli o copertura 
verde. 

Misure preventive e 
protettive 

Nel corso delle lavorazioni su facciate o coperture confinanti con piazze e strade ove si 
producono polveri è necessario predisporre: 
‐ teli di schermatura a maglia fitta sul ponteggio o implacato per il contenimento dei 
materiali minuti. 
‐ teli impermeabili per evitare la diffusione di polveri e spruzzi d'acqua. 
‐ recinzione completamente cieca. 
‐ Utilizzo di impianti e macchine dotate di sistemi di captazione delle polveri. 
 
Impianti di frantumazione pietra 
Dotazione degli impianti di frantumazione fine di impianti di captazione delle polveri: per 
prodotti > 5mm sono indispensabili una separazione e depolverazione dell'aria di scarico. Per 
prodotti < 5mm occorrono un incapsulamento degli impianti, la captazione e la separazione 
delle polveri.  
Se il tipo di materiale, la granulometria o il previsto trattamento successivo non consentono 
un'umidificazione dei materiali o se la riduzione delle emissioni è insufficiente, occorre 
adottare  
altre misure che consentono una riduzione delle emissioni equivalente. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
Istruzione del personale edile in merito a produzione, diffusione, effetti e riduzione delle 
polveri in cantiere, affinché tutti sappiano quali siano i provvedimenti atti a ridurre le 
emissioni nel proprio campo di lavoro e quali siano le possibilità personali di contribuire alla 
riduzione delle emissioni. 

Tempistica  Durante l'esecuzione delle fasi di demolizione.
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Rumore 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

‐ Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di rumori molesti 
verso esterno dell'area di cantiere. 
‐ In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose. 
‐ L'Impresa affidataria dovrà prendere visione della classificazione adottata per l'area di 
intervento e, in quanto presumibile il superamento dei limiti massimi di emissione acustica 
indicati dal Comune per la zona 
in esame necessario, chiedere deroga allo stesso Comune (Legge n. 447/95 art. 6 comma 1 
lettera h) D.P.C.M. 14 novembre 1997 ‐ L.R. 10 maggio 1999 n. 21 ‐ Art. 7). 

Procedure  Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazioni alle caratteristiche del luogo in cui deve sorgere il cantiere vicinanza ad 
abitazioni, scuole, ospedale, case di riposo e simili, per contenere i livelli sonori è necessario: 
‐ Installare barriere ad alto assorbimento acustico; 
‐ Utilizzo nelle fasi di macchine (escavatori) e attrezzatture (martelli demolitori) a bassa 
emissione di rumore. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
Istruzione del personale edile in merito a produzione, diffusione, effetti e riduzione del 
rumore, affinché tutti sappiano quali siano i provvedimenti atti a ridurre le emissioni nel 
proprio campo di lavoro e quali siano le possibilità personali di contribuire alla riduzione 
delle emissioni. 

4.4. RISCHI TRASMESSI DALLE ATTIVITÀ DI CANTIERE ALL’AMBIENTE ESTERNO 

Infrastruttura strada o area pubblica 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

‐ Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di strada o area pubblica interferenti.
‐ In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) e con i rispettivi 
Enti Gestori delle infrastrutture è necessario un sopralluogo in cantiere organizzare le 
lavorazioni. Qualora la presenza delle infrastrutture creasse interferenze alle lavorazioni, si 
dovranno prendere accordi con gli enti interessati per la chiusura della strada o la 
regolamentazione del traffico veicolare e pedonale. 
Relativamente al transito dei mezzi pubblici dovranno essere presi preventivamente accordi 
con l’ente competente gestore delle linee, su eventuali percorsi alternativi, posizionamento 
di fermate provvisorie, 
modalità e tempi di passaggio e di gestione del traffico. 
L’Impresa appaltatrice dovrà fare presente con congruo anticipo (almeno 10 giorni di 
preavviso) al CSE (ove presente), la necessità di eseguire i lavori chiudendo al traffico 
veicolare il sedime stradale oggetto di intervento, in modo tale da richiedere ed ottenere in 
tempo utile l’emanazione della relativa Ordinanza viabile da parte del Settore Esercizio della 
Città. 

Procedure 

‐Acquisire l'autorizzazione di occupazione del suolo pubblico dalla direzione lavoro. 
Rispettare le eventuali prescrizioni contenute nell'autorizzazione rilasciata dal Comune o 
Anas  
‐Per evidenziare la recinzione colorare le strisce bianche e rosse con pittura fluorescente, le 
dimensioni delle strisce rosse devono essere più grandi rispetto a quelle bianche. Le strisce 
devono essere visibile pertanto devono avere altezza minima di 80 cm dal piano stradale. 
‐La recinzione deve avere altezza minima di 2 metri. 
‐Controllare periodicamente il funzionamento dei segnali lampeggianti e sostituirli in caso di 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Analisi dell’area di cantiere 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  27 

mal funzionamento. 
‐Controllare l'integrità della segnaletica stradale soprattutto dopo piogge o forti venti. 
‐Controllare il mantenimento della recinzione per tutta la durata dei lavori. 
‐Chiusura della recinzione con pannelli ciechi con robusta palificazione interna per resistere 
al vento. 
‐ Basi della recinzione o del ponteggio devono essere evidenziate con segnali visibili nelle ore 
notturne. 
‐ Le reti metalliche a maglie larghe devono essere irrigiditi con basi di cemento, con piedino 
in ferro. 
‐ La passerella deve essere realizzata con struttura di supporto in tubolari metallici, larghezza 
minima di 1,50 per percorso pedonale di lunghezza oltre i 10 metri e 0,90 cm per lunghezza 
di percorso pedonale fino a 10 metri, se esiste anche pericolo di caduta di materiali 
aggiungere la copertura. 
‐ La passerella deve essere segnalata agli automobilisti con coni e transenne.  
‐ Nel caso di presenza di attrezzature che occupano la pubblica via le lavorazioni devono 
essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto che dovrà interrompere le 
lavorazioni in caso di pericolo per i pedoni o automobilisti. 
‐I conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere dovranno prestare la massima 
attenzione e procedere a bassa velocità. 
Per tutta la durata dei lavori l’impresa dovrà garantire: 
a) una continua pulizia della sede stradale dai detriti del cantiere. 
b)  la presenza, a distanza idonea, di cartelli indicanti pericolo. 
c)  la presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre di 
ingresso e uscita dal cantiere. 
 
 
L’impresa appaltatrice dovrà concordare con l’ Ufficio preposti  le modalità di gestione della 
circolazione veicolare in adiacenza alle zone occupate dal cantiere. 
L’impresa appaltatrice dovrà inoltre delimitare e segnalare le aree occupate dal cantiere, 
prevedendo la presenza di movieri o impianti semaforici nei tratti in cui è prevista la 
parzializzazione della sede stradale a 
senso unico alternato, come prescritto nel Decreto 10 luglio 2002 “Disciplinare tecnico 
relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il 
segnalamento temporaneo”. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito in cui dovrà sorgere il cantiere vi sono attività che 
possono interferire con strade, marciapiede, piazza e simili, pertanto è necessario: 
‐delimitare l'area da occupare con recinzione solida e robusta limitando al minimo 
l'ingombro del suolo pubblico. 
‐evidenziare la recinzione con segnali lampeggianti ed strisce. 
‐segnalare l'ingombro della carreggiata con segnaletica conforme al codice della strada. 
 
Nel caso di ponteggio ubicato in strada con marciapiede occupato: 
‐predisporre passerella con relativa protezione verso l'esterno in modo da consentire il 
transito dei pedoni. 
‐segnalare la passerella con segnali lampeggianti e segnaletica stradali conformi al codice 
della strada. 
 
Nel caso di ponteggio ubicato in strada con traffico pedonale e marciapiede libero: 
‐allestire telaio sottopasso per consentire il passaggio dei pedoni in condizioni di sicurezza  
 
Per l'effettuazione di lavori temporanei di breve durata con presenza di attrezzature ( 
autocarro con cestello, gru su autocarro, autogrù, betonpompe) che sostano sulla pubblica 
via, è necessario: 
‐Recintare e segnalare la porzione di strada o area occupata dal mezzo con recinzione mobile 
integrata con segnaletica di sicurezza. 

Misure di  L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
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coordinamento  delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

 
 

Polveri, fibre 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

‐ Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di polveri o fibre 
all'esterno dell'area di cantiere. 
‐ In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 

Procedure 

Il controllo della produzione di polveri all'interno delle aree di cantiere dovrà essere 
ottenuto mediante l'adozione degli accorgimenti di seguito indicati:  
‐ Bagnatura periodica delle superfici di cantiere in relazione al passaggio dei mezzi e delle 
operazioni di carico/scarico, con aumento della frequenza delle  bagnature durante la 
stagione estiva. 
‐ Stabilizzazione chimica delle piste di cantiere. 
‐ Bagnatura periodica delle aree destinate allo stoccaggio temporaneo dei materiali, o loro 
copertura al fine di evitare il sollevamento delle polveri.  
‐ Bagnatura del pietrisco prima della fase di lavorazione e dei materiali risultanti dalle 
demolizioni e scavi. 
‐ Adozione di velocità ridotta da parte dei mezzi pesanti. 
‐ Copertura dei cassoni dei mezzi con teli in modo da ridurre eventuali dispersioni di polveri 
durante il trasporto dei materiali. 
‐ Il telo schermatura con maglia fitta deve essere disposto dalla parte interna e non esterna 
del ponteggio. 
‐ La recinzione deve essere realizzata con pannelli di chiusura completamente cieca. 
 
Il montaggio dei teli di schermatura sui ponteggi comporta un calcolo supplementare che 
deve essere redatto da ingegnere o architetto abilitato, in relazione all'azione del vento 
presumibile per la zona ove il ponteggio è montato. 
 
Impianti di frantumazione pietra 
Dotazione degli impianti di frantumazione fine di impianti di captazione delle polveri: per 
prodotti > 5mm sono indispensabili una separazione e depolverazione dell'aria di scarico. Per 
prodotti < 5mm occorrono un incapsulamento degli impianti, la captazione e la separazione 
delle polveri.  
 
Depositi di materiali sfusi 
‐ Proteggere adeguatamente i depositi di materiale sciolto con scarsa movimentazione 
dall'esposizione al vento mediante misure come la copertura con stuoie, teli o copertura 
verde. 

Misure preventive e 
protettive 

Nel corso delle lavorazioni su facciate o coperture confinanti con piazze e strade ove si 
producono polveri è necessario predisporre: 
‐ teli di schermatura a maglia fitta sul ponteggio o implacato per il contenimento dei 
materiali minuti. 
‐ teli impermeabili per evitare la diffusione di polveri e spruzzi d'acqua. 
‐ recinzione completamente cieca. 
‐ Utilizzo di impianti e macchine dotate di sistemi di captazione delle polveri. 
 
Impianti di frantumazione pietra 
Dotazione degli impianti di frantumazione fine di impianti di captazione delle polveri: per 
prodotti > 5mm sono indispensabili una separazione e depolverazione dell'aria di scarico. Per 
prodotti < 5mm occorrono un incapsulamento degli impianti, la captazione e la separazione 
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delle polveri.  
Se il tipo di materiale, la granulometria o il previsto trattamento successivo non consentono 
un'umidificazione dei materiali o se la riduzione delle emissioni è insufficiente, occorre 
adottare  
altre misure che consentono una riduzione delle emissioni equivalente. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
Istruzione del personale edile in merito a produzione, diffusione, effetti e riduzione delle 
polveri in cantiere, affinché tutti sappiano quali siano i provvedimenti atti a ridurre le 
emissioni nel proprio campo di lavoro e quali siano le possibilità personali di contribuire alla 
riduzione delle emissioni. 

Tempistica  Durante l'esecuzione delle fasi di demolizione.

 
 

Rumore 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

‐ Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di rumori molesti 
verso esterno dell'area di cantiere. 
‐ In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose. 
‐ L'Impresa affidataria dovrà prendere visione della classificazione adottata per l'area di 
intervento e, in quanto presumibile il superamento dei limiti massimi di emissione acustica 
indicati dal Comune per la zona 
in esame necessario, chiedere deroga allo stesso Comune (Legge n. 447/95 art. 6 comma 1 
lettera h) D.P.C.M. 14 novembre 1997 ‐ L.R. 10 maggio 1999 n. 21 ‐ Art. 7). 

Procedure  Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazioni alle caratteristiche del luogo in cui deve sorgere il cantiere vicinanza ad 
abitazioni, scuole, ospedale, case di riposo e simili, per contenere i livelli sonori è necessario: 
‐ Installare barriere ad alto assorbimento acustico; 
‐ Utilizzo nelle fasi di macchine (escavatori) e attrezzatture (martelli demolitori) a bassa 
emissione di rumore. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
Istruzione del personale edile in merito a produzione, diffusione, effetti e riduzione del 
rumore, affinché tutti sappiano quali siano i provvedimenti atti a ridurre le emissioni nel 
proprio campo di lavoro e quali siano le possibilità personali di contribuire alla riduzione 
delle emissioni. 

 

4.5. VINCOLI IMPOSTI DALLA COMMITTENZA 

GARANTIRE IL CONTROLLO DEL TRAFFICO VEICOLARE 
IMPEDIRE ACCESSI NON AUTORIZZATI 
CONSENTIRE IN SICUREZZA IL TRANSITO DEI RESIDENTI ALLE PROPRIE ABITAZIONI 
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5. LAYOUT DI CANTIERE 

 

FASI CANTIERE 
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FASE 1 
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FASE 2 
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6. FASI DI ORGANIZZAZIONE 

Elenco delle fasi organizzative 

 Accessi e circolazione pedonale in cantiere ‐ allestimento 
 Accessi e circolazione pedonale in cantiere ‐ smantellamento 
 Confezionamento malta con betoniera ‐ allestimento 
 Confezionamento malta con betoniera ‐ smantellamento 
 Delimitazione con occupazione di suolo pubblico ‐ allestimento 
 Delimitazione con occupazione di suolo pubblico ‐ smantellamento 
 Delimitazione dell'area con elementi in legno ‐ allestimento 
 Delimitazione dell'area con elementi in legno ‐ smantellamento 
 Delimitazione lavori stradali ‐ allestimento 
 Delimitazione lavori stradali ‐ smantellamento 
 Deposito materiali cemento, laterizi e simili ‐ allestimento 
 Deposito materiali cemento, laterizi e simili ‐ smantellamento 
 Installazione e smontaggio costruzioni stradali ‐ allestimento 
 Installazione e smontaggio costruzioni stradali ‐ smantellamento 
 Predisposizione area attrezzata per servizi ‐ allestimento 
 Predisposizione area attrezzata per servizi ‐ smantellamento 
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Accessi e circolazione pedonale in cantiere ‐ allestimento 

Categoria  Accessi e viabilità di cantiere

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature   Autocarro 
 Martello demolitore elettrico 
Ù 

Rischi individuati nella fase

Movimentazione manuale dei carichi  Lieve 

Procedure operative

Accesso e circolazione degli addetti ai lavori 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, 
separati da quelli dei mezzi meccanici. 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e 
devono essere aerati ed illuminati. 
Le strade, i viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto con 
tavola fermapiede nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. 
Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o 
con altri mezzi atti ad ottenere lo scopo. 
Deve altresì essere provveduto al sicuro accesso ai singoli posti di lavoro in piano, in elevazione, in profondità. 
Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti a percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità 
diurne e notturne, ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le zone di transito e di accesso ai servizi di cantiere ed ai posti di  lavoro esposte al rischio di caduta di materiale 
dall'alto devono essere protette con robuste tettoie o con parasassi. 
L'accesso ai posti di  lavoro sopraelevati deve avvenire utilizzando scale  fisse a gradini protette su ambo  i  lati con 
parapetto provvisti di tavola fermapiede. 
Quando  vengono  utilizzate  scale  a mano queste  devono  risultare  vincolate  con mezzi  idonei  a  parti  fisse,  avere 
lunghezza  tale  che  almeno  un montante  sporga  a  sufficienza  oltre  il  piano  di  accesso  (è  consigliabile  che  tale 
sporgenza sia di almeno 1 metro). 
Le scale che servono a collegare stabilmente due piani di ponteggio, quando sono sistemate verso la parte esterna 
del ponteggio, devono essere provviste sul lato esterno di idonea protezione (esempio: corrimano‐parapetto). 
Nei  lavori  in  sotterraneo,  ove  sia  concesso  ai  pedoni  di  accedere  e  camminare  lungo  il  tunnel,  deve  essere 
individuato un passaggio pedonale di adeguata larghezza, opportunamente illuminato ed indicato con cartelli visibili. 
Per  l'accesso  ai  pozzi  devono  essere  utilizzati  mezzi  sicuri  quali  scale  sezionate,  quanto  possibile,  in  tratte  di 
lunghezza non superiore ai 4 metri e sfalsate a mezzo pianerottoli intermedi. Possono essere utilizzati gli apparecchi 
per la salita e discesa dei carichi purché vengano adottate particolari precauzioni ed attrezzature e ciò avvenga sotto 
la diretta  sorveglianza di un preposto. Nei mezzi meccanizzati atti al  trasporto di persone e materiali è vietato  il 
trasporto promiscuo. 
 
Vie e uscite di emergenza 
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere  il più rapidamente possibile un 
luogo sicuro. 
In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza 
da parte dei lavoratori. 
Tenuto conto del numero di persone, delle dimensioni del cantiere, del tipo di attività prevedere in modo adeguato 
numero, distribuzione e dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza. 
Le vie e le uscite di emergenza se necessario devono essere dotate di una illuminazione di emergenza. 

Misure preventive e protettive

 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Fasi di organizzazione 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  35 

Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
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Accessi e circolazione pedonale in cantiere ‐ smantellamento 

Categoria  Accessi e viabilità di cantiere

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature   Autocarro 
 Martello demolitore elettrico 
Ù 

Rischi individuati nella fase

Movimentazione manuale dei carichi  Lieve 

Procedure operative

pROCEDERE IN BASE ALLA VIABILITà STRADALE DA METTERRE IN SICUREZZA

Misure preventive e protettive

 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
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Confezionamento malta con betoniera ‐ allestimento 

Categoria  Postazioni fisse di lavoro in cantiere

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Approvvigionamento  e  preparazione  della  malta  cementizia  in  cantiere  con  betoniera  a 
bicchiere 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 
 Autocarro 
 Betoniera a bicchiere 
 Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase

Contatto con sostanze chimiche  Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi  Lieve 

Polveri inerti  Medio 

Procedure operative

Il  posto  di  lavoro  deve  essere  protetto  con  robusta  tettoia  contro  la  caduta  di  materiale  dall'alto,  quando 
l'installazione dell'impianto  si  trova a  ridosso di ponteggi ed opere provvisionali o  sotto  lo  spazio aereo di  lavoro 
degli apparecchi di sollevamento. 

Misure preventive e protettive

 
[Contatto con sostanze chimiche] 
Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori e la 
quantità dell'agente chimico da impiegare. 
Tutti  i  lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente  informati,  formati e,  se necessario, 
addestrati sulle modalità di  impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per  la salute 
connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di 
emergenza, anche di pronto soccorso sulla base delle informazioni della scheda di sicurezza fornita dal produttore. 
È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro. 
È  indispensabile  indossare  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature, maschere  per  la 
protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici agenti chimici presenti. 
Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro. 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Polveri inerti] 
Durante  l'esecuzione della  fase  si deve  cercare di prevenire  la  formazione di polvere o  comunque a  limitarne  la 
quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità: 
‐ le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale, 
ma depositandolo; 
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‐  la struttura da abbattere o  il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre 
che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili; 
‐ durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico; 
‐ si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento; 
‐ gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi 
più critici, di cappuccio. 
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su: 
‐ importanza del prevenire la formazione di polvere; 
‐ tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
‐ importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Confezionamento malta con betoniera ‐ smantellamento 

Categoria  Postazioni fisse di lavoro in cantiere

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Approvvigionamento  e  preparazione  della  malta  cementizia  in  cantiere  con  betoniera  a 
bicchiere 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 
 Autocarro 
 Betoniera a bicchiere 
 Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase

Contatto con sostanze chimiche  Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi  Lieve 

Polveri inerti  Medio 

Procedure operative

SMANTELLAMENTO  ‐  ATTENERSI    ALLE  INDICAZIONI  DI  SICUREZZA  NEI  LUOGHI  PUBBLICI  E  PER  GARANTIRE  IL 
TRAFFICO VEICOLARE 

Misure preventive e protettive

 
[Contatto con sostanze chimiche] 
Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori e la 
quantità dell'agente chimico da impiegare. 
Tutti  i  lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente  informati,  formati e,  se necessario, 
addestrati sulle modalità di  impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per  la salute 
connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di 
emergenza, anche di pronto soccorso sulla base delle informazioni della scheda di sicurezza fornita dal produttore. 
È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro. 
È  indispensabile  indossare  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature, maschere  per  la 
protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici agenti chimici presenti. 
Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro. 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Polveri inerti] 
Durante  l'esecuzione della  fase  si deve  cercare di prevenire  la  formazione di polvere o  comunque a  limitarne  la 
quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità: 
‐ le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale, 
ma depositandolo; 
‐  la struttura da abbattere o  il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre 
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che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili;
‐ durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico; 
‐ si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento; 
‐ gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi 
più critici, di cappuccio. 
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su: 
‐ importanza del prevenire la formazione di polvere; 
‐ tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
‐ importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Delimitazione con occupazione di suolo pubblico ‐ allestimento 

Categoria  Delimitazione area di cantiere

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione dell'area di cantiere con parziale o totale occupazione di 
suolo pubblico ( strada o marciapiede) 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 
 Autocarro 
 Martello demolitore elettrico 
 Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento  Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto  Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi  Lieve 

Procedure operative

Istruzioni di montaggio 
Il montaggio delle  recinzioni o delimitazioni deve avvenire  secondo  le  istruzioni  ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute  in buono  stato di  conservazione; gli addetti al montaggio devono  fare uso dei dispositivi di 
protezione  individuale  in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da  lavoratori  fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per  le quali deve aver  ricevuto una  informazione e  formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive

 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
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Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 Scarpe di sicurezza 
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Delimitazione con occupazione di suolo pubblico ‐ smantellamento 

Categoria  Delimitazione area di cantiere

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione dell'area di cantiere con parziale o totale occupazione di 
suolo pubblico ( strada o marciapiede) 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 
 Autocarro 
 Martello demolitore elettrico 
 Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento  Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto  Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi  Lieve 

Procedure operative

Istruzioni di smontaggio per gli addetti 
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute  in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di 
protezione  individuale  in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da  lavoratori fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per  le quali deve aver  ricevuto una  informazione e  formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
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la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 Scarpe di sicurezza 
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Delimitazione dell'area con elementi in legno ‐ allestimento 

Categoria  Delimitazione area di cantiere

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con panelli in legno in area urbana 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 
 Autocarro 
 Martello demolitore elettrico 
 Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento  Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati  Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto  Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi  Lieve 

Polveri, fibre  Lieve 

Procedure operative

Istruzioni di montaggio 
Il montaggio delle  recinzioni o delimitazioni deve avvenire  secondo  le  istruzioni  ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute  in buono  stato di  conservazione; gli addetti al montaggio devono  fare uso dei dispositivi di 
protezione  individuale  in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da  lavoratori  fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per  le quali deve aver  ricevuto una  informazione e  formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche,  in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti  in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
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Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Polveri, fibre] 
Nelle  lavorazioni che prevedono  l'impiego di materiali  in grana minuta o  in polvere oppure fibrosi e nei  lavori che 
comportano  l'emissione di polveri o  fibre dei materiali  lavorati,  la produzione e/o  la diffusione delle  stesse deve 
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
‐ usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
‐ bagnare i materiali; 
‐ qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro; 
‐ utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno 
di tipo FFP2. 
Le polveri e  le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate 
con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora  la quantità di polveri o  fibre presenti  superi  i  limiti  tollerati e  comunque nelle operazioni di  raccolta ed 
allontanamento di quantità  importanti delle  stesse, devono  essere  forniti  ed utilizzati  indumenti di  lavoro  e DPI 
idonei alle attività. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Delimitazione dell'area con elementi in legno ‐ smantellamento 

Categoria  Delimitazione area di cantiere

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con panelli in legno in area urbana 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 
 Autocarro 
 Martello demolitore elettrico 
 Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento  Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati  Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto  Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi  Lieve 

Polveri, fibre  Lieve 

Procedure operative

Istruzioni di smontaggio per gli addetti 
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute  in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di 
protezione  individuale  in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da  lavoratori fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per  le quali deve aver  ricevuto una  informazione e  formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche,  in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti  in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Fasi di organizzazione 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  48 

Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Polveri, fibre] 
Nelle  lavorazioni che prevedono  l'impiego di materiali  in grana minuta o  in polvere oppure fibrosi e nei  lavori che 
comportano  l'emissione di polveri o  fibre dei materiali  lavorati,  la produzione e/o  la diffusione delle  stesse deve 
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
‐ usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
‐ bagnare i materiali; 
‐ qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro; 
‐ utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno 
di tipo FFP2. 
Le polveri e  le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate 
con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora  la quantità di polveri o  fibre presenti  superi  i  limiti  tollerati e  comunque nelle operazioni di  raccolta ed 
allontanamento di quantità  importanti delle  stesse, devono  essere  forniti  ed utilizzati  indumenti di  lavoro  e DPI 
idonei alle attività. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Delimitazione lavori stradali ‐ allestimento 

Categoria  Delimitazione area di cantiere

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Lavori di  realizzazione di  recinzione esterna  con new  Jersey,  transenne e  simili  in  cantieri 
urbani 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature   Autocarro 
Ù 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento  Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati  Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto  Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi  Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Procedure operative

Istruzioni di montaggio 
Il montaggio delle  recinzioni o delimitazioni deve avvenire  secondo  le  istruzioni  ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute  in buono  stato di  conservazione; gli addetti al montaggio devono  fare uso dei dispositivi di 
protezione  individuale  in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da  lavoratori  fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per  le quali deve aver  ricevuto una  informazione e  formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche,  in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti  in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
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[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Proiezione di schegge e frammenti di materiale] 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e 
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono  vietati, mediante  avvisi e  sbarramenti,  la  sosta e  il  transito nelle  vicinanze per  il personale non  addetto ai 
lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di 
lancia  a pressione  e  lavorazioni  simili)  i  lavoratori devono  essere  istruiti  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  indossino 
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni 
deve essere allontanato. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Delimitazione lavori stradali ‐ smantellamento 

Categoria  Delimitazione area di cantiere

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Lavori di  realizzazione di  recinzione esterna  con new  Jersey,  transenne e  simili  in  cantieri 
urbani 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature   Autocarro 
Ù 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento  Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati  Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto  Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi  Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Procedure operative

Istruzioni di smontaggio per gli addetti 
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute  in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di 
protezione  individuale  in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da  lavoratori fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per  le quali deve aver  ricevuto una  informazione e  formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche,  in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti  in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
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[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Proiezione di schegge e frammenti di materiale] 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e 
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono  vietati, mediante  avvisi e  sbarramenti,  la  sosta e  il  transito nelle  vicinanze per  il personale non  addetto ai 
lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di 
lancia  a pressione  e  lavorazioni  simili)  i  lavoratori devono  essere  istruiti  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  indossino 
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni 
deve essere allontanato. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Deposito materiali cemento, laterizi e simili ‐ allestimento 

Categoria  Preparazione area stoccaggio o depositi materiali

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Preparazione  area  di  cantiere  per  stoccaggio  provvisorio  dei  materiali  o  prodotti  quali 
cemento, laterizi, blocchi e simili da utilizzare nelle varie fasi lavorative 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature   Piccone 
Ù 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento  Lieve 

Contatti con macchinari o organi in moto  Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati  Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto  Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi  Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Procedure operative

ATTENERSI  ALLE INDICAZIONI DI SICUREZZA NEI LUOGHI PUBBLICI E PER GARANTIRE IL TRAFFICO VEICOLARE
RECINZIONE LUOGO DI DEPOSITO 
SEGNALETICA DIURNA E NOTTURNA 

Misure preventive e protettive

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Contatti con macchinari o organi in moto] 
Per  l'esecuzione della  fase  lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da  lavoro  in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai 
requisiti minimi di sicurezza. 
I  lavoratori  devono  essere  istruiti  sul  corretto  utilizzo,  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  non  rimuovono  o  rendono 
inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase. 
Le  operazioni  di  regolazione,  pulizia,  cambio  utensile  e manutenzione  devono  essere  eseguiti  solo  da  personale 
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica. 
Durante  l'utilizzo delle macchine,  i  lavoratori devono  indossare  i dpi prescritti dal costruttore nel  libretto d'uso e 
manutenzione per la protezione dai rischi residui. 
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[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche,  in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti  in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Proiezione di schegge e frammenti di materiale] 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e 
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono  vietati, mediante  avvisi e  sbarramenti,  la  sosta e  il  transito nelle  vicinanze per  il personale non  addetto ai 
lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di 
lancia  a pressione  e  lavorazioni  simili)  i  lavoratori devono  essere  istruiti  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  indossino 
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni 
deve essere allontanato. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Deposito materiali cemento, laterizi e simili ‐ smantellamento 

Categoria  Preparazione area stoccaggio o depositi materiali

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Preparazione  area  di  cantiere  per  stoccaggio  provvisorio  dei  materiali  o  prodotti  quali 
cemento, laterizi, blocchi e simili da utilizzare nelle varie fasi lavorative 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature   Piccone 
Ù 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento  Lieve 

Contatti con macchinari o organi in moto  Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati  Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto  Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi  Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Procedure operative

SMANTELLAMENTO  ‐  ATTENERSI    ALLE  INDICAZIONI  DI  SICUREZZA  NEI  LUOGHI  PUBBLICI  E  PER  GARANTIRE  IL 
TRAFFICO VEICOLARE 

Misure preventive e protettive

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Contatti con macchinari o organi in moto] 
Per  l'esecuzione della  fase  lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da  lavoro  in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai 
requisiti minimi di sicurezza. 
I  lavoratori  devono  essere  istruiti  sul  corretto  utilizzo,  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  non  rimuovono  o  rendono 
inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase. 
Le  operazioni  di  regolazione,  pulizia,  cambio  utensile  e manutenzione  devono  essere  eseguiti  solo  da  personale 
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica. 
Durante  l'utilizzo delle macchine,  i  lavoratori devono  indossare  i dpi prescritti dal costruttore nel  libretto d'uso e 
manutenzione per la protezione dai rischi residui. 
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[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche,  in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti  in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Proiezione di schegge e frammenti di materiale] 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e 
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono  vietati, mediante  avvisi e  sbarramenti,  la  sosta e  il  transito nelle  vicinanze per  il personale non  addetto ai 
lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di 
lancia  a pressione  e  lavorazioni  simili)  i  lavoratori devono  essere  istruiti  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  indossino 
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni 
deve essere allontanato. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Installazione e smontaggio costruzioni stradali ‐ allestimento 

Categoria  Installazione e smontaggio del cantiere

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere in 
cui è necessario impiantare le strutture di assistenza e supporto dell'unità produttiva. 
Potranno  pertanto  essere  individuate  descrizioni  diverse  in  relazione  alle  specificità  del 
cantiere e delle modalità operative. 
 
Pulizia e sgombero area 
Allestimento recinzioni 
Formazione segnaletica provvisoria stradale 
Predisposizione basamenti e/o aree per apparecchi, depositi e lavorazioni fisse 
Allestimento baraccamenti 
Allestimento depositi fissi 
Montaggio macchine ed apparecchi fissi 
Realizzazione impianti e allacciamenti elettrici, idrici e fognari 
Movimento macchine operatrici 
Realizzazione protezioni a impianti o strutture esistenti 
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, depositi, macchine e posti di  lavoro, 
come sopra allestiti 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 

 Autocarro 
 Escavatore con cucchiaio 
 Gruppo elettrogeno 
 Terna 
Ù 

Rischi individuati nella fase

Caduta massi da pendii, fossati, scarpate  Medio 

Polveri inerti  Medio 

Procedure operative

Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi di macchine, impianti, attrezzature (gru, impianto 
di betonaggio, baraccamenti e quant'altro) e nella fase di montaggio  in quota si deve tenere conto delle misure di 
sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto; allo scopo possono essere utilizzati ponti mobili su ruote, scale 
a  castello o  i ponti  su  cavalletti; ove non  risulti  tecnicamente possibile  è necessario  fare  ricorso  ai dispositivi di 
protezione individuale anticaduta.  
La  realizzazione di  linee elettriche provvisorie deve essere eseguita con mezzi adeguati;  l'uso di scale a pioli deve 
essere limitato al massimo, solo per interventi che non richiedono l'uso contemporaneo delle mani e solo se fissate 
o trattenute al piede da un'altra persona; per le operazioni più complesse devono essere utilizzate attrezzature quali 
scale a castello, ponti mobili a torre o ponti sviluppabili. 
La  realizzazione di protezioni a  linee elettriche e a strutture o  impianti preesistenti  richiedono di volta  in volta  lo 
studio della procedura e dei mezzi di protezione da adottare, ricorrendo anche a cestelli o a ponteggi metallici fissi. 
La movimentazione  e  lo  sgancio  di  singoli  componenti  preassemblati  o  da  assemblare,  in  particolare  se  a  livelli 
diversi deve  essere  effettuato  con  attrezzature  adeguate,  evitando  di  salire  sopra  i medesimi,  anche  solo per  le 
operazioni di aggancio‐sgancio del carico. 
Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti 
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali 
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di 
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
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I depositi di materiale  in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati  in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa 
di quest'ultima. 
Il  sollevamento  ed  il  trasporto  di  elementi  ingombranti  che  necessitano  di  controllo  di  contenimento  delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 
Devono essere  realizzati percorsi pedonali  interni al cantiere  i quali devono essere sempre mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiale o altro capaci di ostacolare il cammino dei lavoratori. 
Le  zone  di  accatastamento  di  materiale  da  smaltire  o  di  materiale  necessario  all'installazione  devono  essere 
individuate in aree distinte e separate dai percorsi pedonali. 
In presenza di terreno scivoloso occorre riportare materiale  inerte granulare per rendere utilizzabili  in sicurezza  le 
aree di lavoro o di passaggio. 
La  circolazione  degli  automezzi  e  delle  macchine  semoventi  all'interno  del  cantiere  deve  avvenire  utilizzando 
percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi 
deve essere vietato l'intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e attività manuali. 
Le caratteristiche delle macchine operatrici e  le capacità di carico degli autocarri devono essere compatibili con  le 
pendenze  e  la  consistenza  delle  vie  di  transito  e  di  stazionamento.  Se  è  previsto  lo  stazionamento  di macchine 
operatrici o altri mezzi su tratti di strada in pendenza è necessario provvedere a vincolare le ruote dei mezzi con le 
apposite “zeppe”. 
Qualora il cantiere sia in comunicazione con strade aperte al traffico, o l'area di cantiere occupi una parte della sede 
stradale, le intersezioni e le zone interessate devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del 
codice della strada. Tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità, in particolar modo 
durante  la  realizzazione della  recinzione  e della  segnaletica provvisoria  sulla  sede  stradale;  la  realizzazione della 
segnaletica stradale provvisoria deve essere organizzata in modo tale da limitare al massimo il rischio d'investimento 
degli addetti e da mantenere sicura  la circolazione sulla strada, anche utilizzando attrezzature e mezzi  idonei allo 
scopo come ad esempio i “segnali su veicoli”. 
Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 

Misure preventive e protettive

 
[Caduta massi da pendii, fossati, scarpate] 
Quando sono eseguiti lavori in corrispondenza di pendii, fossati, scarpate dove siano da temere cadute di masse di 
terreno è necessario ispezionare preventivamente e periodicamente le superfici ed i cigli superiori ed inferiori al fine 
di verificarne la consistenza e di rimuovere le eventuali masse instabili, anche di modeste dimensioni, che possono 
costituire pericolo per i lavoratori. Durante la esecuzione dei lavori devono essere limitati al minimo le vibrazioni e 
gli scuotimenti indotti al terreno limitrofo. Dopo piogge o altre manifestazioni atmosferiche che hanno determinato 
l'interruzione dei lavori è necessario accertare la stabilità dei terreni e delle eventuali opere di consolidamento o di 
sbarramento. 
Al verificarsi di cadute di masse di terreno anche di modesta entità o anche contenute dai sistemi di protezione,  i 
lavori  devono  essere  sospesi  ed  i  lavoratori  allontanati  dalla  zona  di  pericolo.  Prima  della  ripresa  delle  attività 
devono essere  ispezionati  accuratamente  i  siti  e  rimosse  le  eventuali masse  instabili. Devono  essere previste,  in 
relazione  alle  caratteristiche  e  dimensioni  dei  lavori,  squadre  di  emergenza  e  di  salvataggio  opportunamente 
attrezzate ed istruite per il pronto intervento in soccorso di lavoratori eventualmente coinvolti dal sistema franoso. 
 
[Polveri inerti] 
Durante  l'esecuzione della  fase  si deve  cercare di prevenire  la  formazione di polvere o  comunque a  limitarne  la 
quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità: 
‐ le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale, 
ma depositandolo; 
‐  la struttura da abbattere o  il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre 
che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili; 
‐ durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico; 
‐ si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento; 
‐ gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi 
più critici, di cappuccio. 
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su: 
‐ importanza del prevenire la formazione di polvere; 
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‐ tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere;
‐ importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Installazione e smontaggio costruzioni stradali ‐ smantellamento 

Categoria  Installazione e smontaggio del cantiere

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere in 
cui è necessario impiantare le strutture di assistenza e supporto dell'unità produttiva. 
Potranno  pertanto  essere  individuate  descrizioni  diverse  in  relazione  alle  specificità  del 
cantiere e delle modalità operative. 
 
Pulizia e sgombero area 
Allestimento recinzioni 
Formazione segnaletica provvisoria stradale 
Predisposizione basamenti e/o aree per apparecchi, depositi e lavorazioni fisse 
Allestimento baraccamenti 
Allestimento depositi fissi 
Montaggio macchine ed apparecchi fissi 
Realizzazione impianti e allacciamenti elettrici, idrici e fognari 
Movimento macchine operatrici 
Realizzazione protezioni a impianti o strutture esistenti 
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, depositi, macchine e posti di  lavoro, 
come sopra allestiti 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 

 Autocarro 
 Escavatore con cucchiaio 
 Gruppo elettrogeno 
 Terna 
Ù 

Rischi individuati nella fase

Caduta massi da pendii, fossati, scarpate  Medio 

Polveri inerti  Medio 

Procedure operative

Nella  fase di smontaggio a terra dei singoli pezzi di macchine,  impianti, attrezzature  (gru,  impianto di betonaggio, 
baraccamenti  e  quant'altro)  e  nella  fase  di  smontaggio  in  quota  si  deve  tenere  conto  delle misure  di  sicurezza 
previste contro il rischio di caduta dall'alto; allo scopo possono essere utilizzati ponti mobili su ruote, scale a castello 
o  i ponti  su  cavalletti; ove non  risulti  tecnicamente possibile è necessario  fare  ricorso ai dispositivi di protezione 
individuale anticaduta.  
Lo smantellamento delle  linee elettriche provvisorie deve essere eseguita con mezzi adeguati;  l'uso di scale a pioli 
deve essere  limitato al massimo, solo per  interventi che non richiedono  l'uso contemporaneo delle mani e solo se 
fissate  o  trattenute  al  piede  da  un'altra  persona;  per  le  operazioni  più  complesse  devono  essere  utilizzate 
attrezzature quali scale a castello, ponti mobili a torre o ponti sviluppabili. 
La rimozione di protezioni a linee elettriche e a strutture o impianti preesistenti richiedono di volta in volta lo studio 
della procedura e dei mezzi di protezione da adottare, ricorrendo anche a cestelli o a ponteggi metallici fissi. 
La movimentazione  e  lo  sgancio  di  singoli  componenti  smontati,  in  particolare  se  a  livelli  diversi  deve  essere 
effettuato con attrezzature adeguate, evitando di salire sopra i medesimi, anche solo per le operazioni di aggancio‐
sgancio del carico. 
Nell'area  direttamente  interessata  allo  smontaggio  di macchine  o  impianti  deve  essere  vietato  l'accesso  ai  non 
addetti al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni 
quali cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, smontaggio, devono fare uso di caschi, calzature di sicurezza con 
puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
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I depositi di materiale  in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati  in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa 
di quest'ultima. 
Il  sollevamento  ed  il  trasporto  di  elementi  ingombranti  che  necessitano  di  controllo  di  contenimento  delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 
Devono essere  realizzati percorsi pedonali  interni al cantiere  i quali devono essere sempre mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiale o altro capaci di ostacolare il cammino dei lavoratori. 
Le  zone  di  accatastamento  di  materiale  da  smaltire  o  di  materiale  necessario  all'installazione  devono  essere 
individuate in aree distinte e separate dai percorsi pedonali. 
In presenza di terreno scivoloso occorre riportare materiale  inerte granulare per rendere utilizzabili  in sicurezza  le 
aree di lavoro o di passaggio. 
La  circolazione  degli  automezzi  e  delle  macchine  semoventi  all'interno  del  cantiere  deve  avvenire  utilizzando 
percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi 
deve essere vietato l'intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e attività manuali. 
Qualora il cantiere sia in comunicazione con strade aperte al traffico, o l'area di cantiere occupi una parte della sede 
stradale, le intersezioni e le zone interessate devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del 
codice della strada. Tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità, in particolar modo 
durante  la  realizzazione della  recinzione  e della  segnaletica provvisoria  sulla  sede  stradale;  la  realizzazione della 
segnaletica stradale provvisoria deve essere organizzata in modo tale da limitare al massimo il rischio d'investimento 
degli addetti e da mantenere sicura  la circolazione sulla strada, anche utilizzando attrezzature e mezzi  idonei allo 
scopo come ad esempio i “segnali su veicoli”. 
Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 

Misure preventive e protettive

 
[Caduta massi da pendii, fossati, scarpate] 
Quando sono eseguiti lavori in corrispondenza di pendii, fossati, scarpate dove siano da temere cadute di masse di 
terreno è necessario ispezionare preventivamente e periodicamente le superfici ed i cigli superiori ed inferiori al fine 
di verificarne la consistenza e di rimuovere le eventuali masse instabili, anche di modeste dimensioni, che possono 
costituire pericolo per i lavoratori. Durante la esecuzione dei lavori devono essere limitati al minimo le vibrazioni e 
gli scuotimenti indotti al terreno limitrofo. Dopo piogge o altre manifestazioni atmosferiche che hanno determinato 
l'interruzione dei lavori è necessario accertare la stabilità dei terreni e delle eventuali opere di consolidamento o di 
sbarramento. 
Al verificarsi di cadute di masse di terreno anche di modesta entità o anche contenute dai sistemi di protezione,  i 
lavori  devono  essere  sospesi  ed  i  lavoratori  allontanati  dalla  zona  di  pericolo.  Prima  della  ripresa  delle  attività 
devono essere  ispezionati  accuratamente  i  siti  e  rimosse  le  eventuali masse  instabili. Devono  essere previste,  in 
relazione  alle  caratteristiche  e  dimensioni  dei  lavori,  squadre  di  emergenza  e  di  salvataggio  opportunamente 
attrezzate ed istruite per il pronto intervento in soccorso di lavoratori eventualmente coinvolti dal sistema franoso. 
 
[Polveri inerti] 
Durante  l'esecuzione della  fase  si deve  cercare di prevenire  la  formazione di polvere o  comunque a  limitarne  la 
quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità: 
‐ le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale, 
ma depositandolo; 
‐  la struttura da abbattere o  il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre 
che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili; 
‐ durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico; 
‐ si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento; 
‐ gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi 
più critici, di cappuccio. 
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su: 
‐ importanza del prevenire la formazione di polvere; 
‐ tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
‐ importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 
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Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Predisposizione area attrezzata per servizi ‐ allestimento 

Categoria  Baraccamenti e servizi vari

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Formazione di basamento in calcestruzzo per le baracche di cantiere. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 
 Autocarro 
 Betoniera a bicchiere 
 Smerigliatore orbitale o flessibile 
Ù 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento  Non significativo 

Caduta di materiali dall'alto  Lieve 

Calore, fiamme, incendio  Lieve 

Contatto con sostanze chimiche  Lieve 

Procedure operative

ATTENERSI  ALLE INDICAZIONI DI SICUREZZA NEI LUOGHI PUBBLICI E PER GARANTIRE IL TRAFFICO VEICOLARE
CARTELLONISTICA DI SEGNALAZIONE 
SEGNALAZIONE NOTTURNA CON LAMPADE 

Misure preventive e protettive

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Caduta di materiali dall'alto] 
Nell'esecuzione  della  fase  lavorativa  le  cadute  di masse materiali  in  posizione  ferma  o  nel  corso  di maneggio  e 
trasporto manuale o meccanico ed  i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta  inclinata su pendii o verticale 
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure 
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati 
mediante  dispositivi  rigidi  (mantovane  parasassi,  tettoie)  o  elastici  (reti)  di  arresto  aventi  robustezza,  forme  e 
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando  i  dispositivi  di  trattenuta  o  di  arresto  risultino mancanti  o  insufficienti,  deve  essere  impedito  l'accesso 
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti 
devono comunque fare uso del casco di protezione personale. 
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Le postazioni fisse di  lavoro devono essere ubicate  lontano da ponteggi, da posti di  lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità  lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I depositi di materiali  in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati  in modo da evitare crolli o cedimenti e 
permettere una sicura e agevole movimentazione. 
 
[Calore, fiamme, incendio] 
Nei  lavori  effettuati  in  presenza  di materiali,  sostanze  o  prodotti  infiammabili,  esplosivi  o  combustibili,  devono 
essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 
‐ le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare; 
‐ le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute inattive; 
gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione; 
‐ non devono essere  contemporaneamente  eseguiti  altri  lavori  suscettibili di  innescare  esplosioni od  incendi, né 
introdotte fiamme libere o corpi caldi; 
‐ gli addetti devono portare calzature ed  indumenti che non consentano  l'accumulo di cariche elettrostatiche o  la 
produzione di scintille e devono astenersi dal fumare; 
‐ nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile; 
‐ all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone  interessate dai  lavori devono essere poste scritte e segnali 
ricordanti il pericolo; 
‐ durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo incandescente 
al  fine  di  evitare  ustioni  e  focolai  di  incendio. Gli  addetti  devono  fare  uso  degli  idonei  dispositivi  di  protezione 
individuali. 
 
[Contatto con sostanze chimiche] 
Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori e la 
quantità dell'agente chimico da impiegare. 
Tutti  i  lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente  informati,  formati e,  se necessario, 
addestrati sulle modalità di  impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per  la salute 
connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di 
emergenza, anche di pronto soccorso sulla base delle informazioni della scheda di sicurezza fornita dal produttore. 
È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro. 
È  indispensabile  indossare  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature, maschere  per  la 
protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici agenti chimici presenti. 
Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Predisposizione area attrezzata per servizi ‐ smantellamento 

Categoria  Baraccamenti e servizi vari

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Formazione di basamento in calcestruzzo per le baracche di cantiere. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature   Accessori per sollevamento
 Avvitatore elettrico 
Ù 

Procedure operative

ATTENERSI  ALLE INDICAZIONI DI SICUREZZA NEI LUOGHI PUBBLICI E PER GARANTIRE IL TRAFFICO VEICOLARE
CARTELLONISTICA DI SEGNALAZIONE 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Organizzazione gestione emergenze 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  66 

7. ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

 
 

Servizio di primo soccorso 

Servizio di primo soccorso indicazioni nel PSC 

Tenendo  conto della natura delle  attività e delle dimensioni del  cantiere,  sentito  il medico  competente, devono 
essere presi i provvedimenti necessari in materia di pronto soccorso e di assistenza medica di emergenza, tenendo 
conto di tutte le persone presenti sui luoghi di lavoro stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il 
trasporto dei lavoratori infortunati. 
All'attuazione dei provvedimenti di cui sopra devono essere designati uno o più lavoratori incaricati, qualora non vi 
provvedano direttamente i datori di lavoro. 
 
Gli addetti al primo soccorso, ai sensi dell'art. 3 del DM n. 388/2003, designati ai sensi dell'art.18 comma 1 lett. B del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i., devono essere formati da specifico corso di formazione, della durata di 16 ore per le aziende 
appartenenti al gruppo A, di 12 ore per le aziende appartenenti ai gruppi B e C, salvo gli addetti già formati alla data 
di entrata in vigore del DM n. 388/2003. 
 
Cantieri temporanei o mobili  Gruppo A   Gruppo B  Gruppo C 
Lavori in sotterraneo  X     
Lavori con tre o più lavoratori non rientranti nel gruppo A    X   
Lavori con meno di tre lavoratori non rientranti nel gruppo A      X 
 

 

Presidi di primo soccorso: cassetta di medicazione 

Messa a disposizione della cassetta di medicazione

Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture pubbliche; a 
tale scopo saranno tenuti in evidenza i numeri di telefonici utili e tutte le maestranze saranno informate del luogo in 
cui potranno eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra sia un telefono a filo e cellulare 
per la chiamata d'urgenza. 
Per  la  disinfezione  di  piccole  ferite  ed  interventi  relativamente modesti,  nel  cantiere  saranno  tenuti  i  prescritti 
presidi farmaceutici. 
Per tutti gli  infortuni di piccola entità (piccoli tagli, piccole contusioni, ecc..) sarà tenuta  in cantiere una cassetta di 
pronto soccorso o pacchetto ,  in posizione fissa, ben segnalata e facilmente accessibile,  il cui contenuto è  indicato 
nell’allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388. 
Il contenuto della cassetta dovrà essere mantenuto  in condizioni di efficienza e di pronto  impiego, nonché dovrà 

essere prontamente integrato quando necessario. 

 

 

Gestione delle emergenze per elettrocuzione 

Gestione delle emergenze per contatto linee elettriche aeree in tensione non protette

Qualora  nonostante  le  precauzioni messe  in  atto,  si  verifichino  situazioni  di  contatti  diretti  con  elementi  sotto 
tensione si deve  intervenire tempestivamente con procedure ben definite, note al personale di cantiere, al fine di 
evitare il protrarsi o l'aggravamento della situazione; in particolare: 

 Nel  caso  di  contatto  con  linee  elettriche  aeree  esterne  o  interrate  con macchine  o  attrezzature mobili,  il 
personale a terra deve evitare di avvicinarsi al mezzo meccanico ed avvisare da posizione sicura il manovratore 
affinché  inverta  la manovra per riportarsi a distanza di sicurezza. Nell'impossibilità da parte di quest'ultimo di 
compiere tale inversione è necessario intervenire con un altro mezzo meccanico azionato da cabina di manovra 
evitando il contatto diretto con il terreno o con altre strutture o parti di macchine; 

 Nel caso di contatto diretto o  indiretto con  linee elettriche da parte di  lavoratori ove non risulti possibile 
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preventivamente  e  tempestivamente  togliere  tensione,  si deve procedere  a provocare  il distacco della parte del 
corpo  in  contatto  con  l'elemento  in  tensione,  utilizzando  idonei  dispositivi  di  protezione  individuale  ed  attrezzi 
isolanti che devono risultare facilmente reperibili (calzature, guanti isolanti, fioretti). 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Relazione dell’organizzazione del cantiere 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  68 

8. RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
 
Accessi e viabilità di cantiere ‐ Accessi e circolazione pedonale in cantiere 

Attenersi alle indicazioni contenute nel layout di cantiere e secondo le prescrizioni impartite per garantire l'esecuzione 
dei lavori in sicurezza. 
Le  lavorazioni  dovranno  garantire  il  passaggio  pedonale  dei  Residenti  garantendone  l'incolumità  e  la  pubblica 
sicurezza. 
 
Baraccamenti e servizi vari ‐ Predisposizione area attrezzata per servizi 

All'avvio del cantiere, in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni 
al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico ‐ assistenziali proporzionati al numero degli 
addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 

Ove risulti necessario e ne sussistano le condizioni, in relazione alla localizzazione ed alla durata dei cantieri, 
le disposizioni di cui sopra potranno trovare attuazione con la predisposizione di servizi comuni a più 
imprese. 

In tutti i casi devono essere individuate le aree nell'ambito delle quali le imprese potranno installare i servizi 
igienico ‐ assistenziali previsti. Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in 
particolare dalle zone operative più intense o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività 
lavorative. 

Le  aree  destinate  allo  scopo  dovranno  essere  convenientemente  attrezzate,  sono  da  considerare  in 
particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio 
e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 
 
Delimitazione area di cantiere ‐ Delimitazione con occupazione di suolo pubblico 

Attenersi  alle  indicazioni  xcontenute  nel  layout  di  cantiere  e  secondo  le  prescrizioni  impartite  per  garantire 
l'esecuzione dei lavori in sicurezza. 
Le  lavorazioni  dovranno  garantire  il  passaggio  pedonale  dei  Residenti  garantendone  l'incolumità  e  la  pubblica 
sicurezza. 
 
Delimitazione area di cantiere ‐ Delimitazione dell'area con elementi in legno 

L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente recintata, allo scopo di garantire il divieto di accesso ai non 
addetti ai lavori. 
La recinzione dovrà risultare sufficientemente robusta e visibile. 
Allo  scopo dovrà avere,  salvo diverso avviso del  regolamento edilizio comunale, un'altezza di metri 2,00 da  terra e 
potrà  essere  costituita  da  reti  plastiche  colorate  (arancione)  e/o metalliche  elettrosaldate  impostate  su  strutture 
portanti lignee o in ferro ovvero da cesate in legno (tavole accostate, i in pannelli di lamiera. 
Le partizioni piene, ma all'occorrenza anche  le altre, devono essere opportunamente controventate, per contrastare 
efficacemente l'azione del vento e le altre eventuali forze orizzontali accidentali. 
Per quanto concerne il dimensionamento, la tipologia e il numero degli accessi, con eventuale separazione tra accesso 
pedonale e veicolare, si rimanda alla lettura del lay‐out di cantiere. 
In ogni caso, per l'accesso unico di cantiere si dovrà realizzare un passo di larghezza che superi di almeno 1,40 metri il 
massimo limite di sagoma dei veicoli in transito, segnalando opportunamente il possibile transito dei pedoni. 
Sugli accessi devono essere esposti  i cartelli di divieto, pericolo e prescrizioni,  in conformità al titolo  IV del D.Lgs. N. 
81/08  e  s.m.i.e  il  cartello  d'identificazione  di  cantiere,  conforme  alla  circolare  del ministero  dei  lavori  pubblici  n. 
1729/ul 01/06/1990. 
In zona trafficata da pedoni e/o da veicoli la recinzione deve essere illuminata. L'illuminazione non dovrà costituire un 
pericolo  elettrico,  pertanto  dovrà  essere  a  bassissima  tensione  di  alimentazione,  fornita  da  sorgente  autonoma  o 
tramite trasformatore di sicurezza, o se posta ad un'altezza superiore a 200 centimetri da terra anche a bassa tensione 
(220 Volt) ma con idoneo grado d'isolamento e protezione. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Relazione dell’organizzazione del cantiere 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  69 

Per  la  protezione  dei  pedoni,  se  non  esiste  un marciapiede  o  questo  sarà  occupato  dal  cantiere,  si  provvedere  a 
delimitare  (vedi  lay‐out  di  cantiere)  un  corridoio  di  transito  pedonale,  lungo  il  lato  o  i  lati  prospicienti  il  traffico 
veicolare, della larghezza di almeno 1,00 metro. 
Detto marciapiede potrà essere costituito da marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata oppure da un striscia 
di carreggiata protetta, sul  lato del  traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della 
carreggiata. 
Se il cantiere o i suoi depositi determina (vedi lay‐out di cantiere) un restringimento della carreggiata si provvederà ad 
apporre il segnale di pericolo temporaneo di strettoia. 
Se  la  larghezza  della  strettoia  è  inferiore  a  5,60  metri  occorre  istituire  il  transito  a  senso  unico  alternato, 
regolamentato  a  vista  (con  segnale dare precedenza nel  senso unico alternato), da manovrieri  (muniti di  apposita 
paletta o bandiera di colore arancio fluorescente) o a mezzo semafori,  in accordo con  le autorità preposte (comune, 
provincia, ANAS). 
 
Delimitazione area di cantiere ‐ Delimitazione lavori stradali 

Attenersi  alle  indicazioni  xcontenute  nel  layout  di  cantiere  e  secondo  le  prescrizioni  impartite  per  garantire 
l'esecuzione dei lavori in sicurezza. 
Le  lavorazioni  dovranno  garantire  il  passaggio  pedonale  dei  Residenti  garantendone  l'incolumità  e  la  pubblica 
sicurezza. 
 
Installazione e smontaggio del cantiere ‐ Installazione e smontaggio costruzioni stradali 

Attenersi  alle  indicazioni  xcontenute  nel  layout  di  cantiere  e  secondo  le  prescrizioni  impartite  per  garantire 
l'esecuzione dei lavori in sicurezza. 
Le  lavorazioni  dovranno  garantire  il  passaggio  pedonale  dei  Residenti  garantendone  l'incolumità  e  la  pubblica 
sicurezza. 
 
Postazioni fisse di lavoro in cantiere ‐ Confezionamento malta con betoniera 

Attenersi  alle  indicazioni  xcontenute  nel  layout  di  cantiere  e  secondo  le  prescrizioni  impartite  per  garantire 
l'esecuzione dei lavori in sicurezza. 
Le  lavorazioni  dovranno  garantire  il  passaggio  pedonale  dei  Residenti  garantendone  l'incolumità  e  la  pubblica 
sicurezza. 
 
Preparazione area stoccaggio o depositi materiali ‐ Deposito materiali cemento, laterizi e simili 

Attenersi  alle  indicazioni  xcontenute  nel  layout  di  cantiere  e  secondo  le  prescrizioni  impartite  per  garantire 
l'esecuzione dei lavori in sicurezza. 
Le  lavorazioni  dovranno  garantire  il  passaggio  pedonale  dei  Residenti  garantendone  l'incolumità  e  la  pubblica 
sicurezza. 
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9. ORGANIGRAMMA DI CANTIERE 

 

 DITTE IN
 SUB-APPALTO

 Impresa affidataria
 da definire

 DIREZIONE LAVORI
 COORDINATORE PER LA

SICUREZZA

 STAZIONE APPALTANTE
COMUNE DI RUBIERA

 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  71 

10. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE 

Elenco delle fasi lavorative 

 Allestimento del cantiere stradale 
 Rimozione del manto stradale esistente 
 Scavi, sbancamenti per lavori stradali 
 Scavi eseguiti manualmente 
 Posa di condutture in materiale plastico pesante 
 Posa di tubazione per linee elettriche 
 Posa manufatti in fondo allo scavo 
 Formazione letto di posa e rinfianco tubi con cls 
 Formazione strato di sottofondo 
 Compattazione meccanica del terreno 
 Massetti in conglomerato cementizio con pompa 
 Posa dei telai e dei chiusini 
 Posa di pavimentazione in pietra 
 Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte 
 Posa di plafoniera su palo di sostegno 
 Segnaletica stradale verticale 
 Smantellamento dell'area di cantiere 
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Allestimento del cantiere stradale 

Categoria  Lavori stradali (nuova costruzione)

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono:
‐ Preparazione, delimitazione e sgombero area; 
‐ Preparazione e posa della segnaletica stradale. 

Esecutori  Impresa esecutrice: da definire
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature   Autocarro 
 

Scelte progettuali ed organizzative

ATTENERSI ALLE DISPOSIZIONI DELLA DIREZIONE LAVORI AL FINE DUI GARANTIRE L'ACCESSO E IL TRANSITO DEI 
RESIDENTI ALLE RISPETTIVE ABITAZIONI E NEL RISPETTO DELLA SICUREZZA STRADALE VEICOLARE 

Procedure

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
‐ Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
‐ Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
‐ Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
‐ I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey. 
‐ Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
‐ nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
‐‐ nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

Rappresentazioni grafiche

 Veicolo di lavoro accostato al marciapiede
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Note:  Con  larghezza  della  carreggiata  residua  maggiore  o  uguale  a  metri  5.60  tale  da  non  richiedere 
l’imposizione del senso unico alternato. 

‐Dispositivi luminosi da impiegarsi se il cantiere rimane aperto anche nelle ore notturne o in condizioni di scarsa 
visibilità 

 

 Barriera normale 
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 Barriera di recinzione per chiusini 

 
 

 

 Segnale di carreggiata chiusa 

 
 

 

 Lavori 

 
 

 

 Passaggio obbligatorio per veicoli operativi

 
 

 

 Dispositivi luminosi a luce gialla 
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Rimozione del manto stradale esistente 

Categoria  Sottoservizi ‐ fognature

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La  fase  lavorativa  prevede  le  attività  necessarie  per  la  rimozione  della  pavimentazione 
stradale con l'uso di escavatore con martellone o con martello pneumatico. 

Esecutori  Impresa esecutrice: da definire
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature   Autocarro 
 Escavatore con martello demolitore 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere  Lieve 

Rumore  Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
‐ Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
‐ Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rumore] 
‐ Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
‐ Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
‐ Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
‐ Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
‐ I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
‐ Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
‐ Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
‐ Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
‐ Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
‐ Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
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quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
‐ nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
‐‐ nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
‐ nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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Scavi, sbancamenti per lavori stradali 

Categoria  Lavori stradali (nuova costruzione)

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono:
‐ Valutazione ambientale: vegetale, colturale, archeologico, urbano, geomorfologico; 
‐ Ispezioni ricerca sottosuolo; 
‐ Preparazione, delimitazione e sgombero area; 
‐ Predisposizione e posa sostegni contro terra; 
‐ Movimento autocarri e macchine operatrici; 
‐ Scavi di sbancamento; 
‐ Deposito provvisorio materiali di scavo; 
‐ Carico e rimozione materiali di scavo; 
‐ Formazione rilevati, cassonetti e costipatura; 
‐ Scavi di fondazione. 

Esecutori  Impresa esecutrice: da definire
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 
 Autocarro 
 Escavatore 
 Terna 
 

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure

[Esplosione da innesco residui bellici inesplosi]
L’attività di bonifica preventiva e sistematica potrà essere svolta, solo sulla base di un parere vincolante dell’autorità 
militare competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della 
collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché mediante misure di sorveglianza dei 
competenti organismi del Ministero della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero 
della salute. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
‐ Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
‐ Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rumore] 
‐ Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
‐ Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
‐ Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 
‐ angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
‐ distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
‐ posizionamento di segnaletica e segregazioni 
‐ modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e 
bacini 
‐ modalità di evacuazione acque superficiali 
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Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato:
‐ La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano‐malie 
‐ i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 
‐ la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 
‐ non caricare eccessivamente il terreno 
 
Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 
‐ su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 
‐ in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in 
caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo 
appropriato progetto statico. 
 
‐ Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere 
 
Procedure per eseguire le armature. 
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario, 
deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del 
contrasto. 
La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 
 
Procedura armatura in terreno coesivo  
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità 
richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80‐120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può 
procedere ad un’altra fase di scavo e così via. 
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo, 
contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella 
trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi. 
 
Armatura di scavi in terreni granulari  
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare in 
siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti 
modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera 
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo 
blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via. 
 
Rimozione dell’armatura 
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere 
sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo. 
Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è 
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di 
rimuovere puntoni e montanti. 
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di 
altri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera 
dell’armatura. 

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
La zona di avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere 
impedito l'accesso al personale non autorizzato. 
Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota 
inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri (ad esempio per la realizzazione di strutture di sostegno contro 
terra o di pozzi di fondazione), i lati accessibili dello scavo e/o del rilevato devono essere protetti con appositi 
parapetti. 
 
[Esplosione da innesco residui bellici inesplosi] 
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Per la protezione dei lavoratori in caso di rinvenimento di ordigno bellico inesploso:
‐Segregare l'area in cui è stato rinvenuto l'ordigno bellico inesploso con recinzione. 
‐Segnalare il rischio con segnaletica di sicurezza. 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 
‐ Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
‐ Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 
dell'incendio. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
‐ Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
‐ I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
‐ Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
‐ Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
‐ Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
‐ Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
‐ Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 
‐ Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate. 
‐ Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
‐ Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
‐ Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
‐ Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
‐ Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al 
ciglio di almeno 2 metri. 
‐ Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e 
struttura portante in legno. 
‐ Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
‐ Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata 
del terreno. 
‐ Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la 
caduta di oggetti 
 

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Esplosione da innesco residui bellici inesplosi] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
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Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
‐ nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
‐‐ nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
‐ nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 
‐ nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti. 
‐ nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Scavi eseguiti manualmente 

Categoria  Strade

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Estirpamento di piante, arbusti e relative radici, scavo eseguito a mano, carico e trasporto a 
rifiuto del materiale. 

Esecutori  Impresa esecutrice: da definire
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature   Autocarro 
 Piccone 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Rumore  Lieve 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi manuali Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure

[Rumore] 
‐ Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
‐ Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
‐ Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi manuali] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 
‐ angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
‐ distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
‐ posizionamento di segnaletica e segregazioni 
‐ modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e 
bacini 
‐ modalità di evacuazione acque superficiali 
 
Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 
‐ La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano‐malie 
‐ i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 
‐ la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 
‐ non caricare eccessivamente il terreno 
 
Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 
‐ su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 
‐ in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in 
caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo 
appropriato progetto statico. 
 
‐ Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere. 
‐ Sospensione dei lavori durante eventi meteorologici che possano influire sulla stabilità dei terreni; la stabilità delle 
pareti e delle protezioni dello scavo devono essere verificate prima della ripresa delle lavorazioni. 
‐ L'accesso alla base dello scavo deve avvenire tramite scala realizzata sulla scarpata.  
‐ Nei lavori di scavo manuale quando la parete del fronte di attacco supera 1,50 m è vietato lo scalzamento manuale 
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della base per provocare il franamento della parete.
‐ Le persone non devono accedere al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa deve essere delimitata 
con barriere mobili o segnalata con opportuni cartelli. 

Misure preventive e protettive

[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
‐ Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
‐ Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
‐ Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
‐ Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi manuali] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio seppellimento e sprofondamento predisporre: 
‐ Armatura della parete dello scavo con posa manuale di pannelli e puntelli. 
‐ Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
‐ Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
‐ Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
‐ Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
‐ Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al 
ciglio di almeno 2 metri. 
‐ Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e 
struttura portante in legno. 
‐ Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 
‐ Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso 
dei mezzi meccanici. 
‐ Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata adeguata a 
sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
 

Misure di coordinamento

[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
‐ nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi manuali] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo. 
‐ nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti. 
‐ nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Posa di condutture in materiale plastico pesante 

Categoria  Sottoservizi ‐ fognature

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La  fase  lavorativa prevede  tutte  le attività di posa  tubi  in plastica pesante e relative opere 
prefabbricate (pozzetti, camerette d'ispezione, simili). 
 
Scavo e preparazione della  trincea nel  terreno: eseguito con mezzi meccanici, deve essere 
realizzata  con  le  pareti  laterali  verticali  oppure  con  l'inclinazione  secondo  la  tipologia  del 
terreno  e  dimensionata  in modo  che  possa  consentire  lo  svolgimento  delle  operazioni  di 
lavoro; 
  
Preparazione della fondazione/piano di posa: la capacità portante della tubazione è correlata 
dalla corretta preparazione della fondazione/piano di posa; deve essere eseguita in modo da 
garantire alla  tubazione un appoggio  continuo,  senza  irregolarità e  costituita utilizzando  il 
materiale  di  scavo  se  ritenuto  idoneo  oppure,  in  presenza  di  terreni  instabili,  con  la 
formazione  di  una  “sella  d'appoggio”  in  calcestruzzo  eseguita  in  modo  che  avvolga 
completamente la parte inferiore della tubazione; 
  
Posa della  “tubazione”:  i  “tubi” devono essere posati e allineati  sulla  fondazione/piano di 
posa, avendo cura di rispettare la pendenza a progetto. L'operazione di “giunzione” consiste 
nell'accostamento  dei  “tubi”  allineati  in  trincea:  l'inserzione  dell'incastro  “maschio”  di  un 
tubo nell'incastro “femmina” di un altro  tubo. L'insieme del ”maschio” e della “femmina”, 
con l'adeguata sigillatura, costituisce la garanzia del raggiungimento della “tenuta idraulica”: 
per una maggior sicurezza di “tenuta” si deve applicare un “collarino” di calcestruzzo sulla 
giunzione dei “tubi”;  
 
Rinterro  e  rinfianco  della  tubazione:  il  rinfianco  deve  essere  eseguito  con  materiale 
omogeneo, privo di zolle o pietrame, in modo che avvolga completamente la tubazione: può 
essere costituito utilizzando  il materiale di scavo se ritenuto  idoneo oppure,  in presenza di 
terreni instabili, deve essere costituito di calcestruzzo;  
 
Copertura  della  tubazione:  generalmente  viene  eseguita  con  il  materiale  di  scavo, 
opportunamente compattato, fino al raggiungimento del  livello originale prima dello scavo; 
lo spessore dello strato di copertura, sopra l'estradosso del “tubo”, non deve essere inferiore 
di almeno 50 cm. 

Esecutori  Impresa esecutrice: da definire
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 

 Autobetoniera 
 Autocarro 
 Escavatore 
 Mini pala (bob cat) 
 Rullo compressore 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta di materiale dall'alto  Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere  Lieve 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
ORGANIZZAZIONE DELLE FASI LAVORATIVE 
PROTEZIONE DEGLI SCAVI 
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Procedure

[Caduta di materiale dall'alto]
‐ Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 
‐ Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
‐ Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
‐ Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
‐ Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
‐ Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
‐ Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
‐ Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)  estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
‐ Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
‐ Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 
‐ angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
‐ distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
‐ posizionamento di segnaletica e segregazioni 
‐ modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e 
bacini 
‐ modalità di evacuazione acque superficiali 
 
Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 
‐ La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano‐malie 
‐ i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 
‐ la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 
‐ non caricare eccessivamente il terreno 
 
Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 
‐ su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 
‐ in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in 
caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo 
appropriato progetto statico. 
 
‐ Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere 
 
 
Procedure per eseguire le armature. 
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario, 
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deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del 
contrasto. 
La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 
 
Procedura armatura in terreno coesivo  
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità 
richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80‐120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può 
procedere ad un’altra fase di scavo e così via. 
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo, 
contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella 
trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi. 
 
Armatura di scavi in terreni granulari  
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare in 
siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti 
modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera 
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo 
blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via. 
 
Rimozione dell’armatura 
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere 
sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo. 
Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è 
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di 
rimuovere puntoni e montanti. 
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di 
altri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera 
dell’armatura. 

Misure preventive e protettive

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
‐ Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
‐ Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
‐ Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
‐ Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
‐ Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
‐ Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
‐ Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet. 
‐ Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
‐ Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
‐ Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
‐ Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 
semoventi a braccio telescopico. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
‐ Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
‐ I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
‐ Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  87 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre:
‐ Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate. 
‐ Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
‐ Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
‐ Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
‐ Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
‐ Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al 
ciglio di almeno 2 metri. 
‐ Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e 
struttura portante in legno. 
‐ Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 
‐ Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso 
dei mezzi meccanici. 
‐ Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata adeguata a 
sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
‐ Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata 
del terreno. 
‐ Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la 
caduta di oggetti 
 

Misure di coordinamento

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
‐ nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
‐ nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
‐‐ nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 
‐ nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti. 
‐ nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Posa di tubazione per linee elettriche 

Categoria  Sottoservizi ‐ Illuminazione esterna

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la posa di tubazioni flessibili per linee elettriche in BT all'interno di 
scavi già predisposti e relative opere prefabbricate (pozzetti, simili). 

Esecutori  Impresa esecutrice: da definire
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 

 Autocarro 
 Betoniera a bicchiere 
 Gruppo elettrogeno 
 Trapano elettrico 
 Utensili elettrici portatili 
 

Opere provvisionali   Scale a mano 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Lavori in scavi o luoghi ristretti Medio 

Scelte progettuali ed organizzative

[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
NON FARE SOSTARE NESSUNO SOTTO L'AREA DI MANOVRA 

Procedure

[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
‐ Ispezionare con cura l’ambiente di lavoro e verificare la presenza di fattori ambientali di rischio (carenza di 
ventilazione, presenza di microrganismi, ecc.). 
‐ Valutare attentamente la necessità di ventilare artificialmente l’ambiente di lavoro e/o di aspirare gli eventuali gas, 
fumi prodotti dalle lavorazioni. 
‐ Prevedere un servizio di vigilanza costante sulle lavorazioni, svolto dall’esterno e da posizione sicura ed eventuali 
interventi di emergenza in soccorso dei lavoratori. 
‐ Indagini sugli agenti inquinanti presenti, eventuale bonifica ed adozione di un sistema di monitoraggio e controllo. 
‐ Ove possibile bisogna privilegiare lo scavo dall’esterno con mezzi meccanici e l’infilaggio di sistemi di rivestimento 
ad anelli prefabbricati. 
‐ Quando è necessario operare all’interno è necessario provvedere all’armatura delle pareti, man mano che si 
procede nei lavori di scavo. 
‐ Realizzazione del rivestimento man mano che procede lo scavo sostituendo le armature provvisorie. 
‐ Non lasciare spazi vuoti fra gli anelli di armatura ed il terreno, ma riempirli con materiale adatto, ben stipato. 
‐ Il terreno attorno alla bocca del pozzo non va sovraccaricato da deposito di materiali, macchinari, soprattutto se 
vibranti. 
‐ Il dispositivo di protezione individuale anticaduta (del tipo per sollevamento, con bretelle e cosciali) è obbligatorio 
per lavori in condizioni di pericolo come, per esempio, in presenza di acque 
‐ Adeguata illuminazione in caso di lavori notturni. 
‐ Tenere a disposizione un mezzo di estinzione di pronto intervento. 
‐ Quando lo scavo supera i 1,50 m, le pareti devono essere armate. 
‐ Per l’accesso al fondo dello scavo utilizzare scale convenientemente disposte. 
‐ Il trasporto di persone deve essere effettuato utilizzando mezzi idonei. 
‐ Predisposizione delle attrezzature necessarie ad attuare le procedure di Emergenza. 
‐ Per luoghi ristretti oltre 30 m (improbabile nei lavori di fognatura) è obbligatorio installare un mezzo di 
collegamento con l’esterno. 
‐ E’ necessario sorvegliare continuamente dall’esterno le persone che si trovano all’interno e mettere a loro 
disposizione mezzi di allarme e di sollevamento (dispositivi di protezione individuale anticaduta). 
‐ Per gli scavi o cunicoli in cui vi sia continuo afflusso d’acqua occorre predisporre mezzi di uscita rapida delle 
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persone e tenere a disposizione una pompa di riserva.
‐ Elementi di armatura a disposizione per eventuali interventi di emergenza. 
‐ Un preposto deve sorvegliare costantemente le attività del cantiere e i lavoratori all’interno. 
‐ I lavoratori che accedono in luoghi con presenza di atmosfere esplosive o infiammabili devono portare un 
dispositivo rilevatore di gas che visualizzi contemporaneamente la presenza di H2S, CO, O2 e gas combustibili. 

Misure preventive e protettive

[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Per la protezione dei lavoratori che lavorano all'interno di scavi o luoghi ristretti predisporre: 
‐ Segnalazioni e delimitazioni del perimetro dell’area di lavoro con rete plastificata o metallica. 
‐ Parapetti in elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede in legno alta 0,20 m. 
‐ Per il sollevamento dei materiali castello di tiro costituito da impalcato per deposito/posto di lavoro con parapetti 
sui lati liberi verso il vuoto, struttura portante con elementi metallici tubi e giunti. 
‐ Per entrare o uscire prevedere una scala verticale ben appoggiata, ancorata alle estremità superiori. 
‐ Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
‐ Prolunghe, prese, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma 
CEI o norme tecniche pertinenti. 
‐ Attrezzature elettriche a basso voltaggio. 
‐ In caso di allagamento o presenza di acqua affiorante dalla falda predisporre pompe idrovere tubazioni per 
l'eliminazione delle acque all’interno del pozzo. 
‐ Illuminazione artificiale in caso di lavori notturno. 
 
In presenza di agenti inquinanti e polveri pericolose: 
‐ In caso di emissioni non diffuse impianto di aspirazione localizzato per la captazione degli inquinanti alla fonte ed 
evitare la loro diffusione all’interno. 
‐ Utilizzo di autorespiratore per la protezione delle vie respiratorie. 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 
‐ Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
‐ Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 
dell'incendio. 
‐ Autorespiratori per la squadra di emergenza. 
‐ Imbragatura di salvataggio collegata ad sistema di salvataggio (discensore di emergenza) 
 

Misure di coordinamento

[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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Posa manufatti in fondo allo scavo 

Categoria  Lavori stradali (realizzazione canalizzazioni)

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono:
‐ Movimento macchine operatrici; 
‐ Deposito provvisorio del materiale/tubazioni; 
‐ Formazione del letto di appoggio; 
‐ Posizionamento manufatti a fondo scavo; 
‐ Assemblaggio, saldatura, sigillatura e rivestimento; 
‐ Realizzazione pozzetti, camerette, nicchie, ecc.; 
‐ Posa coppelle di protezione. 

Esecutori  Impresa esecutrice: da definire
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 

 Autocarro 
 Escavatore 
 Gruppo elettrogeno 
 Martello demolitore elettrico 
 Saldatrice elettrica 
 Sega circolare portatile 
 Smerigliatore orbitale o flessibile 
 Terna 
 

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure

[Caduta di materiale dall'alto]
‐ Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 
‐ Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
‐ Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
‐ Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
‐ Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
‐ Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
‐ Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
‐ Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)  estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
 
[Elettrocuzione] 
‐ I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
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‐ Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
‐ Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
‐ Adozione di piano di emergenza specifico di cantiere. 
‐ Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di pericolo grave e immediato. 
‐ Mantenimento delle vie e uscite di emergenza libere da materiali. 
‐ Verificare che lo stoccaggio dei materiali con pericolo di incendio avvenga in aree appropriate lontano da fonti di 
calore o sorgenti di innesco. 
‐ Mantenimento in efficienza dei presidi antincendio. 
‐ Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e spegnimento. 
‐ I lavoratori che operano all’interno di ambiente con possibile presenza di atmosfera esplosiva devono essere dotati 
di strumenti di rilevazione gas. 
‐ Durante la manipolazione dei prodotti infiammabili evitare le fonti di innesco quali fuoco aperto, scintille, superfici 
calde, radiazioni caloriche e simili 
‐ Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla direttiva ATEX. 
‐ Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi portatili di 
rilevazione gas. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
‐ Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
‐ Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
‐ Ispezionare con cura l’ambiente di lavoro e verificare la presenza di fattori ambientali di rischio (carenza di 
ventilazione, presenza di microrganismi, ecc.). 
‐ Valutare attentamente la necessità di ventilare artificialmente l’ambiente di lavoro e/o di aspirare gli eventuali gas, 
fumi prodotti dalle lavorazioni. 
‐ Prevedere un servizio di vigilanza costante sulle lavorazioni, svolto dall’esterno e da posizione sicura ed eventuali 
interventi di emergenza in soccorso dei lavoratori. 
‐ Indagini sugli agenti inquinanti presenti, eventuale bonifica ed adozione di un sistema di monitoraggio e controllo. 
‐ Ove possibile bisogna privilegiare lo scavo dall’esterno con mezzi meccanici e l’infilaggio di sistemi di rivestimento 
ad anelli prefabbricati. 
‐ Quando è necessario operare all’interno è necessario provvedere all’armatura delle pareti, man mano che si 
procede nei lavori di scavo. 
‐ Realizzazione del rivestimento man mano che procede lo scavo sostituendo le armature provvisorie. 
‐ Non lasciare spazi vuoti fra gli anelli di armatura ed il terreno, ma riempirli con materiale adatto, ben stipato. 
‐ Il terreno attorno alla bocca del pozzo non va sovraccaricato da deposito di materiali, macchinari, soprattutto se 
vibranti. 
‐ Il dispositivo di protezione individuale anticaduta (del tipo per sollevamento, con bretelle e cosciali) è obbligatorio 
per lavori in condizioni di pericolo come, per esempio, in presenza di acque 
‐ Adeguata illuminazione in caso di lavori notturni. 
‐ Tenere a disposizione un mezzo di estinzione di pronto intervento. 
‐ Quando lo scavo supera i 1,50 m, le pareti devono essere armate. 
‐ Per l’accesso al fondo dello scavo utilizzare scale convenientemente disposte. 
‐ Il trasporto di persone deve essere effettuato utilizzando mezzi idonei. 
‐ Predisposizione delle attrezzature necessarie ad attuare le procedure di Emergenza. 
‐ Per luoghi ristretti oltre 30 m (improbabile nei lavori di fognatura) è obbligatorio installare un mezzo di 
collegamento con l’esterno. 
‐ E’ necessario sorvegliare continuamente dall’esterno le persone che si trovano all’interno e mettere a loro 
disposizione mezzi di allarme e di sollevamento (dispositivi di protezione individuale anticaduta). 
‐ Per gli scavi o cunicoli in cui vi sia continuo afflusso d’acqua occorre predisporre mezzi di uscita rapida delle 
persone e tenere a disposizione una pompa di riserva. 
‐ Elementi di armatura a disposizione per eventuali interventi di emergenza. 
‐ Un preposto deve sorvegliare costantemente le attività del cantiere e i lavoratori all’interno. 
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‐ I lavoratori che accedono in luoghi con presenza di atmosfere esplosive o infiammabili devono portare un 
dispositivo rilevatore di gas che visualizzi contemporaneamente la presenza di H2S, CO, O2 e gas combustibili. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
‐ In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
‐ Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 ‐Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
‐ Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
‐ Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
‐ Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
‐ Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
‐ Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
‐ Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
‐ Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
‐ In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 
 
[Rumore] 
‐ Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
‐ Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
‐ Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 
‐ angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
‐ distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
‐ posizionamento di segnaletica e segregazioni 
‐ modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e 
bacini 
‐ modalità di evacuazione acque superficiali 
 
Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 
‐ La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano‐malie 
‐ i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 
‐ la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 
‐ non caricare eccessivamente il terreno 
 
Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 
‐ su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 
‐ in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in 
caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo 
appropriato progetto statico. 
 
‐ Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere 
 
Procedure per eseguire le armature. 
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario, 
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deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del 
contrasto. 
La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 
 
Procedura armatura in terreno coesivo  
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità 
richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80‐120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può 
procedere ad un’altra fase di scavo e così via. 
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo, 
contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella 
trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi. 
 
Armatura di scavi in terreni granulari  
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare in 
siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti 
modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera 
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo 
blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via. 
 
Rimozione dell’armatura 
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere 
sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo. 
Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è 
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di 
rimuovere puntoni e montanti. 
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di 
altri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera 
dell’armatura. 

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
La zona di avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere 
impedito l'accesso al personale non autorizzato. 
Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota 
inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri (ad esempio per la realizzazione di strutture di sostegno contro 
terra o di pozzi di fondazione), i lati accessibili dello scavo e/o del rilevato devono essere protetti con appositi 
parapetti. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
‐ Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
‐ Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
‐ Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
‐ Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
‐ Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
‐ Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
‐ Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet. 
‐ Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
‐ Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
‐ Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
‐ Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 
semoventi a braccio telescopico. 
 
[Elettrocuzione] 
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Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
‐ Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
‐ Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete‐termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17‐13/4 e norme tecniche pertinenti. 
‐ Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
‐ Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
‐ Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
‐ Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
‐ Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
‐ Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con materiali infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di 
innesco (fiamme libere) predisporre: 
‐ Delimitazione del perimetro con teli ignifughi. 
‐ Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello, bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza 
previsti dalla normativa vigente. 
‐ Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX in ambienti con presenza di atmosfera 
potenzialmente esplosiva. 
‐ Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per informare i lavoratori. 
 
Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre: 
‐ Illuminazione di emergenza e segnalazione delle vie e uscite di emergenza. 
‐ Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 
dell'incendio. 
‐ Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di 
rilevazione di gas nocivi od esplodenti. 
‐ Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili e segnalati. 
‐ Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente raggiungibili e segnalati. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
‐ Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
‐ I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
‐ Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Per la protezione dei lavoratori che lavorano all'interno di scavi o luoghi ristretti predisporre: 
‐ Segnalazioni e delimitazioni del perimetro dell’area di lavoro con rete plastificata o metallica. 
‐ Parapetti in elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede in legno alta 0,20 m. 
‐ Per il sollevamento dei materiali castello di tiro costituito da impalcato per deposito/posto di lavoro con parapetti 
sui lati liberi verso il vuoto, struttura portante con elementi metallici tubi e giunti. 
‐ Per entrare o uscire prevedere una scala verticale ben appoggiata, ancorata alle estremità superiori. 
‐ Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
‐ Prolunghe, prese, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma 
CEI o norme tecniche pertinenti. 
‐ Attrezzature elettriche a basso voltaggio. 
‐ In caso di allagamento o presenza di acqua affiorante dalla falda predisporre pompe idrovere tubazioni per 
l'eliminazione delle acque all’interno del pozzo. 
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‐ Illuminazione artificiale in caso di lavori notturno.
 
In presenza di agenti inquinanti e polveri pericolose: 
‐ In caso di emissioni non diffuse impianto di aspirazione localizzato per la captazione degli inquinanti alla fonte ed 
evitare la loro diffusione all’interno. 
‐ Utilizzo di autorespiratore per la protezione delle vie respiratorie. 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 
‐ Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
‐ Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 
dell'incendio. 
‐ Autorespiratori per la squadra di emergenza. 
‐ Imbragatura di salvataggio collegata ad sistema di salvataggio (discensore di emergenza) 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
‐ Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
‐ Confinamento con teli delle aree a rischio. 
‐ Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
‐ Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
‐ Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
‐ Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
‐ Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
‐ Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
‐ Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
‐ Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 
‐ Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate. 
‐ Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
‐ Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
‐ Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
‐ Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
‐ Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al 
ciglio di almeno 2 metri. 
‐ Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e 
struttura portante in legno. 
‐ Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
‐ Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata 
del terreno. 
‐ Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la 
caduta di oggetti 
 

Misure di coordinamento
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[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
‐ nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone con pericolo di incendio. 
‐ nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con utilizzo di materiali con pericolo di incendio o esplosione. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con uso di materiali con pericolo di incendio ed 
esplosione e attività con sorgenti di innesco. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
‐ nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
‐‐ nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
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‐ nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
‐ non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 
‐ nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti. 
‐ nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Formazione letto di posa e rinfianco tubi con cls 

Categoria  Sottoservizi ‐ fognature

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la formazione del letto di posa delle tubazioni con getto in opera 
di calcestruzzo con autobetoniera 

Esecutori  Impresa esecutrice: da definire
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature   Autobetoniera 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere  Lieve 

Lavori in scavi o luoghi ristretti Medio 

Rischi da uso di sostanze chimiche  Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
ORGANIZZAZIONE DELLE FASI LAVORATIVE 
PROTEZIONE DEGLI SCAVI 

Procedure

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
‐ Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
‐ Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
‐ Ispezionare con cura l’ambiente di lavoro e verificare la presenza di fattori ambientali di rischio (carenza di 
ventilazione, presenza di microrganismi, ecc.). 
‐ Valutare attentamente la necessità di ventilare artificialmente l’ambiente di lavoro e/o di aspirare gli eventuali gas, 
fumi prodotti dalle lavorazioni. 
‐ Prevedere un servizio di vigilanza costante sulle lavorazioni, svolto dall’esterno e da posizione sicura ed eventuali 
interventi di emergenza in soccorso dei lavoratori. 
‐ Indagini sugli agenti inquinanti presenti, eventuale bonifica ed adozione di un sistema di monitoraggio e controllo. 
‐ Ove possibile bisogna privilegiare lo scavo dall’esterno con mezzi meccanici e l’infilaggio di sistemi di rivestimento 
ad anelli prefabbricati. 
‐ Quando è necessario operare all’interno è necessario provvedere all’armatura delle pareti, man mano che si 
procede nei lavori di scavo. 
‐ Realizzazione del rivestimento man mano che procede lo scavo sostituendo le armature provvisorie. 
‐ Non lasciare spazi vuoti fra gli anelli di armatura ed il terreno, ma riempirli con materiale adatto, ben stipato. 
‐ Il terreno attorno alla bocca del pozzo non va sovraccaricato da deposito di materiali, macchinari, soprattutto se 
vibranti. 
‐ Il dispositivo di protezione individuale anticaduta (del tipo per sollevamento, con bretelle e cosciali) è obbligatorio 
per lavori in condizioni di pericolo come, per esempio, in presenza di acque 
‐ Adeguata illuminazione in caso di lavori notturni. 
‐ Tenere a disposizione un mezzo di estinzione di pronto intervento. 
‐ Quando lo scavo supera i 1,50 m, le pareti devono essere armate. 
‐ Per l’accesso al fondo dello scavo utilizzare scale convenientemente disposte. 
‐ Il trasporto di persone deve essere effettuato utilizzando mezzi idonei. 
‐ Predisposizione delle attrezzature necessarie ad attuare le procedure di Emergenza. 
‐ Per luoghi ristretti oltre 30 m (improbabile nei lavori di fognatura) è obbligatorio installare un mezzo di 
collegamento con l’esterno. 
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‐ E’ necessario sorvegliare continuamente dall’esterno le persone che si trovano all’interno e mettere a loro 
disposizione mezzi di allarme e di sollevamento (dispositivi di protezione individuale anticaduta). 
‐ Per gli scavi o cunicoli in cui vi sia continuo afflusso d’acqua occorre predisporre mezzi di uscita rapida delle 
persone e tenere a disposizione una pompa di riserva. 
‐ Elementi di armatura a disposizione per eventuali interventi di emergenza. 
‐ Un preposto deve sorvegliare costantemente le attività del cantiere e i lavoratori all’interno. 
‐ I lavoratori che accedono in luoghi con presenza di atmosfere esplosive o infiammabili devono portare un 
dispositivo rilevatore di gas che visualizzi contemporaneamente la presenza di H2S, CO, O2 e gas combustibili. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
‐ In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
‐ Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 ‐Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
‐ Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
‐ Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
‐ Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
‐ Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
‐ Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
‐ Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
‐ Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
‐ In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
‐ Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
‐ I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
‐ Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Per la protezione dei lavoratori che lavorano all'interno di scavi o luoghi ristretti predisporre: 
‐ Segnalazioni e delimitazioni del perimetro dell’area di lavoro con rete plastificata o metallica. 
‐ Parapetti in elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede in legno alta 0,20 m. 
‐ Per il sollevamento dei materiali castello di tiro costituito da impalcato per deposito/posto di lavoro con parapetti 
sui lati liberi verso il vuoto, struttura portante con elementi metallici tubi e giunti. 
‐ Per entrare o uscire prevedere una scala verticale ben appoggiata, ancorata alle estremità superiori. 
‐ Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
‐ Prolunghe, prese, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma 
CEI o norme tecniche pertinenti. 
‐ Attrezzature elettriche a basso voltaggio. 
‐ In caso di allagamento o presenza di acqua affiorante dalla falda predisporre pompe idrovere tubazioni per 
l'eliminazione delle acque all’interno del pozzo. 
‐ Illuminazione artificiale in caso di lavori notturno. 
 
In presenza di agenti inquinanti e polveri pericolose: 
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‐ In caso di emissioni non diffuse impianto di aspirazione localizzato per la captazione degli inquinanti alla fonte ed 
evitare la loro diffusione all’interno. 
‐ Utilizzo di autorespiratore per la protezione delle vie respiratorie. 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 
‐ Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
‐ Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 
dell'incendio. 
‐ Autorespiratori per la squadra di emergenza. 
‐ Imbragatura di salvataggio collegata ad sistema di salvataggio (discensore di emergenza) 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
‐ Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
‐ Confinamento con teli delle aree a rischio. 
‐ Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
‐ Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
‐ Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
‐ Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
‐ nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
‐‐ nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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Formazione strato di sottofondo 

Categoria  Strade

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Nei tratti in trincea, dopo aver effettuato lo scavo, si dovrà provvedere alla preparazione del 
piano  di  posa della  sovrastruttura  stradale  che  verrà  eseguita  a  seconda  della  natura  del 
terreno,  in  base  alle  seguenti  lavorazioni:  si  procederà  alla  compattazione  dello  strato  di 
sottofondo  che  dovrà  raggiungere  in  ogni  caso  una  densità  secca  almeno  del  95%  della 
densità di riferimento, per uno spessore di 30 cm al di sotto del piano di cassonetto; 

Esecutori  Impresa esecutrice: da definire
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature   Autocarro 
 Rullo compressore 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere  Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche  Lieve 

Rumore  Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
‐ Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
‐ Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
‐ In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
‐ Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 ‐Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
‐ Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
‐ Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
‐ Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
‐ Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
‐ Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
‐ Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
‐ Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
‐ In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 
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[Rumore] 
‐ Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
‐ Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
‐ Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
‐ Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
‐ I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
‐ Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
‐ Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
‐ Confinamento con teli delle aree a rischio. 
‐ Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
‐ Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
‐ Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
‐ Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
‐ Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
‐ Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
‐ Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
‐ Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
‐ nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
‐‐ nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
‐ nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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Compattazione meccanica del terreno 

Categoria  Strade

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la compattazione meccanica del terreno con rullo compattatore. Il 
terreno viene costipato mediante rulli compressori ad azione statica  (rulli  lisci o a piede di 
montone), ad azione dinamica (battente o vibrante), ad azione combinata. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 
 Autocarro 
 Compattatore a piatto vibrante 
 Rullo compressore 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere  Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
ORGANIZZAZIONE DELLE FASI LAVORATIVE 
PROTEZIONE DEGLI SCAVI 
PROTEZIONE DAI MACCHINARI IN MOVIMENTO 

Procedure

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
‐ Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
‐ Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
‐ Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
‐ I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
‐ Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
‐ nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
‐‐ nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Massetti in conglomerato cementizio con pompa 

Categoria  Vespai e massetti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La  fase  lavorativa  prevede  la  formazione  di  massetto  di  pendenza  in  conglomerato 
cementizio. 

Esecutori  Impresa esecutrice: da definire
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature   Betoniera a bicchiere
 Pompa per massetti in calcestruzzo 
 

Opere provvisionali   Protezioni aperture verso il vuoto
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Elettrocuzione  Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche  Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative

[Elettrocuzione] 
ORGANIZZAZIONE DELLE FASI LAVORATIVE 
PROTEZIONE DEGLI SCAVI 

Procedure

[Elettrocuzione] 
‐ I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
‐ Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
‐ Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
‐ In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
‐ Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 ‐Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
‐ Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
‐ Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
‐ Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
‐ Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
‐ Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
‐ Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
‐ Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
‐ In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 

Misure preventive e protettive

[Elettrocuzione] 
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Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
‐ Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
‐ Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete‐termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17‐13/4 e norme tecniche pertinenti. 
‐ Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
‐ Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
‐ Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
‐ Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
‐ Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
‐ Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
‐ Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
‐ Confinamento con teli delle aree a rischio. 
‐ Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
‐ Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
‐ Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
‐ Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 

Misure di coordinamento

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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Posa dei telai e dei chiusini 

Categoria  Sottoservizi ‐ fognature

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la posa di telai e chiusini per il completamento della rete fognaria 

Esecutori  Impresa esecutrice: da definire
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 
 Autocarro 
 Trapano elettrico 
 Utensili elettrici portatili 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta di materiale dall'alto  Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere  Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative

[Caduta di materiale dall'alto]
ORGANIZZAZIONE DELLE FASI LAVORATIVE 
PROTEZIONE DEGLI SCAVI 

Procedure

[Caduta di materiale dall'alto]
‐ Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 
‐ Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
‐ Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
‐ Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
‐ Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
‐ Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
‐ Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
‐ Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)  estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
‐ Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
‐ Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
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‐ Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
‐ Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
‐ Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
‐ Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
‐ Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
‐ Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
‐ Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet. 
‐ Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
‐ Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
‐ Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
‐ Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 
semoventi a braccio telescopico. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
‐ Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
‐ I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
‐ Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 

Misure di coordinamento

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
‐ nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
‐ nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
‐‐ nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Posa di pavimentazione in pietra 

Categoria  Interventi di pavimentazione in pietra ‐i arredo urbano

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi:
‐ scarico degli arredi; 
‐ preparazione dell'area di montaggio; 
‐ posizionamento e montaggio degli arredi; 
‐ collaudo degli arredi. 

Esecutori  Impresa esecutrice: da definire
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 

 Avvitatore a batteria
 Gruppo elettrogeno 
 Martello demolitore elettrico 
 Smerigliatore orbitale o flessibile 
 

Scelte progettuali ed organizzative

ATTENERSI ALLE DISPOSIZIONI DELLA DIREZIONE LAVORI AL FINE DUI GARANTIRE L'ACCESSO E IL TRANSITO DEI 
RESIDENTI ALLE RISPETTIVE ABITAZIONI E NEL RISPETTO DELLA SICUREZZA STRADALE VEICOLARE 

Procedure

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili]
‐ Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.  
‐ Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
‐ Controllare preliminarmente la portata e la pendenza del piano di appoggio degli stabilizzatori. 
‐ Utilizzare le imbracature anche all'interno della piattaforma o cestello. 
‐ Le lavorazioni devono essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto.  
‐ L'area sottostante deve essere delimitata. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
‐ Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 
‐ Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
‐ Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
‐ Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
‐ Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
‐ Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
‐ Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposti a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
‐ Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)  estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
 
[Elettrocuzione] 
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‐ I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
‐ Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
‐ Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
‐ Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
‐ Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
‐ Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
‐ Ponte sviluppabile su carro. 
‐ Scala sviluppabile su carro. 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 
‐ Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
‐ Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
‐ Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
‐ Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
‐ Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
‐ Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
‐ Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
‐ Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet. 
‐ Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
‐ Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
‐ Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
‐ Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 
semoventi a braccio telescopico. 
 
[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
‐ Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
‐ Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete‐termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17‐13/4 e norme tecniche pertinenti. 
‐ Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
‐ Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
‐ Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
‐ Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
‐ Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
‐ Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
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[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
‐ Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
‐ I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
‐ Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto lavori con attrezzature mobili]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
‐ nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
‐ nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
‐‐ nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  112 

Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte 

Categoria  Sottoservizi ‐ Illuminazione esterna

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la posa manuale di cavi a bassa tensioni all'interno dei cavidotti. 

Esecutori  Impresa esecutrice: da definire
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature   Autocarro 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere  Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
SEGREGAZIONE AREA OPERATIVA 

Procedure

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
‐ Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
‐ Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
‐ Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
‐ I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
‐ Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
‐ nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
‐‐ nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Posa di plafoniera su palo di sostegno 

Categoria  Sottoservizi ‐ Illuminazione esterna

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La  fase  lavorativa  prevede  l'installazione  di  plafoniera  su  fune  su  palo  di  sostegno  con 
autocestello. 

Esecutori  Impresa esecutrice: da definire
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature   Autocarro 
 Autocarro con cestello elevatore 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri  Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere  Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
ORGANIZZAZIONE DELLE FASI LAVORATIVE 
CONTROLLO DELLE LINEE ELETTRICHE ATTIVE 

Procedure

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
‐ Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi 
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che 
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante. 
‐ Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza 
di preposto formato. 
‐ Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere 
registrati. 
‐ Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal 
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato. 
‐ Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato 
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
‐ Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. 
‐ Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e 
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.  
‐ Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni. 
‐ Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione 
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali. 
‐ Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e 
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed 
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti 
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
‐ Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
‐ I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 
(piattaforme o cestelli). 
‐ Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere 
deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
‐ Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal fabbricante. 
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Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere interna 
impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. 
Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
‐ Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.  
‐ Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
‐ Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
‐ Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
‐ Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
‐ Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004. 
‐ Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione. 
‐ Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
‐ Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri. 
‐ Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, 
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri. 
‐ Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui laterali. 
‐ Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
‐ Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
‐ Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263‐2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
‐ Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263‐2003 collegate alle armature provvisorie dei solai. 
‐ Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
‐ Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per 
superfici con inclinazione non superiore a 10°. 
‐ Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per 
superfici con inclinazione non superiore a 30°. 
‐ Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
‐ Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 
‐ Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a 
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono 
essere garantiti con l'utilizzo di: 
‐ Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
‐ Ponte sviluppabile su carro. 
‐ Scala sviluppabile su carro. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
‐ Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
‐ I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
‐ Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
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Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
‐ nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
‐‐ nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Segnaletica stradale verticale 

Categoria  Lavori stradali (rifacimento segnaletica stradale)

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono:
‐ Segnalazione, delimitazione, pulizia area e tracciamento; 
‐ Movimento autocarri; 
‐ Carico/scarico attrezzature e materiali; 
‐ Preparazione vernici; 
‐ Verniciature orizzontali con macchina traccialinee; 
‐ Verniciature a spruzzo con mascherine; 
‐ Pulizia e manutenzione attrezzature; 
‐ Apertura al traffico. 

Esecutori  Impresa esecutrice: da definire
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature   Autocarro 
 Verniciatrice segnaletica stradale 
 

Scelte progettuali ed organizzative

ATTENERSI ALLE DISPOSIZIONI DELLA DIREZIONE LAVORI AL FINE DUI GARANTIRE L'ACCESSO E IL TRANSITO DEI 
RESIDENTI ALLE RISPETTIVE ABITAZIONI E NEL RISPETTO DELLA SICUREZZA STRADALE VEICOLARE 

Procedure

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
‐ Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
‐ Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
‐ In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
‐ Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 ‐Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
‐ Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
‐ Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
‐ Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
‐ Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
‐ Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
‐ Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
‐ Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
‐ In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
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‐ Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
‐ I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
‐ Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
‐ Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
‐ Confinamento con teli delle aree a rischio. 
‐ Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
‐ Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
‐ Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
‐ Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
‐ nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
‐‐ nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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Smantellamento dell'area di cantiere 

Categoria  Realizzazione di arredo urbano

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi:
‐ smantellamento dell'area di cantiere; 
‐ messa fuori esercizio delle attrezzature di lavoro e carico sul mezzo 
‐ carico dei materiali sul mezzo 

Esecutori  Impresa esecutrice: da definire
 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature   Gruppo elettrogeno
 Utensili elettrici portatili 
 

Scelte progettuali ed organizzative

ATTENERSI ALLE DISPOSIZIONI DELLA DIREZIONE LAVORI AL FINE DUI GARANTIRE L'ACCESSO E IL TRANSITO DEI 
RESIDENTI ALLE RISPETTIVE ABITAZIONI E NEL RISPETTO DELLA SICUREZZA STRADALE VEICOLARE 

Procedure

[Caduta di materiale dall'alto]
‐ Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 
‐ Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
‐ Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
‐ Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
‐ Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
‐ Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
‐ Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
‐ Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)  estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
‐ Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
‐ Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
‐ Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
‐ Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
‐ Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
‐ Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
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ponteggio o copertura. 
‐ Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
‐ Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
‐ Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet. 
‐ Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
‐ Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
‐ Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
‐ Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 
semoventi a braccio telescopico. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
‐ Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
‐ I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
‐ Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 

Misure di coordinamento

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
‐ nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
‐ nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
‐‐ nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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11. RISCHI NON MISURABILI 

 
 
 

1. Incidenti stradali per mobilità 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione dei rischi per la sicurezza 
associati agli incidenti stradali per l'impiego nei compiti lavorativi di veicoli 
e mezzi di trasporto aziendali, in conformità alle disposizioni normative 
contenute nel D.Lgs. 81/08 smi. 

Attività lavorativa o compito 
elementare ove il rischio è presente 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 
Tutte le mansioni 
 

 

Criterio di Valutazione adottato 

 

Tra  le considerazioni che occorre effettuare per valutare più correttamente  il valore da attribuire alla probabilità ci 

sono anche i km percorsi in media ed il tipo di viabilità utilizzata. 

Pertanto,  la probabilità nel  caso  di  uso quotidiano  di un mezzo  all’interno del  perimetro  di  impianto deve  essere 

corretta dalla  considerazione di  cui  sopra e  conseguentemente  ricondotta ad un  livello di probabilità più adatto al 

contesto  valutativo  del  rischio. Nella  valutazione  complessiva  incide  anche  il  grado  di  sicurezza  attiva/passiva  dei 

mezzi impiegati ed il loro stato manutentivo. 

 

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4 in relazione alla frequenza di utilizzo del mezzo analizzato. 

Gravità: vista la casistica sulla gravità degli effetti connessi agli incidenti (stradali, aerei, ferroviari, ecc.) e i criteri 
generali il valore della gravità assume valori compresi fra 1 e 4 in relazione al tipo di mezzo prevalentemente utilizzato. 
 

Probabilità

P = 4  Uso quotidiano  Altamente probabile 

Gravità

G = 2  Bicicletta  Medio

Ri = P X G  Stima del rischio iniziale (Ri)  Valutazione 

8  RISCHIO MEDIO  Rischio da migliorare

 

Misure preventive e protettive attuate K

Formazione generale\informazione  0,90

Formazione specifica  0,90

Addestramento  0,80

Procedure ed istruzioni operative  1,00

Pronto soccorso ed emergenza  1,00

Sorveglianza sanitaria  1,00

Infortuni, mancati infortuni e near miss  0,80

DPI / DPC  1,00



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Rischi non misurabili 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  121 

Attrezzature e dispositivi  1,00

Manutenzione e controlli  1,00

Tempo di esposizione  1,00

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,52

 

Stima del rischio residuo (Rf)

Ri X Ktot  Stima  Valutazione Procedure di intervento 

4,16  RISCHIO MEDIO  Rischio da migliorare 

Attuazione del controllo e programmazione sul 

medio termine degli  interventi per  la riduzione 

del rischio 
 
 

Misure attuate
 

Informazione e formazione generale

Informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi all'attività dell'impresa art 36 D.Lgs. 81/08 

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Formazione specifica

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Addestramento

Addestramento specifico per utilizzo di attrezzature di lavoro art 73 D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Procedure ed istruzioni operative

Al  fine di  fornire  indicazioni operative per  la protezione del  rischio di  incidente stradale,  il soggetto  responsabile 

consegna al personale una specifica procedura di sicurezza con le norme comportamentali da osservare durante la 

guida, in modo da assicurarsi che l'attività sia svolta secondo quanto definito. 

 

Al  personale  incaricato  all'uso  dei  mezzi  di  trasporto  o  veicoli  aziendali  sono  impartite  le  seguenti  istruzioni 

operative: 

‐ Verificare, preventivamente all'utilizzo del veicolo, l'efficienza dei componenti che influenzano la sicurezza (freni, 

indicatori di direzione, dispositivi d'illuminazione, condizioni dei pneumatici, ecc.); 

‐ Segnalare la presenza di guasti o anomalie riscontrate sul mezzo al preposto o datore di lavoro; 

‐ Verificare prima della partenza la presenza del giubbino ad alta visibilità e del triangolo; 

‐ Non scrivere SMS, guardare o usare il telefonino durante la guida; 

‐ Rispettare i limiti di velocità e la segnaletica stradale; 

‐ Moderare la velocità in presenza di asfalto bagnato o in presenza di nebbia e forte pioggia; 

‐ Divieto di trasportare persone estranee all'azienda o oggetti non autorizzati; 

‐ Per le chiamate utilizzare il viva voce o fermarsi nelle piazzole di sosta, parcheggi o spazi sicuri; 

‐  Divieto  durante  il  turno  di  lavoro  di  assumere  bevande  alcoliche  o  sostanze  stupefacenti  in  quanto  possono 
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alterare la capacità di guida; 

‐ Il carico non deve superare il limite massimo consentito. 

Soggetti Responsabili  Datore di lavoro 
 

Pronto soccorso ed emergenza

Per gli  interventi di emergenza  in caso d'infortuni o malori  legati al rischio di  incidente stradale occorre seguire  la 

procedura di primo soccorso contenuta nel Piano di emergenza, con le informazioni preliminari sui mezzi di pronto 

soccorso e le misure comportamentali che gli incaricati al servizio di primo soccorso devono mettere a punto. 

 

Per gli interventi di primo soccorso sono disponibili: 

a) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03 in dotazione al mezzo. 

b) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente. 

 

Infortuni, mancati infortuni e near miss

In caso di incidenti, infortuni e segnalazione di comportamenti pericolosi legati al rischio è prevista un'analisi delle 

possibili cause e successiva gestione con azioni correttive e preventive, volte a migliorare la salute e la sicurezza e 

prevenire il ripetersi di tal eventi. 

Qualunque  lavoratore o preposto che viene a conoscenza o è presente al verificarsi di un  infortunio/incidente, o 

rileva un comportamento pericoloso per  la salute e sicurezza dei  lavoratori o di altri soggetti  (esterni  ‐ clienti),  lo 

comunica  immediatamente al Datore di Lavoro ed al Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale che provvede 

direttamente o attraverso  il supporto di un preposto, a registrare tutte  le  informazioni relative all'evento occorso 

mediante il Mod. Gest. Infortuni ‐ Incidenti.  

Effettuato  l'accertamento  dell'evento,  il  SPP  provvede  (con  l'eventuale  supporto  di  RLS,  Responsabili,  preposti, 

figure tecniche aziendali o esterne) ad analizzare quanto accaduto e a stabilire  le azioni correttive da attuare per 

evitare  o  ridurre  la  probabilità  che  si  riproponga  l'evento  incidentale  o  l'infortunio  e  che  il  comportamento 

pericoloso possa riproporsi e trasformarsi in uno dei precedenti. 

Nel caso che le azioni correttive individuate richiedano del tempo per la loro messa in opera il Datore di Lavoro, con 

il supporto del Servizio di Prevenzione e Protezione, stabilisce delle misure organizzative di  immediata attuazione 

volte a contenere il possibile riproporsi dell'evento sino all'attuazione delle azioni di eliminazione del pericolo. 

Le azioni correttive stabilite/attuate vengono  riportate anche nel programma di miglioramento così da verificare 

l'eventuale  necessità  di  applicare  i  medesimi  correttivi  ad  altre  unità,  prevenendo  il  riproporsi  degli  eventi 

incidentali/infortunistici o simili. Il programma degli interventi di miglioramento viene verificato in occasione della 

riunione periodica ed in riunioni tecniche che coinvolgono anche gli attori dei processi di intervento stabiliti. 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
Preposto 
RSPP 

 

Manutenzioni e controlli

Manutenzione preventiva dei  veicoli nel  rispetto delle  frequenze  e delle  indicazioni previste dal  costruttore nel 

manuale d'uso e manutenzione, mirata a ridurre guasti e deterioramenti che possono compromettere le condizioni 

di sicurezza.  

Programmazione dei collaudi di legge previsti dal codice della strada al fine di verificare il mantenimento nel tempo 

delle condizioni di sicurezza, l'efficienza dei dispositivi di sicurezza e lo stato di conservazione. 

Soggetti Responsabili  Addetti alla manutenzione
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2. Rischio urto, taglio e schiacciamento 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la sicurezza 
connessi all'urto, schiacciamento per contatto con mezzi in movimento o 
per caduta di materiali in conformità alle disposizioni normative del D.Lgs. 
81/08. 
La valutazione, per ogni gruppo omogeneo, ha riguardato ogni 
area/subarea/macchina/attrezzatura. 

Attività lavorativa o compito 
elementare ove il rischio è presente 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 
Tutte le mansioni 
 

 

Criterio di Valutazione adottato 

 

La valutazione dei rischi per la sicurezza connessi a urti, schiacciamenti e tagli è effettuata stimandone la probabilità di 
accadimento e la relativa gravità. 
La  stima  tiene  conto  della  conformità  normativa  del  luogo  e  delle  attrezzature,  nonché  delle  modalità  e 
dell’organizzazione del lavoro. 
L’attribuzione dei valori di P e G è fatta con i criteri di seguito riportati. 

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4. 

Gravità: il valore della gravità assume valori da 1 a 4. 
 

Probabilità

P = 2 
Luogo/macchina/attrezzatura conforme alle norme, periodicamente 
verificato e segnalato ma angusto 

Poco probabile 

Gravità

G = 3  Urto, taglio e schiacciamento con attrezzi o masse di medie dimensioni Grave

Ri = P X G  Stima del rischio iniziale (Ri)  Valutazione 

6  RISCHIO MEDIO  Rischio da migliorare

 

Misure preventive e protettive attuate K

Formazione generale\informazione  0,95

Formazione specifica  0,90

Addestramento  0,90

Procedure ed istruzioni operative  0,80

Infortuni, mancati infortuni e near miss  0,90

DPI / DPC  0,90

Segnaletica  1,00

Attrezzature e dispositivi  1,00

Manutenzione e controlli  1,00

Tempo di esposizione  0,80

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,40
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Stima del rischio residuo (Rf)

Ri X Ktot  Stima  Valutazione Procedure di intervento 

2,40  RISCHIO LIEVE  Rischio accettabile 

Mantenimento  e  miglioramento  del  controllo 

del  livello  di  rischio  e  programmazione  delle 

misure  di  adeguamento  e  miglioramento  sul 

lungo termine 
 
 

Misure attuate
 

Informazione e formazione generale

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi all'attività dell'impresa art 36 D.Lgs. 81/08 

Informazione specifica per utilizzo di attrezzature di lavoro art 36 e 73 Titolo III D.Lgs. 81/08 

Informazione specifica rischi ambienti di lavoro art 36 e Titolo II D.Lgs. 81/08 

Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Formazione specifica

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 
Formazione specifica per utilizzo di attrezzature di lavoro art 37 e 73 Titolo III D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Addestramento

Addestramento specifico per utilizzo di attrezzature di lavoro art 73 D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Procedure ed istruzioni operative

Al  fine di  fornire  indicazioni operative per  la protezione dai rischi di schiacciamento, taglio,  ferite e sulle corrette 

modalità  di  svolgimento  dell'attività,  il  soggetto  responsabile  consegna  al  personale  una  specifica  procedura  di 

sicurezza  con  le  norme  comportamentali  da  osservare,  in modo  da  assicurarsi  che  l'attività  sia  svolta  secondo 

quanto definito. 

 

Al  fine di proteggere  il personale dai  rischi di schiacciamento,  taglio e  ferite sono  impartite  le seguenti  istruzioni 

operative: 

‐ Utilizzo delle attrezzature di  lavoro nel rispetto delle condizioni di  impiego previste dal costruttore nel manuale 

d'uso;  

‐ Divieto di effettuare operazioni di regolazione, cambio utensili o manutenzione su organi in moto; 

‐ Divieto di rimuovere ripari fissi o bypassare protezioni per facilitare l'esecuzione di lavorazioni; 

‐ Utilizzo corretto dei DPI previsti dal costruttore; 

‐ Segnalazione al preposto o datore di lavoro di eventuali guasti o malfunzionamenti riscontrati durante l'impiego; 

‐ Non eseguire attività di manutenzione  su parti della macchina  se non espressamente autorizzato dal datore di 

lavoro;  

‐ Mantenere ordinata e pulita la postazione di lavoro;  

‐ Divieto di asportare trucioli o sfridi prodotti dalla lavorazione con le mani; 
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‐ Manipolare con cautela i materiali e gli utensili con superfici ruvide, lame o parti taglienti; 

‐ Eseguire  le manutenzioni e  le  regolazioni nel  rispetto delle  istruzioni di  sicurezza  contenute nel manuale d'uso 

rilasciato dal costruttore. 

 

Al fine di fornire indicazioni operative al personale sulle corrette modalità di utilizzo delle attrezzature, il soggetto 

responsabile consegna  il manuale d'uso,  illustrandone  il contenuto,  in particolare  le condizioni di  impiego, gli usi 

non  consentiti,  le  istruzioni per  la  regolazione,  il  cambio di utensili,  la manutenzione e  regolazione,  in modo da 

assicurarsi che l'attività sia svolta secondo quanto definito. 

Soggetti Responsabili  Datore di lavoro 
 

Infortuni, mancati infortuni e near miss

In caso di incidenti, infortuni e segnalazione di comportamenti pericolosi legati al rischio è prevista un'analisi delle 

possibili cause e successiva gestione con azioni correttive e preventive, volte a migliorare la salute e la sicurezza e 

prevenire il ripetersi di tal eventi. 

Qualunque  lavoratore o preposto che viene a conoscenza o è presente al verificarsi di un  infortunio/incidente, o 

rileva un comportamento pericoloso per  la salute e sicurezza dei  lavoratori o di altri soggetti  (esterni  ‐ clienti),  lo 

comunica  immediatamente al Datore di Lavoro ed al Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale che provvede 

direttamente o attraverso  il supporto di un preposto, a registrare tutte  le  informazioni relative all'evento occorso 

mediante il Mod. Gest. Infortuni ‐ Incidenti.  

Effettuato  l'accertamento  dell'evento,  il  SPP  provvede  (con  l'eventuale  supporto  di  RLS,  Responsabili,  preposti, 

figure tecniche aziendali o esterne) ad analizzare quanto accaduto e a stabilire  le azioni correttive da attuare per 

evitare  o  ridurre  la  probabilità  che  si  riproponga  l'evento  incidentale  o  l'infortunio  e  che  il  comportamento 

pericoloso possa riproporsi e trasformarsi in uno dei precedenti. 

Nel caso che le azioni correttive individuate richiedano del tempo per la loro messa in opera il Datore di Lavoro, con 

il supporto del Servizio di Prevenzione e Protezione, stabilisce delle misure organizzative di  immediata attuazione 

volte a contenere il possibile riproporsi dell'evento sino all'attuazione delle azioni di eliminazione del pericolo. 

Le azioni correttive stabilite/attuate vengono  riportate anche nel programma di miglioramento così da verificare 

l'eventuale  necessità  di  applicare  i  medesimi  correttivi  ad  altre  unità,  prevenendo  il  riproporsi  degli  eventi 

incidentali/infortunistici o simili. Il programma degli interventi di miglioramento viene verificato in occasione della 

riunione periodica ed in riunioni tecniche che coinvolgono anche gli attori dei processi di intervento stabiliti. 

Soggetti Responsabili  Datore di lavoro 

 

DPI

Elmetto di protezione 

Soggetti Responsabili  Datore di lavoro 
 

Segnaletica associata al rischio

 

Nome:
Pericolo carichi sospesi 
Descrizione: 
attenzione ai carichi sospesi 
Posizione: 
In  corrispondenza  delle  zone  di  passaggio  o  postazioni  di 
lavoro con rischio di caduta di materiali. 
 

 

Nome:
Vietato eseguire riparazioni 
Descrizione: 
 
Posizione: 
In prossimità delle macchine e attrezzature per segnalare il 
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divieto di eseguire  riparazioni o manutenzioni su organi  in 
moto. 
 

 

Nome:
Vietato rimuovere le protezioni 
Descrizione: 
Vietato rimuovere le protezioni e i dispositivi di sicurezza 
Posizione: 
Sulle macchine aventi dispositivi di protezione. 
 

 

Nome:
Leggere le istruzioni 
Descrizione: 
E' obbligatorio leggere le istruzioni 
Posizione: 
Sulle  macchine  o  attrezzature  o  in  prossimità  delle 
postazioni di lavoro. 
 

Soggetti Responsabili  Datore di lavoro 
 

Manutenzioni e controlli

Manutenzione preventiva delle attrezzature ed in particolare dei dispositivi di sicurezza, effettuata nel rispetto delle 

frequenze e delle indicazioni riportate nel manuale di manutenzione, con registrazione dei controlli effettuati. 

I controlli  interni verranno effettuati da personale aziendale qualificato,  invece  le manutenzioni ordinarie saranno 

affidate a ditte esterne qualificate. 

Soggetti Responsabili  Addetti alla manutenzione
 

Tempo di esposizione

Per  la riduzione del  tempo di esposizione al rischio è prevista una  idonea programmazione di orari di  lavoro con 

appropriati periodi di riposo e/o rotazione del personale esposto. 

Soggetti Responsabili  Datore di lavoro 
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3. Seppellimento scavo con profondità < 1,5 m 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione del rischio di seppellimento 
connesso allo svolgimento di scavi manuali o lavori all'interno di scavi con 
profondità minore di 1,5 metri, in conformità alle disposizioni legislative 
contenute nel Titolo IV del D.Lgs. 81/08. smi. 

Attività lavorativa o compito 
elementare ove il rischio è presente 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 

 

Criterio di Valutazione adottato 

 

La valutazione dei  rischi per  la sicurezza connessi al seppellimento durante  lo svolgimento di attività  lavorative che 
comportano scavi di profondità inferiore a 1,5 metri è effettuata stimandone la probabilità di accadimento e la relativa 
gravità.  La  stima  tiene  conto  della  conformità  normativa  del  luogo  e  delle  attrezzature,  nonché  delle modalità  e 
dell’organizzazione del lavoro. 
L’attribuzione dei valori di P e G è fatta con i criteri di seguito riportati. 

Probabilità: la probabilità può assumere valori pari ad 1. 

Gravità: il valore della gravità assume valore da 3 a 4. 
 

Probabilità

P = 1  Scavi e sbancamenti a sezione obbligata a profondità minori di 1,5 m  Improbabile 

Gravità

G = 3  Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale  Grave

Ri = P X G  Stima del rischio iniziale (Ri)  Valutazione 

3  RISCHIO LIEVE  Rischio accettabile

 

Misure preventive e protettive attuate K

Formazione generale\informazione  0,95

Formazione specifica  0,90

Addestramento  0,90

Procedure ed istruzioni operative  0,80

Pronto soccorso ed emergenza  0,90

Sorveglianza sanitaria  1,00

Infortuni, mancati infortuni e near miss  0,90

Segnaletica  0,90

Attrezzature e dispositivi  0,60

Tempo di esposizione  0,80

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,22

 

Stima del rischio residuo (Rf)

Ri X Ktot  Stima  Valutazione Procedure di intervento 
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0,66 
RISCHIO NON 

SIGNIFICATIVO 
Rischio accettabile 

Controllo e mantenimento del livello di rischio

 
 

Misure attuate
 

Informazione e formazione generale

Informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi all'attività dell'impresa art 36 D.Lgs. 81/08 

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Formazione specifica

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Procedure ed istruzioni operative

Al fine di fornire indicazioni operative per la protezione del rischio, il soggetto responsabile consegna al personale 

una specifica procedura di sicurezza con le raccomandazioni da rispettare, le norme comportamentali da osservare, 

in modo da assicurarsi che l'attività sia svolta secondo quanto definito. 

 

Al personale incaricato allo svolgimento di compiti comportanti rischio di seppellimento sono impartite le seguenti 

istruzioni operative:  

‐ Divieto di rimuovere o modificare i sistemi di protezione delle pareti per facilitare l'esecuzione di lavorazioni; 

‐ Pulizia e rimozione dei materiali e delle parti instabili di pareti prima dell'ingresso nello scavo; 

‐ Segnalazione di eventuali pericoli al preposto e datore di lavoro; 

‐ In presenza di pericolo grave abbandonare immediatamente lo scavo; 

‐ Utilizzo corretto dei sistemi di accesso in fondo allo scavo (rampe, scale); 

‐ Sospensione delle lavorazioni in presenza di condizioni meteo avverse (forte precipitazioni, neve, ghiaccio); 

‐ Divieto di depositare materiali sul bordo dello scavo. 

 

Nel caso di scavi in presenza di acqua, la procedura operativa prevede: 

‐  l'utilizzo di idonee armature di sostegno; 

‐  l'impiego di idonei sistemi per l'eliminazione delle acque ed il loro controllo; 

‐    la disposizione, ove  sia possibile, del  terreno di  risulta,  in modo  che  formi una barriera protettiva all'ingresso 

dell'acqua nello scavo. 

 

In presenza di avverse condizioni atmosferiche prevedibili la procedura operativa prevede: 

‐ la protezione degli scavi da eventi meteorici (pioggia, neve) mediante teli impermeabili; 

‐ la raccolta e la canalizzazione delle acque meteoriche; 

‐ la raccolta e l'allontanamento della neve dal ciglio degli scavi; 

‐ la verifica continua della efficienza delle armature di sostegno; 

‐ l'immediata sospensione dei lavori nel caso di individuata instabilità del terreno; 

‐  il controllo della efficienza delle armature di sostegno e della stabilità del terreno dopo  lunghi periodi di sosta e 

consistenti eventi meteorologici, prima di iniziare di nuovo i lavori. 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
Preposto 
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Pronto soccorso ed emergenza

Per  gli  interventi  di  emergenza  in  caso  d'infortuni  o malori  legati  al  rischio  di  seppellimento  occorre  seguire  la 

procedura di primo soccorso contenuta nel Piano di emergenza, con le informazioni preliminari sui mezzi di pronto 

soccorso e le misure comportamentali che gli incaricati al servizio di primo soccorso devono mettere a punto. 

  

Per  il  primo  soccorso  nei  casi  di  infortuni  legati  al  rischio  sono  disponibili  in  postazioni  segnalate  e  facilmente 

accessibili: 

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03. 

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03. 

c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente. 

Soggetti Responsabili  Addetti incaricati al primo soccorso
 

Infortuni, mancati infortuni e near miss

In caso di incidenti, infortuni e segnalazione di comportamenti pericolosi legati al rischio è prevista un'analisi delle 

possibili cause e successiva gestione con azioni correttive e preventive, volte a migliorare la salute e la sicurezza e 

prevenire il ripetersi di tal eventi. 

Qualunque  lavoratore o preposto che viene a conoscenza o è presente al verificarsi di un  infortunio/incidente, o 

rileva un comportamento pericoloso per  la salute e sicurezza dei  lavoratori o di altri soggetti  (esterni  ‐ clienti),  lo 

comunica  immediatamente al Datore di Lavoro ed al Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale che provvede 

direttamente o attraverso  il supporto di un preposto, a registrare tutte  le  informazioni relative all'evento occorso 

mediante il Mod. Gest. Infortuni ‐ Incidenti.  

Effettuato  l'accertamento  dell'evento,  il  SPP  provvede  (con  l'eventuale  supporto  di  RLS,  Responsabili,  preposti, 

figure tecniche aziendali o esterne) ad analizzare quanto accaduto e a stabilire  le azioni correttive da attuare per 

evitare  o  ridurre  la  probabilità  che  si  riproponga  l'evento  incidentale  o  l'infortunio  e  che  il  comportamento 

pericoloso possa riproporsi e trasformarsi in uno dei precedenti. 

Nel caso che le azioni correttive individuate richiedano del tempo per la loro messa in opera il Datore di Lavoro, con 

il supporto del Servizio di Prevenzione e Protezione, stabilisce delle misure organizzative di  immediata attuazione 

volte a contenere il possibile riproporsi dell'evento sino all'attuazione delle azioni di eliminazione del pericolo. 

Le azioni correttive stabilite/attuate vengono  riportate anche nel programma di miglioramento così da verificare 

l'eventuale  necessità  di  applicare  i  medesimi  correttivi  ad  altre  unità,  prevenendo  il  riproporsi  degli  eventi 

incidentali/infortunistici o simili. Il programma degli interventi di miglioramento viene verificato in occasione della 

riunione periodica ed in riunioni tecniche che coinvolgono anche gli attori dei processi di intervento stabiliti. 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
Preposto 
RSPP 

 

Segnaletica associata al rischio

 

Nome:
Scavi 
Descrizione: 
Attenzione agli scavi. 
 
E' severamente proibito: 
‐ avvicinarsi ai cigli degli scavi 
‐ avvicinarsi all'escavatore in funzione 
‐ sostare presso le scarpate 
‐ depositare materiali sui cigli 
Posizione: 
Nei pressi degli scavi. 
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Nome:
Vietato l'accesso 
Descrizione: 
Vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

Soggetti Responsabili  Datore di lavoro 
 

Tempo di esposizione

Per  la riduzione del  tempo di esposizione al rischio è prevista una  idonea programmazione di orari di  lavoro con 

appropriati periodi di riposo e/o rotazione del personale esposto. 

Soggetti Responsabili  Datore di lavoro 
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4. Pericoli di natura elettrica per interventi di manutenzione in bassa tensione 

Descrizione 

È stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la sicurezza 
associati alle manutenzioni di impianti e apparecchiature elettriche e, più 
in generale, a qualsiasi lavoro che si svolga con distanze dalle parti attive 
non protette inferiori alle distanze dell'Allegato IX del Testo Unico, distanze 
indicate nella CEI 11‐27, IV edizione col simbolo DA9. La valutazione, in 
conformità alle disposizioni normative contenute nel Titolo III del D.Lgs. 
81/08, si prefigge di mettere a punto un piano per eliminare o ridurre al 
minimo i rischi e informare e formare il personale. 
Ai fini della presente valutazione, per pericoli di natura elettrica si 
intendono tutti i rischi di folgorazione per contatti diretti, indiretti, 
fulminazione, incendio, ustioni per arco elettrico, innesco di esplosioni e 
sovratensioni. 
I rischi di natura elettrica sono determinati da: 
‐ contatto di persone con elementi quali conduttori o elementi conduttivi 
che si trovano sotto tensione nel normale funzionamento (contatto diretto) 
o con elementi che sono stati messi sotto tensione da condizioni di avaria o 
in conseguenza di un guasto di isolamento (contatto indiretto); 
‐ per isolamento non idoneo dell'attrezzatura in condizioni di utilizzo 
ragionevolmente prevedibile; 
‐ per avvicinamento o distanza non sufficiente di persone ad elementi sotto 
tensioni (aeree o interrate); 
‐ per fenomeni elettrostatici; 
‐ per radiazioni termiche come la proiezione di particelle fuse o effetti 
chimici derivanti da cortocircuiti o sovraccarichi. 
 
Nell'attività di manutenzione i rischi di natura elettrica sono causati da: 
‐ Interventi su parti di impianti, quadri o macchine in tensione; 
‐ Affidamento degli interventi a lavoratori nuovi assunti o privi di 
formazione e addestramento specifico; 
‐ Mancanza di istruzioni e procedure operative o mancata lettura del 
manuale d'uso; 
‐ Mancata vigilanza sul rispetto delle misure di prevenzione e procedure di 
lavoro; 
‐ Mancato utilizzo dei DPI distribuiti; 
‐ Contatto con organi in movimento che possono schiacciare, tagliare, 
trascinare (mancanza o inidoneità dei sistemi di protezione); 
‐ Ad un utilizzo improprio delle attrezzature, non conformemente alle 
indicazioni fornite dal costruttore; 
‐ Al contatto diretto di un cavo di alimentazione privo di un corretto 
isolante; 
‐ Al contatto del corpo macchina sulla quale ci sia dispersione di corrente; 
‐ Ad arco elettrico. 
 
Per il personale il danno atteso è di natura infortunistico: tetanizzazione, 
ustioni, contrazioni che interesseranno l'apparato respiratorio e 
cardiocircolatorio e che può portare alla morte della persona coinvolta. 
In funzione dell'intensità e della durata del passaggio della corrente 
elettrica sul corpo umano si possono verificare: 
‐ Effetti di tetanizzazione: contrazioni incontrollabili dei muscoli del corpo 
che durano fino a quando non cessa il passaggio della corrente. 
‐ Effetti sul cuore: il passaggio della corrente elettrica interferisce con 
l'attività del cuore dando origine ad una contrazione irregolare dei 
ventricoli che può condurre all'arresto cardiaco. 
‐ Effetti sulla respirazione: con il passaggio della corrente elettrica i muscoli 
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si contraggono e non consentono l'espansione della cassa toracica 
impedendo la respirazione e provocando morte per asfissia. Il blocco della 
respirazione per oltre tre o quattro minuti comporta danni irreversibili al 
cervello per questo è necessario intervenire immediatamente dopo 
l'infortunio. 
‐ Ustioni: l'attraversamento della corrente provoca nel corpo ustioni che si 
concentrano nel punto di ingresso ed in quello di uscita. La gravità delle 
ustioni dipende dall'intensità di corrente e dalla durata del fenomeno. 

Attività lavorativa o compito 
elementare ove il rischio è presente 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 

 

Criterio di Valutazione adottato 

 

La valutazione del rischio elettrico comporta una serie di analisi tecniche impiantistiche circa la conformità alle norme 
di  costruzione  degli  impianti,  il  rispetto  delle  misure  di  prevenzione  e  dei  controlli  stabiliti  dal  costruttore  sui 
componenti. Nella valutazione in oggetto si prescinde dalla conformità tecnica, e cioè si assume che l’impianto/attività 
da valutare è conforme alla norma, e si valuta  il  rischio considerando  il  livello di energia presente nel sistema che, 
pertanto, risulta il principale parametro di valutazione del rischio. 
 
Probabilità: la probabilità può assumere valori 0 o 1 in relazione  che l'intervento sia effettuato in assenza o meno di 
tensione. 
Gravità: in considerazione degli effetti prodotti dall’azione della corrente sul corpo umano e il valore della gravità si 
assume cautelativamente pari a 4, per tutti i livelli di tensione. Lo stesso valore viene assegnato alle attività di tipo 
elettrico svolte. 
 

Probabilità

P = 3  Sistemi elettrici categoria I (bassa tesnione)  Probabile 

Gravità

G = 4 
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità 
totale 

Gravissimo 

Ri = P X G  Stima del rischio iniziale (Ri)  Valutazione 

12  RISCHIO ALTO Rischio da migliorare

 

Misure preventive e protettive attuate K

Formazione generale\informazione  0,95

Formazione specifica  0,80

Addestramento  0,80

Pronto soccorso ed emergenza  0,90

Infortuni, mancati infortuni e near miss  0,80

DPI / DPC  0,90

Segnaletica  0,90

Attrezzature e dispositivi  0,80

Tempo di esposizione  0,70

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,20
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Stima del rischio residuo (Rf)

Ri X Ktot  Stima  Valutazione Procedure di intervento 

2,40  RISCHIO LIEVE  Rischio accettabile 

Mantenimento  e  miglioramento  del  controllo 

del  livello  di  rischio  e  programmazione  delle 

misure  di  adeguamento  e  miglioramento  sul 

lungo termine 
 
 

Misure attuate
 

Informazione e formazione generale

Informazione specifica sul rischio di folgorazione art 36 e Titolo III D.Lgs. 81/08 

Formazione generale sul rischio elettrico art 37 e Titolo III D.Lgs. 81/08 

Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Formazione specifica

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 
Formazione specifica per attività su parti elettriche in tensione (CEI EN 50110‐1 e CEI 11‐27) 
Formazione specifica per attività in prossimità di parti elettriche in tensione (CEI EN 50110‐1 e CEI 11‐27) 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Addestramento

Addestramento utilizzo DPI di III Categoria e otoprotettori art 77 Titolo III D.lgs. 81/08

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Pronto soccorso ed emergenza

[Istruzioni operative per il primo soccorso] 

In caso di infortunio per scarica elettrica (folgorazione), il soccorritore deve seguire la seguente procedura: 

‐  Evitare  di  toccare  direttamente  il  corpo  dell'infortunato  prima  che  sia  stato  interrotto  il  circuito  elettrico.  È 

opportuno, prima di toccare il soggetto, isolare il proprio corpo servendosi di assi di legno o strutture in gomma; 

‐ Interrompere il circuito staccando la corrente. Qualora non fosse possibile mettere in atto tale tipo di intervento, 

liberare  il  soggetto  infortunato dal  contatto: è opportuno non  toccarlo mai direttamente, ma  servirsi  sempre di 

bastoni, manici di scopa, guanti in gomma; 

‐  In  caso  di  paziente  privo  di  coscienza:  provvedere  a mettere  in  atto  le manovre  di  rianimazione  cardiaca  e 

respiratoria; 

‐ In caso di soggetto cosciente: controllare il polso ed il respiro. Porre il soggetto quindi in posizione di sicurezza; 

‐ In caso di ustioni, valutare la gravità delle lesioni; 

‐ Trasportare il soggetto in ospedale per le eventuali ulteriori terapie. 

 

[Dotazioni disponibili per le emergenze] 

Per gli interventi di emergenza sono messi a disposizione della squadra di soccorso i seguenti presidi: 

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03 

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03  

c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente. 
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In  caso  di  incendi  su  apparecchiature  elettriche,  si  deve  provvedere  a  togliere  immediatamente  tensione 

all'impianto  per  estinguere  incendi  su  impianti  elettrici  in  tensione,  non  si  devono  assolutamente  impiegare 

estintori  ad  acqua  o  a  schiuma,  in  quanto  possono  provocare  folgorazioni  alle  persone  e  gravi  danni  alle 

apparecchiature. 

Soggetti Responsabili  Incaricati all'emergenza ed al servizio di primo soccorso o antincendio 
 

Infortuni, mancati infortuni e near miss

Per  il miglioramento  continuo dei  livelli  di  sicurezza  e  salute negli  ambienti di  lavoro  è  prevista una procedura 

specifica a cui si rimanda per l'analisi degli eventi infortunistici e la gestione dei comportamenti pericolosi. 

In caso di incidenti, infortuni e segnalazione di comportamenti pericolosi legati al rischio è prevista un'analisi delle 

possibili cause e successiva gestione con azioni correttive e preventive, volte a migliorare la salute e la sicurezza e 

prevenire il ripetersi di tal eventi. 

Soggetti Responsabili 

Qualunque lavoratore o preposto che viene a conoscenza o è presente al verificarsi di 
un infortunio/incidente, o rileva un comportamento pericoloso per la salute e sicurezza 
dei lavoratori o di altri soggetti (esterni ‐ clienti), lo comunica immediatamente al 
Datore di Lavoro ed al Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale che provvede 
direttamente o attraverso il supporto di un preposto, a registrare tutte le informazioni 
relative all'evento occorso 

 

DPI

Stivali dielettrici fino a 10.000 volt 

Elmetto con caratteristiche dielettriche 

Guanti dielettrici 

Visiera di protezione 

Soggetti Responsabili  Datore di lavoro o suo incaricato
 

Segnaletica associata al rischio

 

Nome:
Pericolo elettricità 
Descrizione: 
Attenzione  elementi  sotto  tensione:  pericolo  elettricità, 
pericolo di folgorazione 
Posizione: 
In prossimità del quadro elettrico. 
 

 

Nome:
Divieto di spegnere con acqua 
Descrizione: 
Vietato utilizzare l'acqua per spegnere 
Posizione: 
Sulle  porte  di  ingresso  delle  stazioni  elettriche,  delle 
centrali  elettriche  non  presidiate,  delle  cabine  elettriche, 
ecc. 
‐ Dove esistono conduttori, macchine e apparecchi elettrici 
sotto tensione. 
 

Soggetti Responsabili  Datore di lavoro 
 

Attrezzature e dispositivi di sicurezza
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Le attrezzature elettriche messe a disposizione dei lavoratori rispettano i requisiti di sicurezza elettrica previsti dalla 

normativa vigente e dalla Direttiva Bassa Tensione e certificati dal costruttore con  la marcatura e  la dichiarazione 

CE. 

Dispositivi di sicurezza destinati alla protezione dell'impianto elettrico e delle apparecchiature elettriche in caso di 

guasti o malfunzionamento: 

a) Interruttori differenziali coordinati con impianto di terra per la protezione dai contatti diretti; 

b) Involucri di protezione per la protezione meccanica dai contatti diretti; 

c) Interruttori magnetotermici per la protezione dalle sovracorrenti o corti circuiti; 

d) Dispositivo di protezione dalle sovratensioni da guasti della rete. 

Soggetti Responsabili  Datore di lavoro 
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5. Agenti cancerogeni e mutageni 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la salute 
associati all'esposizione per contatto, inalazione e ingestione ad agenti 
cancerogeni, in conformità alle disposizioni normative contenute nel Titolo 
IX Capo II del D.Lgs. 81/08. 
Il rischio professionale si configura se l'attività lavorativa determina una 
"introduzione" di agenti cancerogeni superiore a quella ricevuta dalla 
popolazione generale o, comunque, significativamente diversa da quella di 
un gruppo di controllo avente abitudini di vita simili a quelle dei lavoratori 
(Sentenza Tribunale di Torino). 
 
Gli agenti cancerogeni presi in esame sono: 
a) le sostanze classificate secondo i criteri dell'allegato I Reg. CE 1272/2008 
con le categorie 1A (sostanze con effetti cancerogeni noti per l'uomo) e 1B 
(sostanze di cui si presumono effetti cancerogeni per l'uomo); 
b) le miscele contenenti almeno un componente classificato come 
cancerogeno di categoria 1A e 1B in concentrazioni pari o superiori al limite 
di concentrazione generico riportato nel Regolamento CE 1272/2008; 
c) le sostanze, miscele e lavorazioni menzionati nell'allegato XL II del D.Lgs. 
81/08 (polveri di legno duro, produzione di auramina col metodo michler, 
idrocarburi policiclici aromatici, polveri, fumi prodotti dal nichel durante il 
raffinamento). 
 
A seguito di valutazione nel presente capitolo del documento di 
valutazione dei rischi in conformità all'articolo 236 sono riportate: 
a) le attività lavorative interessate dall'impiego di agenti cancerogeni e 
mutageni;  
b) i quantitativi degli agenti cancerogeni e mutageni prodotti o utilizzati;  
c) lavoratori esposti o potenzialmente esposti;  
d) grado di esposizione;  
e) misure preventive e protettive applicate e DPI utilizzati. 
 
La valutazione dell'esposizione è ripetuta ogni 3 anni o aggiornata in caso 
di modifiche significative al processo produttivo. 

Attività lavorativa o compito 
elementare ove il rischio è presente 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 

 

Criterio di Valutazione adottato 

 

Da un punto di vista operativo, le indagini di monitoraggio dei lavoratori (dosimetria biologica) sono svolte durante il 
normale arco lavorativo giornaliero e riguardano il personale potenzialmente esposto (sia fumatore sia non fumatore), 
dotato dei dispositivi di protezione  individuali  e un  gruppo di  controllo  avente  in  comune  con  i primi  ambiente  e 
abitudini di vita. Le campagne sono svolte previa informativa ai lavoratori circa gli scopi e le modalità di svolgimento. 
All’informativa, per gli aspetti di propria competenza, partecipa anche il Medico Competente. 
 
I dati di dose effettivamente assorbita, rapportati ai corrispondenti valori di riferimento (IBE) costituiscono  il Rischio 
Iniziale (dato utilizzato ai fini della classificazione dei lavoratori). 
 
Probabilità:  la probabilità può assumere valori da 2 a 4  in  relazione al valore assunto dall’esposizione calcolata nei 
confronti dell’IBE per le sostanze cancerogene o il valore di riferimento per la popolazione per le sostanze mutagene 
(IRP). 
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Gravità: in considerazione dei potenziali effetti prodotti dalle sostanze esaminate sul corpo umano il valore della 
gravità si assume pari a 4. 
 

Probabilità

P = 2  Se 0 < Esposizione ≤ 0,5*IBE o IRP  Poco probabile 

Gravità

G = 4  Agente cancerogeno o mutageno presente Gravissimo

Ri = P X G  Stima del rischio iniziale (Ri)  Valutazione 

8  RISCHIO MEDIO  Rischio da migliorare

 

Misure preventive e protettive attuate K

Formazione generale\informazione  0,90

Formazione specifica  0,80

Addestramento  1,00

Procedure ed istruzioni operative  0,80

Sorveglianza sanitaria  1,00

DPI / DPC  0,60

Segnaletica  0,90

Attrezzature e dispositivi  1,00

Manutenzione e controlli  1,00

Tempo di esposizione  1,00

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,31

 

Stima del rischio residuo (Rf)

Ri X Ktot  Stima  Valutazione Procedure di intervento 

2,48  RISCHIO LIEVE  Rischio accettabile 

Mantenimento  e  miglioramento  del  controllo 

del  livello  di  rischio  e  programmazione  delle 

misure  di  adeguamento  e  miglioramento  sul 

lungo termine 
 
 

Misure attuate
 

Informazione e formazione generale

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Informazione specifica per esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni art 36 e 239 Titolo IX D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili  Datore di lavoro 

 

Formazione specifica

Formazione specifica per esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni art 37 e 239 Titolo IX D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili  Datore di lavoro 

 

Addestramento



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Rischi non misurabili 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  138 

Addestramento specifico  in merito alle corrette manovre e procedure da adottare  in merito alla movimentazione 
manuale dei carichi art 169 D.Lgs. 81/08 
Addestramento utilizzo DPI di III Categoria art 77 Titolo III D.lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili  Datore di lavoro 
 

Procedure ed istruzioni operative

Al  fine  di  fornire  indicazioni  operative  sulle  corrette modalità  di  utilizzo  dei  preparati  cancerogeni,  il  soggetto 

responsabile consegna al personale  interessato  le schede di sicurezza,  illustrandone  il contenuto,  in particolare  le 

istruzioni per la corretta manipolazione e conservazione. 

 

Per la protezione dai rischi per la salute correlati all'esposizione sono impartite le seguenti istruzioni operative: 

‐ Manipolare e conservare le sostanze e\o le miscele nel rispetto delle indicazioni fornite dal produttore in modo da 

ridurre al minimo l'esposizione;  

‐ Vietare l'accesso nelle aree di lavoro a rischio di esposizione senza previa autorizzazione; 

‐ Limitare i quantitativi alle necessità delle lavorazioni; 

‐  Operare  con  il  sistema  di  ventilazione  generale  o  aspirazione  sempre  acceso  per  ridurre  le  concentrazioni 

nell'ambiente di lavoro;  

‐ Mantenere sistematicamente puliti i locali, le attrezzature e gli impianti; 

‐ Indossare correttamente i DPI previsti;  

‐ Vietare di bere, fumare e mangiare nelle zone di lavoro a rischio di esposizione; 

‐ Segnalare al soggetto responsabile ogni eventuale malfunzionamento e/o mancanza dei mezzi e dei dispositivi di 

protezione. 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
Preposto 

 

Sorveglianza sanitaria

Gli addetti che  svolgono attività con esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni  sono  sottoposti a controlli 

sanitari per valutare lo stato di salute e gli effetti precoci sulla stessa correlati all'esposizione. 

Il protocollo sanitario applicato prevede visite mediche preventive all'esposizione, periodiche con cadenza annuale 

o  a discrezione del medico,  con  anamnesi mirata  agli organi bersaglio per  l'identificare o  verificare  l'assenza di 

condizioni cliniche controindicanti o presenza di ipersuscettibiltà al rischio, esami di laboratorio, esami strumentali 

(spirometria). 

 

Gli  esiti delle  visite  e degli  accertamenti  sono  registrati nella  cartella  sanitaria  e di  rischio  custodita dal medico 

competente nel rispetto del segreto professionale e della privacy. 

 

In considerazione anche della possibilità di effetti a lungo termine, gli esposti ad agenti cancerogeni e/o mutageni 

sono  iscritti  in  un  registro  nel  quale  è  riportata  l'attività  svolta,  l'agente  utilizzato  e,  ove  noto,  il  valore 

dell'esposizione a  tale agente. Detto  registro è  istituito ed aggiornato dal datore di  lavoro che ne cura  la  tenuta 

insieme al medico competente. Copia del  registro è  trasmesso all'INAIL e all'organo di vigilanza  competente per 

territorio  (ASL),  comunicando,  almeno  ogni  3  anni,  le  variazioni  intervenute  e  a  richiesta  consegnata  all'Istituto 

Superiore di Sanità. 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
Medico competente 

 

DPI

Occhiali per la protezione chimica 

Guanti per rischio chimico e microbiologico 

Facciale con valvola filtrante FFP3 
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Semimaschera con filtri combinati 

Grembiule impermeabile in PVC 

Soggetti Responsabili  Datore di lavoro 

 

DPC

Ai fini della protezione dei lavoratori dai rischi è prevista: 

‐  Separazione  delle  attività  comportanti  l'uso  di  agenti  cancerogeni  e mutageni  in  ambienti  di  lavoro  ad  uso 

specifico; 

‐ Installazione di impianto di aspirazione collegato direttamente ai punti di emissione;  

‐ Installazione di impianto di ventilazione artificiale per la riduzione della concentrazione negli ambienti di lavoro. 

Soggetti Responsabili  Datore di lavoro 
 

Segnaletica associata al rischio

 

Nome:
Vietato l'accesso 
Descrizione: 
Vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

 

Nome:
Grembiule protettivo 
Descrizione: 
E' obbligatorio usare il grembiule protettivo 
Posizione: 
Negli  ambienti  di  lavoro  in  cui  si  manipolano  preparati 
chimici pericolosi. 
 

 

Nome:
Protezione delle mani 
Descrizione: 
È obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine 
che comportino il pericolo di lesioni alle mani. 
 

 

Nome:
Protezione delle vie respiratorie 
Descrizione: 
È obbligatorio indossare il respiratore 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre 
nell'organismo, mediante  la  respirazione,  elementi  nocivi 
sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 
 

Soggetti Responsabili  Datore di lavoro 
 

Attrezzature e dispositivi di sicurezza

All'atto dell'acquisto  controllo  della  scheda  tecnica  dei macchinari  per  scegliere  quelli  costruiti  in  conformità  ai 

requisiti di sicurezza definiti dalla Direttiva Macchina e che producono il minor livello di emissioni possibili. 
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Soggetti Responsabili  Datore di lavoro 
 

Manutenzioni e controlli

Programmazione  di  manutenzione  preventiva  nel  rispetto  delle  frequenze  e  delle  indicazioni  previste  dal 

costruttore,  mirata  a  ridurre  guasti  e  deterioramenti  che  possono  influenzare  le  emissioni  di  inquinanti  in 

atmosfera. 

Soggetti Responsabili  Datore di lavoro 
 

Tempo di esposizione

Per  la riduzione del  tempo di esposizione al rischio è prevista una  idonea programmazione di orari di  lavoro con 

appropriati periodi di riposo e/o rotazione del personale esposto. 

Soggetti Responsabili  Datore di lavoro 
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6. Esposizione per inalazione al coronavirus SARS‐CoV‐2 (COVID‐19) 

Descrizione 

È stata effettuata una specifica valutazione dei rischi per la salute associati 
alla diffusione di malattie respiratorie da coronavirus SARS‐CoV‐2 per 
inalazione o contatto in conformità alle disposizioni normative contenute 
nel Titolo X e allegato XLVI del D.Lgs. 81/08, tenendo conto della 
classificazione degli agenti biologici pericolosi secondo l'allegato XLVI, delle 
malattie che possono essere trasmesse, del sinergismo con altri agenti 
biologici e infine da eventuali indicazioni rese note dalle autorità sanitarie 
competenti (ASL, Regioni e Ministero della Salute). 
 
Nel presente capitolo parte integrante del Documento di valutazione dei 
rischi sono riportati in conformità alle disposizioni dell'articolo 271 del 
D.Lgs. 81/08 smi: 
‐ le fasi di lavoro che comportano il rischio di esposizione; 
‐ il numero e gruppo dei lavoratori esposti; 
‐ le misure di prevenzione e protezione pertinenti e le procedure di lavoro 
già attuate e il programma di quelle ritenute opportune per il 
miglioramento dei livelli di salute e sicurezza. 
La valutazione del rischio sarà revisionata in occasione di modifiche 
significative delle attività lavorative, ed in ogni caso almeno ogni 3 anni. 
 
Situazione pericolosa (soggetti e attività da svolgere)  
Negli ambienti di lavoro il pericolo per i lavoratori si configura per una 
esposizione di tipo potenziale per il contatto con soggetti contaminati o 
malati. 
 
Modalità di esposizione alla situazione pericolosa (evento pericoloso) 
La potenziale esposizione può avvenire per inalazione di bioaerosol 
contaminato da coronavirus SARS‐CoV‐2, per stretto o ravvicinato contatto 
con soggetti infetti o malati o per carenza di igienizzazione delle superfici 
contaminate; per carenza di informazione e formazione sui rischi e misure 
comportamentali. 

Attività lavorativa o compito 
elementare ove il rischio è presente 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 

 

Criterio di Valutazione adottato 

 

I  criteri  di  valutazione  del  rischio  biologico  considerano  il  grado  di  pericolosità  degli  agenti  patogeni  e  la  loro 
classificazione in base al gruppo di appartenenza.  
 
Probabilità: in considerazione degli effetti indotti dagli agenti Biologici e dei criteri generali, il valore della probabilità 
può assumere valori 3 o 4 in relazione alla presenza di tutti o parte dei presidi in funzione. 
Gravità: in considerazione degli effetti indotti dagli agenti Biologici e dei criteri generali, il valore della gravità è 
stabilito in funzione della classificazione dell’agente con valori 2, 3, 4  
 

Probabilità

P = 3 
L'ambiente di lavoro non è monitorato ma non si sono verificate malattie 
correlabili al coronavirus SARS‐CoV‐2 

Probabile 

Gravità
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G = 3  Agente biologico del Gruppo 3 Grave

Ri = P X G  Stima del rischio iniziale (Ri)  Valutazione 

9  RISCHIO ALTO Rischio da migliorare

 

Misure preventive e protettive attuate K

Formazione generale\informazione  0,95

Formazione specifica  0,90

Addestramento  1,00

Procedure ed istruzioni operative  0,90

Sorveglianza sanitaria  0,90

Infortuni, mancati infortuni e near miss  0,90

DPI / DPC  0,80

Segnaletica  1,00

Attrezzature e dispositivi  1,00

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,50

 

Stima del rischio residuo (Rf)

Ri X Ktot  Stima  Valutazione Procedure di intervento 

4,50  RISCHIO MEDIO  Rischio da migliorare 

Attuazione del controllo e programmazione sul 

medio termine degli  interventi per  la riduzione 

del rischio 
 
 

Misure attuate
 

Informazione e formazione generale

Informazione specifica per esposizione ad agenti biologici art 36 e 278 Titolo X D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili  Datore di lavoro 

 

Formazione specifica

Formazione specifica per esposizione ad agenti biologici art 37 e 278 Titolo X D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili  Datore di lavoro 
 

Procedure ed istruzioni operative

[Istruzioni operative per personale non sanitario] 

Al  fine di prevenire  rischi di  contaminazione o diffusione di malattie  respiratorie da  coronavirus  SARS‐CoV‐2,  al 

personale sono impartite le seguenti istruzioni pratiche: 

‐ Lavare frequentemente le mani; il lavaggio e la disinfezione delle mani sono decisivi per prevenire l’infezione. Le 

mani vanno lavate con acqua e sapone per almeno 20 secondi. Se non sono disponibili acqua e sapone, è possibile 

utilizzare anche un disinfettante per mani a base di alcool al 60%. Lavarsi le mani elimina il virus dalle stesse. 

‐  Evitare  il  contatto  ravvicinato  (distanza  >  2 metri)  con  colleghi,  personale  esterno  che  soffrono  di  infezioni 

respiratorie  acute,  perché  il  virus  è  contenuto  nelle  goccioline  di  saliva  e  può  essere  trasmesso  a  distanza 

ravvicinata. 

‐ Non  toccare occhi, naso e bocca  con  le mani;  il virus  si  trasmette principalmente per via  respiratoria, ma può 
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entrare nel corpo anche attraverso gli occhi, il naso e la bocca, quindi evitare di toccarli con le mani non ben lavate. 

Le mani, infatti, possono venire a contatto con superfici contaminate dal virus e trasmetterlo al proprio corpo. 

‐  Coprire  bocca  e  naso  se  si  starnutisce  o  tossisce.  Se  si  ha  un’infezione  respiratoria  acuta,  evitare  contatti 

ravvicinati  con  le  altre  persone,  tossire  all’interno  di  un  fazzoletto,  preferibilmente  monouso,  indossare  una 

mascherina e  lavare  le mani. Ricordare che se si copre  la bocca con  le mani si potrebbero contaminare oggetti o 

persone con cui si viene a contatto. 

‐ Pulire  le  superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol:  i disinfettanti chimici che possono uccidere  il nuovo 

coronavirus  (SARS‐CoV‐2)  sulle  superfici  includono disinfettanti a base di  candeggina  / cloro,  solventi, etanolo al 

75%, acido peracetico e cloroformio. 

‐ Usare la mascherina solo se si sospetta di essere malato o si assiste una persona malata.  

‐  I prodotti MADE  IN CHINA e  i pacchi  ricevuti dalla Cina non  sono pericolosi, perché  il  virus non è  in  grado di 

sopravvivere a lungo sulle superfici. 

‐ Chiamare il 112 se si ha la febbre o la tosse e se si pensa di poter essere contagiato. 

Procedure 
‐ Istruzioni operative per Coronavirus (SARS‐CoV‐2) 
‐ Procedura per la protezione del personale nei cantieri edili da COVID‐19  
 

Soggetti Responsabili  Datore di lavoro 
 

Sorveglianza sanitaria

Il personale esposto ad agenti biologici con effetti gravi per la salute è sottoposto a controlli sanitari per valutare lo 

stato di salute e/o le capacità per lo svolgimento delle mansioni, l'assenza di condizioni cliniche controindicanti, la 

presenza di ipersuscettibilità al rischio, gli effetti precoci sulla salute correlati all'esposizione. 

 

Gli  esiti delle  visite  e degli  accertamenti  sono  registrati nella  cartella  sanitaria  e di  rischio  custodita dal medico 

competente nel rispetto del segreto professionale e della privacy. 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
Medico competente 

 

DPI

Guanti medicali monouso in lattice 

Facciale filtrante FFP3 senza valvola 

 

Segnaletica associata al rischio

 

Nome: 
Come lavare le mani 
Descrizione: 
 

 

Nome: 
Controllo temperatura 
Descrizione: 
 

 

Nome: 
Divieto di accesso 
Descrizione: 
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Nome: 
Ingresso 
Descrizione: 
 

 

Nome: 
Istruzioni 
Descrizione: 
 

 

Nome: 
Istruzioni uso DPI 
Descrizione: 
 

 

Nome: 
Norme di sicurezza 
Descrizione: 
 

 

Nome: 
Norme di sicurezza [1] 
Descrizione: 
 

 

Nome: 
Norme di sicurezza [2] 
Descrizione: 
 

 

Nome: 
Obbligo uso DPI 
Descrizione: 
 

 

Nome: 
Soluzione igienizzante 
Descrizione: 
 

Soggetti Responsabili  Datore di lavoro 
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12. VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE PER ATTIVITA’ 

 
 
La  valutazione  dell'esposizione  personale  al  rumore  dei  lavoratori,  premesso  che  il  settore  delle  costruzioni  è 
caratterizzato da un'estrema variabilità delle operazioni nel corso della vita del cantiere oltre che nell'ambito delle 
singole giornate o settimane  lavorative, è stata effettuata utilizzando  i dati di emissione e  le  informazioni contenute 
nella Banca dati del CPT di Torino, realizzata in applicazione dell'articolo 190 comma 5 bis del D.Lgs. 81/08.  
 
L'esposizione di ogni gruppo omogeneo viene calcolata tramite la combinazione dei tempi di esposizione e dei valori di 
rumore  prodotti  da  ogni  singolo  compito  (LAeq)  normalizzato  ad  8  ore  di  lavoro  (Lex  8h)  per  una  settimana  o  un 
cantiere tipo. 
 
La valutazione viene realizzata mediante supporto informatico che descrive: 

Per ogni gruppo omogeneo, i compiti elementari svolti e i tempi di esposizione al rischio rumore (espressi in %); 
‐ Per ogni attività lavorativa, le emissioni sonore prodotte durante l'esecuzione dalle medesime (LAeq); 
‐ La valutazione specifica dei livelli di esposizione personale settimanale o di cantiere dei lavoratori addetti (Lex 8h); 
 
Il livello di rischio è stato definito secondo la seguente tabella: 
 

LIVELLO DI ESPOSIZIONE     

LEX,8h [dB(A)] 
 

Classe di rischio  Considerazioni 

Fascia di appartenenza 
ai sensi del D.Lgs. 

81/08  
[dB(A)] 

LEX,8h ≤ 65 dB(A) 
 

NON SIGNIFICATIVO 
Il  livello  del  rischio  è  presente  ad 
un  livello  non  significativo. 
Nessuna misura. 

Fino a 80 dB(A) di Lex  

65 < LEX,8h ≤ 80 
 

LIEVE 

Il  livello  del  rischio  è  presente  ad 
un  livello  lieve.  Mantenimento  e 
miglioramento  del  controllo  del 
livello di rischio e programmazione 
delle  misure  di  adeguamento  e 
miglioramento sul lungo termine 

Fino a 80 dB(A) di Lex  

80 < LEX,8h≤ 85 
 

MEDIO 

Il  livello  del  rischio  è  presente  ad 
un  livello  medio.  Attuazione  e 
controllo  dell’attuazione  delle 
misure  per  la  riduzione  del  livello 
di rischio. 

Superiore a 80, fino a 
85 dB(A) di Lex  

LEX,8h > 85  
 

ALTO 

Il  livello  del  rischio  è  presente  ad 
un  livello  alto.  Inadeguatezza  dei 
requisiti  di  sicurezza, 
programmazione degli  interventi a 
breve termine 

Superiore a 85 dB(A) di 
Lex. 
Verificare il non 
superamento del valore 
limite di 87 dB(A) di Lex 

 
 
 

RUMORE ATTIVITA' LAVORATIVE 

Descrizione 

E'  stata  effettuata  una  specifica  valutazione  di  tutti  i  rischi  per  la  salute 
associati all'esposizione al rumore (ipoacusia, disturbi al sistema nervoso e 
neurovegetativo  quali  vertigini  ed  emicrania),  in  conformità  alle 
disposizioni normative contenute nel Titolo VIII Capo II del D.Lgs. 81/08. 
La  valutazione  del  rischio  e  le  misurazioni  sono  state  effettuate  da 
personale  competente  in  conformità  ai  criteri  indicati  dalla  normativa 
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tecnica pertinente, norma UNI EN 9612:2011 e UNI EN 9432:2011.
Nelle  attività  o  compiti  del  ciclo  lavorativo  l'esposizione  a  rumore  è 
associata  al  mancato  utilizzo  dei  DPI  otoprotettori,  alla  carenza  di 
manutenzione delle attrezzature rumorose, alla mancanza di formazione e 
addestramento  del  personale,  all'utilizzo  errato  delle  attrezzature,  la 
sovrapposizione di attività rumorose nello stesso ambiente di lavoro.  
L'esposizione  continuata  al  rumore  oltre  ad  una  certa  intensità  provoca 
nell'organismo umano danni sia fisici che psichici. 

Attività lavorativa o compito 
elementare ove il rischio è presente 

‐ Compattazione meccanica del terreno
‐ Rimozione del manto stradale esistente 

‐ Scavi, sbancamenti per lavori stradali 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 
Tutte le mansioni 
 

 
 

Attività

Descrizione 
Esp. max 
sett [%] 

Esp. media 
cantiere [%] 

Leq [dBa]  Efficacia DPI‐u 

Demolizioni con martello demolitore e compressore 7,00 3,00 101,00  Buona

Movimentazione materiale e scarico macerie  7,00 14,00 83,00  Troppo alta

Fisiologico  3,00 3,00 64,00   

Utilizzo escavatore (vedi nuove costruzioni)  19,00 16,00 85,00  Troppo alta

Carico macchina  3,00 3,00 84,00  Troppo alta

Trasporto  7,00 8,00 78,00   

Scarico calcestruzzo  7,00 8,00 85,00  Troppo alta

Utilizzo autocarro  19,00 16,00 78,00   

Posa manufatti  12,00 12,00 80,00   

Getti  7,00 8,00 83,00  Troppo alta

Movimentazione automezzo 3,00 3,00 80,00   

Pause tecniche  4,00 5,00 68,00   

Fisiologico  2,00 1,00 68,00   

Otoprotettore  Nome  3M ‐ 1430

  Attenuazione [dBA]  23

Livelli 
equivalenti di 
rumorosità 

Lex,8h settimana  90,1

  Lex,8h cantiere  87,3

  Lex,8h effettivo sett.  75,7

  Lex,8h effettivo cant.  75,2
 
 

RISCHIO RISULTANTE DALLA VALUTAZIONE 
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Rischio Iniziale =  16  RISCHIO MOLTO ALTO 

RISCHIO NON ACCETTABILE

 

Misure preventive e protettive attuate K

Formazione generale\informazione  0,95

Formazione specifica  0,90

Addestramento  1,00

Procedure ed istruzioni operative  0,95

Pronto soccorso ed emergenza  1,00

Sorveglianza sanitaria  0,90

Infortuni, mancati infortuni e near miss  1,00

DPI / DPC  0,60

Segnaletica  0,95

Attrezzature e dispositivi  1,00

Manutenzione e controlli  1,00

Tempo di esposizione  0,50

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,21

 

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO 

Rischio iniziale (Ri)  Ktot  Rischio Residuo (= Ri x K)  Rischio 

16  0,21  3,36  RISCHIO LIEVE 

RISCHIO ACCETTABILE

 
 
 

Misure attuate

Informazione e formazione generale

Informazione specifica per esposizione a rumore art 36, 184 e 195 Titolo VIII D.Lgs. 81/08 
Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08 
Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 
Informazione specifica per esposizione ad agenti fisici art 36 e 184 Titolo VIII D.Lgs. 81/08 

Soggetti 
Responsabili 

Datore di lavoro 

Formazione specifica

Formazione specifica per esposizione a rumore art 37, 184 e 195 Titolo VIII D.Lgs. 81/08
Formazione specifica per esposizione ad agenti fisici art 184 Titolo VIII D.Lgs. 81/08 

Soggetti 
Responsabili 

Datore di lavoro 

Addestramento

Addestramento specifico otoprotettori art 77 c. 5 Titolo III D.Lgs. 81/08

Soggetti  Datore di lavoro 
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Responsabili 

Procedure ed istruzioni operative

Premesso che le attrezzature rumorose sono utilizzate nel rispetto delle condizioni di impiego indicate dal 
costruttore nel manuale d'uso per limitare o ridurne gli effetti correlati al rischio, i lavoratori interessati osservano 
le seguenti istruzioni: 
‐ Utilizzo costante e corretto dei DPI‐u in dotazione 
‐ Divieto di rimuovere o aprire schermature o paratie delle attrezzature 
‐ Svolgimento delle attività rumorose lontano da vie di transito o di passaggio 
 ‐Evitare di sostare o svolgere attività in prossimità di macchine rumorose se non strettamente necessario 
‐ Segnalare al soggetto responsabile eventuali malfunzionamenti e/o deficienze dei mezzi e dei dispositivi di 
protezione dell'udito individuali e/o collettivi 
 
Il datore di lavoro direttamente o attraverso il preposto: 
‐ Vigila sulla corretta applicazione delle istruzioni operative nelle attività a rischio. 
 
Il mancato rispetto delle istruzioni operative è segnalato secondo quanto riportato nella sezione specifica "Analisi 
degli incidenti, infortuni e situazioni pericolose". 

Soggetti 
Responsabili 

Datore di lavoro 
Preposto 

Pronto soccorso ed emergenza

Procedure 
‐ Emergenza dovuta a contusioni 
‐ Istruzioni operative per Coronavirus (SARS‐CoV‐2)  
 

Sorveglianza sanitaria

Vengono inseriti nel programma di sorveglianza sanitaria tutti i lavoratori con mansioni che prevedono l'esposizione 
al rumore con Lex > 85 dB(A) e i lavoratori con esposizione compresa tra 80‐85 Lex esposti a vibrazioni, con 
particolare attenzione ai lavoratori neo assunti (prima esposizione), ai lavoratori a cui viene cambiata la mansione e 
ai lavoratori "suscettibili" (lavoratori anziani o con patologie controindicanti lo svolgimento dei lavori rumorosi). 
 
I controlli sanitari sono mirati: 
‐ a valutare le condizioni di salute in fase di assunzione  
(Funzionalità uditiva, l'assenza di controindicazioni all'uso di DPI per la protezione dell'udito;  
‐ all'accertamento di indicazioni cliniche controindicanti lo svolgimento dei compiti rumorosi (patologie all'orecchio 
medio interno, assunzione di farmaci ototossici) 
 
A tal fine il Medico ha definito uno specifico protocollo di accertamenti sanitari.  
 
In sede di valutazione di idoneità preventiva: 
1) visita medica in cui si valuteranno le situazioni fisiologiche e patologiche che potrebbero costituire condizioni di 
particolare suscettibilità o che potrebbero essere aggravate dall'esposizione professionale 
2) Esame audiometrico e otoscopia  
 
In sede di valutazione di idoneità periodica: 
1) Visita medica annuale per valutare gli effetti precoci correlati all'esposizione 
2) esame audiometrico e otoscopia (annuale/biennale). 
 
Gli esiti delle visite e degli accertamenti sono registrati nella cartella sanitaria e di rischio custodita dal medico 
competente nel rispetto del segreto professionale e della privacy. 
Le certificazioni sanitarie rilasciate dal medico sono archiviate nel fascicolo del lavoratore. 

Soggetti 
Responsabili 

Datore di lavoro 
Medico competente 

Infortuni, mancati infortuni e near miss
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L'organizzazione ha definito e posto in atto questa procedura per l'analisi delle situazioni pericolose che si 
potrebbero verificare a causa del rischio (mancato utilizzo dei DPI per la protezione dell'udito). 
Ogni evento indesiderato che avviene nell'azienda (situazione pericolosa) viene gestito attraverso: 
a)  la registrazione e l'analisi dell'evento (su appositi schede predisposte); 
b) la gestione della non conformità. 
Gli eventi indesiderati sono documentati con un opportuno rapporto di non conformità che viene compilato con il 
coinvolgimento del RLS, dei testimoni eventualmente presenti al momento dell'evento, dal responsabile di funzione 
e da altre figure (infortunato…). 
Le azioni correttive e/o preventive sono soggette ad approvazione da parte del Datore di lavoro. 

Procedure 
‐ Emergenza dovuta a contusioni 
 

Soggetti 
Responsabili 

Datore di lavoro 
Preposto 
RSPP 

DPI

Cuffia antirumore 

Inserto auricolare antirumore preformato 

Elmetto di protezione 

Guanti antitaglio 

Facciale filtrante FFP2 con valvola 

Soggetti 
Responsabili 

Datore di lavoro 

DPC

Per la riduzione dell'esposizione al rumore: 
‐ Localizzazione delle attrezzature o delle attività rumorose in locale ad uso specifico; 
‐ Applicazione di pannelli o strutture fonoisolanti alle macchine; 
‐ Rivestimento dei locali con pannelli fonoassorbenti per attenuare i rumori riflessi dalle pareti e dai soffitti. 

Soggetti 
Responsabili 

Datore di lavoro 

Segnaletica di cantiere associata al rischio

 

Nome:
Vietato l'accesso 
Descrizione: 
Vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 
 

 

Nome:
Protezione dell'udito 
Descrizione: 
È obbligatorio indossare le protezioni dell'udito 
Posizione: 
Negli ambienti di  lavoro o  in prossimità delle  lavorazioni  la 
cui rumorosità raggiunge un livello sonoro tale da costituire 
un rischio di danno per l'udito. 

Soggetti 
Responsabili 

Datore di lavoro 

Attrezzature e dispositivi di sicurezza
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Scelta di attrezzature di lavoro e macchine con basse emissione di rumore, costruite in conformità ai requisiti di 
sicurezza (RESS) definiti dalle disposizioni normative vigenti e Direttive Comunitarie di prodotto applicabili. 

Soggetti 
Responsabili 

Datore di lavoro 

Manutenzioni e controlli

Programmazione di manutenzione preventiva nel rispetto delle frequenze e indicazioni previste dal costruttore 
mirata a ridurre deterioramenti che possono aumentare le emissioni di rumore. 

Soggetti 
Responsabili 

Datore di lavoro 

Tempo di esposizione

Per la riduzione del tempo di esposizione al rischio è prevista una idonea programmazione di orari di lavoro con 
appropriati periodi di riposo e/o rotazione del personale esposto. 

Soggetti 
Responsabili 

Datore di lavoro 
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13. MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE 

 

13.1. CRONOPROGRAMMA 

Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio Fine

1 Diagramma di Gantt 107/156 03/11/2020 07/04/2021

2 Allestimento cantiere 3/3 03/11/2020 05/11/2020

3 Allestimento del cantiere stradale 3/5 06/11/2020 10/11/2020

4 Rimozione del manto stradale esistente 3/3 11/11/2020 13/11/2020

5 Scavi, sbancamenti per lavori stradali 9/11 14/11/2020 15/01/2021

6 Scavi eseguiti manualmente 8/12 21/11/2020 22/01/2021

7 Posa di condutture in materiale plastico pesante 8/12 26/11/2020 28/01/2021

8 Formazione strato di sottofondo 14/23 02/12/2020 16/02/2021

9 Posa di tubazione per linee elettriche 8/12 11/12/2020 09/02/2021

10 Formazione letto di posa e rinfianco tubi con cls 5/7 19/12/2020 12/02/2021

11 Compattazione meccanica del terreno 5/6 08/12/2020 05/02/2021

12 Posa manufatti in fondo allo scavo 8/10 23/12/2020 22/02/2021

13 Massetti in conglomerato cementizio con pompa 9/11 28/12/2020 01/03/2021

14 SOSPENSIONE FESTIVITA' 5/11 01/01/2021 11/01/2021

15 Posa dei telai e dei chiusini 14/16 12/01/2021 05/03/2021

16 Posa di pavimentazione in pietra 20/28 23/01/2021 19/03/2021

17 Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte 8/10 08/02/2021 25/03/2021

18 Posa di plafoniera su palo di sostegno 3/5 26/03/2021 30/03/2021

19 Segnaletica stradale verticale/ Segnaletica stradale 2/2 31/03/2021 01/04/2021

20 Smantellamento dell'area di cantiere 1/1 02/04/2021 02/04/2021

21 Smobilizzo cantiere 2/5 03/04/2021 07/04/2021

SET OTT NOV DIC

2020

GEN FEB MAR APR

2021

 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Modalità organizzative, cooperazione, coordinamento e informazione 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  152 

Legenda: 

 
Intero cantiere 

 
Area 1 

 
Area 4 

 
Area 5 
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Proprietà della fase

#  Nome  Descrizione  Data inizio  Data fine  gg  Area cantiere 

Produzione Impresa esecutrice 

N.
sq
ua
dr
e 

Co
m
po
ne
nt
i 

sq
ua
dr
a 

To
ta
le
 la
v.
 

Pr
od
. g
io
rn
al
ie
ra
 

sq
ua
dr
a 

 

3 
Allestimento del 
cantiere stradale 

Allestimento del cantiere 
stradale 

06/11/2020  10/11/2020  5    1  0  0  0   da definire 

4 
Rimozione del manto 
stradale esistente 

Rimozione del manto 
stradale esistente 

11/11/2020  13/11/2020  3    1  3  3 
50 
MQ 

da definire 

5 
Scavi, sbancamenti 
per lavori stradali 

Scavi, sbancamenti per 
lavori stradali 

14/11/2020  15/01/2021  11    1  3  3  20   da definire 

6 
Scavi eseguiti 
manualmente 

Scavi eseguiti 
manualmente 

21/11/2020  22/01/2021  12    1  3  3 
5 

Mc/gg 
da definire 

7 
Posa di condutture in 
materiale plastico 

pesante 

Posa di condutture in 
materiale plastico 

pesante 
26/11/2020  28/01/2021  12    1  0  0  0   da definire 

8 
Formazione strato di 

sottofondo 
Formazione strato di 

sottofondo 
02/12/2020  16/02/2021  23    1  0  0  0   da definire 

9 
Posa di tubazione per 

linee elettriche 
Posa di tubazione per 

linee elettriche 
11/12/2020  09/02/2021  12    1  0  0  0   da definire 

10 
Formazione letto di 
posa e rinfianco tubi 

con cls 

Formazione letto di posa 
e rinfianco tubi con cls 

19/12/2020  12/02/2021  7    1  0  0  0   da definire 

11 
Compattazione 
meccanica del 

terreno 

Compattazione 
meccanica del terreno 

08/12/2020  05/02/2021  6    1  0  0  0    

12 
Posa manufatti in 
fondo allo scavo 

Posa manufatti in fondo 
allo scavo 

23/12/2020  22/02/2021  10    1  0  0  0   da definire 
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13 

Massetti in 
conglomerato 
cementizio con 

pompa 

Massetti in 
conglomerato 

cementizio con pompa 
28/12/2020  01/03/2021  11    1  3  3 

20 
Mq/g
g 

da definire 

15 
Posa dei telai e dei 

chiusini 
Posa dei telai e dei 

chiusini 
12/01/2021  05/03/2021  16    1  0  0  0   da definire 

16 
Posa di 

pavimentazione in 
pietra 

Posa di pavimentazione 
in pietra 

23/01/2021  19/03/2021  28    1  0  0  0   da definire 

17 
Posa a mano di cavo 
BT entro tubazioni 

predisposte 

Posa a mano di cavo BT 
entro tubazioni 
predisposte 

08/02/2021  25/03/2021  10    1  4  4 
8 

Ml*k
W/gg 

da definire 

18 
Posa di plafoniera su 
palo di sostegno 

Posa di plafoniera su 
palo di sostegno 

26/03/2021  30/03/2021  5    1  4  4 
4 

N/gg 
da definire 

19 
Segnaletica stradale 

verticale 
Segnaletica stradale  31/03/2021  01/04/2021  2    1  0  0  0   da definire 

20 
Smantellamento 

dell'area di cantiere 
Smantellamento 

dell'area di cantiere 
02/04/2021  02/04/2021  1    1  0  0  0   da definire 
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13.2. MISURE DI COORDINAMENTO 

Formazione strato di sottofondo 
Formazione letto di posa e rinfianco tubi con cls 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di ridurre al minimo i rischi residui con prescrizioni 
specifiche 

Rischi aggiuntivi

Formazione letto di posa e rinfianco tubi con cls

 Rumore 
  

Misure preventive e 
protettive 

[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
‐ Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
‐ Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
‐ Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
‐ Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Soggetti interessati  da definire 

Rischi comuni

 Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

Misure preventive e 
protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
‐  Tutti  i  veicoli  siano  essi  da  trasporto  o macchine  edili  devono  essere  equipaggiati  di 
lampeggiati e segnali acustici per essere chiaramente visibili. 
‐ I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new 
jersey o reti di protezione. 
‐ Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

Formazione strato di sottofondo 
Posa manufatti in fondo allo scavo 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di ridurre al minimo i rischi residui con prescrizioni 
specifiche 

Rischi aggiuntivi

Posa manufatti in fondo allo scavo 

 Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

 Rumore 
  

Misure preventive e 
protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
‐  Tutti  i  veicoli  siano  essi  da  trasporto  o macchine  edili  devono  essere  equipaggiati  di 
lampeggiati e segnali acustici per essere chiaramente visibili. 
‐ I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new 
jersey o reti di protezione. 
‐ Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
‐ Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
‐ Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
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‐ Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
‐ Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Soggetti interessati  da definire 

 

Formazione strato di sottofondo 
Massetti in conglomerato cementizio con pompa 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di ridurre al minimo i rischi residui con prescrizioni 
specifiche 

Rischi aggiuntivi

Massetti in conglomerato cementizio con pompa

 Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

 Rumore 
  

Misure preventive e 
protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
‐  Tutti  i  veicoli  siano  essi  da  trasporto  o macchine  edili  devono  essere  equipaggiati  di 
lampeggiati e segnali acustici per essere chiaramente visibili. 
‐ I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new 
jersey o reti di protezione. 
‐ Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
‐ Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
‐ Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
‐ Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
‐ Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Soggetti interessati  da definire 

 

Massetti in conglomerato cementizio con pompa 
Posa dei telai e dei chiusini 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di ridurre al minimo i rischi residui con prescrizioni 
specifiche 

Rischi aggiuntivi

Massetti in conglomerato cementizio con pompa

 Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

 Caduta di materiale dall'alto 

Misure preventive e 
protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
‐  Tutti  i  veicoli  siano  essi  da  trasporto  o macchine  edili  devono  essere  equipaggiati  di 
lampeggiati e segnali acustici per essere chiaramente visibili. 
‐ I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new 
jersey o reti di protezione. 
‐ Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro 
predisporre: 
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‐  Impalcato di protezione dei  luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e 
copertura con tavoloni. 
‐  Mantovana  parasassi  aggettante  su  ponteggio,  con  struttura  di  supporto  in  tubolari 
metallici giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
‐ Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
‐ Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di 
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 
‐ Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
‐ Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti 
o quattro di attacco regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
‐ Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 
‐ Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
‐ Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
‐ Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
‐ Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 
autocarro o carrelli semoventi a braccio telescopico. 

Soggetti interessati  da definire 
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13.3. USO COMUNE DI IMPIANTI E DOTAZIONI DI LAVORO 

Betoniera a bicchiere 

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzature  Descrizione: Utilizzo di betoniera a bicchiere. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Massetti in conglomerato cementizio con pompa 
Posa di tubazione per linee elettriche 

Misure di coordinamento: 
 
Dislocare le attività contemporanee in ambiti lavorativi differenti. 

Fase esecutiva

Soggetti tenuti all’attivazione:
da definire 

 
 

Confezionamento malta con betoniera 

Fase di pianificazione

Categoria: Postazioni fisse di lavoro in cantiere 
Descrizione: Approvvigionamento e preparazione della 
malta cementizia in cantiere con betoniera a bicchiere 

Misure di coordinamento: 
Delimitare l’area a rischio specifico riguardante la fase lavorative in esame. 

 
 

Delimitazione con occupazione di suolo pubblico 

Fase di pianificazione

Categoria: Delimitazione area di cantiere 
Descrizione: Lavori di realizzazione di recinzione dell'area 
di cantiere con parziale o totale occupazione di suolo 
pubblico ( strada o marciapiede) 

Misure di coordinamento: 
Segregare la zona sottostante i lavori. 
Segregare la zona e vietare l’accesso ai non addetti ai lavori. 

 
 

Delimitazione lavori stradali 

Fase di pianificazione

Categoria: Delimitazione area di cantiere 
Descrizione: Lavori di realizzazione di recinzione esterna 
con new Jersey, transenne e simili in cantieri urbani 

Misure di coordinamento: 
Vietare la sosta di mezza nella zona di operatività dell’autobetoniera. 

 
 

Deposito materiali cemento, laterizi e simili 
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Fase di pianificazione

Categoria: Preparazione area stoccaggio o depositi 
materiali 

Descrizione: Preparazione area di cantiere per stoccaggio 
provvisorio dei materiali o prodotti quali cemento, 
laterizi, blocchi e simili da utilizzare nelle varie fasi 
lavorative 

Misure di coordinamento: 
Segregare la zona sottostante i lavori. 

 
 

Installazione e smontaggio costruzioni stradali 

Fase di pianificazione

Categoria: Installazione e smontaggio del cantiere 

Descrizione: Le attività contemplate nella fase lavorativa 
in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere in cui è 
necessario impiantare le strutture di assistenza e 
supporto dell'unità produttiva. 
Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse 
in relazione alle specificità del cantiere e delle modalità 
operative. 
 
Pulizia e sgombero area 
Allestimento recinzioni 
Formazione segnaletica provvisoria stradale 
Predisposizione basamenti e/o aree per apparecchi, 
depositi e lavorazioni fisse 
Allestimento baraccamenti 
Allestimento depositi fissi 
Montaggio macchine ed apparecchi fissi 
Realizzazione impianti e allacciamenti elettrici, idrici e 
fognari 
Movimento macchine operatrici 
Realizzazione protezioni a impianti o strutture esistenti 
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, 
depositi, macchine e posti di lavoro, come sopra allestiti 

Misure di coordinamento: 
Prima dell’inizio delle attività un preposto incaricato dovrà verificare lo stato delle protezioni. 

 
 

Predisposizione area attrezzata per servizi 

Fase di pianificazione

Categoria: Baraccamenti e servizi vari 
Descrizione: Formazione di basamento in calcestruzzo 
per le baracche di cantiere. 

Misure di coordinamento: 
Consentire lo svolgimento delle attività in zone diverse del cantiere. 

 
 

Accessi e circolazione pedonale in cantiere 

Fase di pianificazione

Categoria: Accessi e viabilità di cantiere  Descrizione: 
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Misure di coordinamento: 
Allontanare le persone dall’area di azione dei mezzi. 

 
 

Autocarro 

Fase di pianificazione

Categoria: Macchine  Descrizione: Uso di autocarro. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Allestimento del cantiere stradale 
Compattazione meccanica del terreno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure di coordinamento: 
Durante la movimentazione dei carichi interrompere i lavori interferenti. 

Fase esecutiva

Soggetti tenuti all’attivazione:
da definire 

 
 

Utensili elettrici portatili 

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzature  Descrizione: Utilizzo di utensili elettrici portatili.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Posa dei telai e dei chiusini 
Posa di tubazione per linee elettriche 
Smantellamento dell'area di cantiere 

Fase esecutiva

Soggetti tenuti all’attivazione:
da definire 

 
 

Escavatore 

Fase di pianificazione

Categoria: Macchine  Descrizione: 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Posa di condutture in materiale plastico pesante 
Posa manufatti in fondo allo scavo 
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Scavi, sbancamenti per lavori stradali 

Misure di coordinamento: 
Allontanare le persone dall’area di azione dei mezzi. 

Fase esecutiva

Soggetti tenuti all’attivazione:
da definire 

 
 

Gruppo elettrogeno 

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzature  Descrizione: Utilizzo di gruppo elettrogeno. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Posa di pavimentazione in pietra 
Posa di tubazione per linee elettriche 
Posa manufatti in fondo allo scavo 
Smantellamento dell'area di cantiere 

Fase esecutiva

Soggetti tenuti all’attivazione:
da definire 

 
 

Martello demolitore elettrico 

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzature  Descrizione: Utilizzo del martello demolitore. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Posa di pavimentazione in pietra 
Posa manufatti in fondo allo scavo 

Fase esecutiva

Soggetti tenuti all’attivazione:
da definire 

 
 

Rullo compressore 

Fase di pianificazione

Categoria: Macchine  Descrizione: 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Compattazione meccanica del terreno 
Formazione strato di sottofondo 
Posa di condutture in materiale plastico pesante 

Fase esecutiva

Soggetti tenuti all’attivazione:
da definire 
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Smerigliatore orbitale o flessibile 

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzature  Descrizione: 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Posa di pavimentazione in pietra 
Posa manufatti in fondo allo scavo 

Fase esecutiva

Soggetti tenuti all’attivazione:
da definire 

 
 

Terna 

Fase di pianificazione

Categoria: Macchine  Descrizione: Uso della terna.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Posa manufatti in fondo allo scavo 
Scavi, sbancamenti per lavori stradali 

Fase esecutiva

Soggetti tenuti all’attivazione:
da definire 

 
 

Trapano elettrico 

Fase di pianificazione

Categoria: Attrezzature  Descrizione: Uso di trapano elettrico. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Posa dei telai e dei chiusini 
Posa di tubazione per linee elettriche 

Fase esecutiva

Soggetti tenuti all’attivazione:
da definire 

 
 

Autobetoniera 

Fase di pianificazione

Categoria: Macchine  Descrizione: Uso di autobetoniera. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Formazione letto di posa e rinfianco tubi con cls 
Posa di condutture in materiale plastico pesante 

Misure di coordinamento: 
Delimitare l’area a rischio specifico riguardante la fase lavorative in esame. 

Fase esecutiva
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Soggetti tenuti all’attivazione:
da definire 
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13.4. MODALITÀ DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 

Scopo della presente sezione è di regolamentare  il sistema dei rapporti tra  i vari soggetti coinvolti dall'applicazione 

delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed in particolare dalle procedure 

riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo 

di favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione. 

È  fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, di cooperare da 

parte dei Datori di  lavoro delle  imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire  informazioni utili ai 

fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori. 

Spetta  prioritariamente  al Datore  di  lavoro  dell'impresa  affidataria  (DTA)  e  al  Coordinatore  per  l'esecuzione  (CSE) 

l'onere di promuovere  tra  i Datori di  lavoro delle  imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi  la cooperazione e  il 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 

Allo  scopo, al  fine di consentire  l'attuazione di quanto  sopra  indicato, dovranno  tenere  in cantiere delle  riunioni di 

coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella tabella successiva. 

Di ogni  incontro  il CSE o  il Datore di  lavoro dell'impresa  affidataria  (o un  suo delegato) provvederà  a  redigere un 

apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate. 

 

Attività  Quando  Convocati Punti di verifica principali

1.  Riunione  iniziale: 
presentazione  e 
verifica del PSC e del 
POS  dell'impresa 
Affidataria 

prima dell'inizio dei lavori CSE ‐ DTA ‐ DTE Presentazione  piano  e 
verifica punti principali 

 

2.  Riunione ordinaria  prima  dell'inizio  di  una 
lavorazione  da  parte  di 
un'Impresa esecutrice o di 
un Lavoratore autonomo 

CSE ‐ DTA ‐ DTE ‐ LA Procedure  particolari  da 
attuare 
Verifica  dei  piani  di 
sicurezza 
Verifica sovrapposizioni 

3.  Riunione 
straordinaria 

quando necessario CSE ‐ DTA ‐ DTE ‐ LA Procedure  particolari  da 
attuare 
Verifica  dei  piani  di 
sicurezza 

4.  Riunione 
straordinaria  per 
modifiche al PSC 

quando necessario CSE ‐ DTA ‐ DTE ‐ LA Nuove  procedure 
concordate 

CSE: coordinatore per l'esecuzione 
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato 
DTE: datore di lavoro dell'impresa esecutrice o suo delegato 
LA: lavoratore autonomo 

 

13.5. PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

Vanno  indicate,  ove  il  coordinatore  lo  ritenga  necessario  per  una  o  più  specifiche  fasi  lavoro,  eventuali  procedure 
complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono 
comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica 
dell’idoneità del POS. 
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Sono previste procedure:  SI NO 

 

Lavorazione  Procedura

VERIFICHE E ADEGUAMENTO 
PERIODICO DELLE FASI LAVORATIVE 
GESTIONE EMERGENZE E 
PRESCRIZIONI CONTENIMENTO 
COVID‐2 
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14. PROCEDURE 

 
EMERGENZA SANITARIA DOVUTA A CONTUSIONI 

 

SCOPO 

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative agli incaricati al primo soccorso e non per intervenire 
correttamente nelle emergenze sanitarie dovute a contusioni. 
 
 
RESPONSABILI 
 
La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori incaricati al primo soccorso dal responsabile del servizio 
di prevenzione e protezione. 
 
 
NORME DI RIFERIMENTO 
 

• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81; 
• Linee guida.  

 
 
MODALITA' OPERATIVE 
 
Che cos'e 
La contusione è dovuta ad un urto contro una superficie dura che provoca la compressione o lo schiacciamento degli 
strati soprastanti il piano osseo (muscoli, derma, vasi, ecc.). Se il trauma è di una certa entità si può avere fuoriuscita 
di sangue dai vasi e conseguente formazione di ematomi. 
 
Come si riconosce  
I  sintomi  sono  rappresentati  da  dolore,  gonfiore  e  limitazione dei movimenti.  Il  dolore  è più  intenso  se  il  trauma 
avviene in corrispondenza delle articolazioni.La parte colpita con il passare dei minuti varia da un colorito rosso ad un 
colorito più bluastro e nel giro di poche ore assume una colorazione tendente al giallo che permane per alcuni giorni. 
 
Cosa fare 
Il primo  intervento,  in questi  casi,  consiste nell'applicazione di ghiaccio  sulla  zona colpita.  Il ghiaccio ha un duplice 
effetto: da una parte determina vasocostrizione, che diminuisce la fuoriuscita di sangue e gli effetti della conseguente 
infiammazione,  dall'altra  ha  una  funzione  anestetizzante.  Successivamente  si  può  applicare  un  bendaggio  che 
immobilizzi la parte contusa. Evitare di massaggiare la parte colpita. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)   Procedure 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  168 

 
ISTRUZIONI OPERATIVE PER CORONAVIRUS SARS‐CoV‐2 
 
[Istruzioni per proteggersi dalla contaminazione del nuovo Coronavirus] 
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15. ALLEGATO I ‐ SCHEDE OPERE PROVVISIONALI 

 

Ponte su ruote 

Categoria  Servizio 

Descrizione  Il lavoro comprende:
‐ delimitazione e regolamentazione dell'area di montaggio; 
‐ deposito provvisorio elementi; 
‐ montaggio ponte su ruote; 
‐ allontanamento mezzi e sistemazione finale. 

 

Rischi

Caduta dall'alto  Alto 

Caduta di materiali dall'alto  Alto 

Istruzioni operative

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
I ponti a  torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte da personale competente secondo  le  istruzioni  fornite dal 
fabbricante, utilizzando buon materiale,  risultare  idonei  allo  scopo  ed  essere mantenuti  in  efficienza per  l'intera 
durata del lavoro. 
La stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote ‐ prescindendo dal fatto che il ponte sia o 
meno ad elementi innestati ‐ fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti. 
Nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità ‐ vale a dire che è necessario 
disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte – i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa 
alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi. 
Devono  avere  una  base  sufficientemente  ampia  da  resistere,  con  largo margine  di  sicurezza,  ai  carichi  ed  alle 
oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano 
essere ribaltati. 
L'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le 
più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se 
utilizzati all'esterno degli stessi. 
Per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi 
metallici destinati ai lavori di costruzione. 
I ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture. 
Sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le 
indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Imbracatura anticaduta 
 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto

Posizione: 

‐ Nelle aree di azione delle gru. 
‐  In  corrispondenza  delle  zone  di  salita  e 
discesa dei carichi. 
‐ Sotto i ponteggi. 

Categoria: Avvertimento
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Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto.
Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Posizione: Sui ponteggi.

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi

Descrizione: 
Non  salire  o  scendere  all'esterno  dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi.

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: 
È  obbligatorio  usare  l'imbracatura  di 
sicurezza 

Posizione: 

In  prossimità  delle  lavorazioni  come 
montaggio,  smontaggio  e  manutenzione 
degli  apparecchi  di  sollevamento  (gru  in 
particolare). 
Montaggio  di  costruzioni  prefabbricate  o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  il  casco  di 
protezione 

Posizione: 
Negli  ambienti  di  lavoro  dove  esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 
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Scale ad innesti 

Categoria  Servizio 

Descrizione  Uso di scale ad innesti.

 

Istruzioni operative

La lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 m.
Per lunghezze superiori agli 8 m devono essere munite di rompitratta. 
Controllare  periodicamente  lo  stato  di  conservazione  provvedendo  alla  manutenzione  necessaria  secondo  le 
indicazioni fornite dal costruttore. 
Durante l'uso della scala la stessa dovrà essere vincolata con ganci all'estremità superiore o altri sistemi per evitare 
sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti. 
Segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 
L'uso della scala deve essere consentito solo a personale informato e formato sulle modalità corrette di utilizzo. 
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Protezioni aperture verso il vuoto 

Categoria  Sicurezza 

Descrizione  Formazione di protezioni (parapetti) delle aperture nelle pareti. 

 

Rischi

Caduta dall'alto  Alto 

Caduta di materiali dall'alto  Alto 

Istruzioni operative

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Le protezioni devono essere allestite a regola d'arte utilizzando buon materiale; risultare idonee allo scopo ed essere 
conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro. 
Le  aperture nei muri prospicienti  il  vuoto o  vani  che  abbiano una profondità  superiore  a m 0,50 devono  essere 
munite di parapetto con tavola fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Le protezioni sono predisposte per evitare la caduta di persone e la precipitazione di cose e materiale nel vuoto. 
Le protezioni vanno applicate nei casi tipici di: balconi, pianerottoli, vani finestra, vani ascensore e casi simili quando 
siano insufficienti o assenti i ponteggi al piano. 
La necessità della protezione permane e, anzi, si fa tanto più grande quando, col graduale aumento delle dimensioni 
delle  aperture  verso  il  vuoto,  diminuiscono  quelle  dei  muri,  fino  a  ridursi  ai  soli  pilastri  come  avviene  nelle 
costruzioni in ca metalliche, oppure fino a scomparire come avviene sul ciglio di coperture piane. 
Nel  caso  dei  vani  e  delle  rampe  delle  scale  i  parapetti  provvisori  di  protezione  vanno  tenuti  in  opera,  fissati 
rigidamente  a  strutture  resistenti,  fino  all'installazione  definitiva  delle  ringhiere  ed  al  completamento  delle 
murature. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare la presenza efficace delle protezioni alle aperture verso il vuoto tutto dove necessario. 
Non rimuovere, senza qualificata motivazione, le protezioni. 
Segnalare al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Imbracatura anticaduta 
 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto

Posizione: 

‐ Nelle aree di azione delle gru. 
‐  In  corrispondenza  delle  zone  di  salita  e 
discesa dei carichi. 
‐ Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto.
Nella zona di scavo. 
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Categoria: Divieto

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Posizione: Sui ponteggi.

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi

Descrizione: 
Non  salire  o  scendere  all'esterno  dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi.

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: 
È  obbligatorio  usare  l'imbracatura  di 
sicurezza 

Posizione: 

In  prossimità  delle  lavorazioni  come 
montaggio,  smontaggio  e  manutenzione 
degli  apparecchi  di  sollevamento  (gru  in 
particolare). 
Montaggio  di  costruzioni  prefabbricate  o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  il  casco  di 
protezione 

Posizione: 
Negli  ambienti  di  lavoro  dove  esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 
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Parapetto provvisorio in legno 

Categoria  Sicurezza 

Descrizione  Formazione di parapetto regolamentare.

 

Istruzioni operative

Questo parapetto è composto da un montante e un morsetto che va serrato alla struttura di legno che deve essere 
idonea a sopportare i carichi trasferiti dai supporti principali (montanti). 
Vengono di seguito elencati alcuni requisiti specifici dei parapetti provvisori di questa tipologia: 
‐ i componenti vanno installati in maniera tale da non consentire al lavoratore di cadere nel vuoto; 
‐ nei supporti vanno inserite delle tavole di legno della resistenza indicata dal costruttore; 
‐ le tavole utilizzate devono essere integre e la loro lunghezza minima deve essere tale da sporgere di almeno di 40 
cm rispetto a due campate; 
‐ l'altezza del fermapiede dovrà essere almeno pari a 20 cm; 
‐  la  sequenza  delle  operazioni  di  smontaggio  del  parapetto  provvisorio  dovrà  essere  tale  da mantenerlo  il  più 
possibile in opera provvedendo prima allo smontaggio degli elementi orizzontali. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale. 
Sia  i correnti che  la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte  interna dei montanti o degli appoggi sia 
quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso. 
Piani,  piazzole,  castelli  di  tiro  e  attrezzature  varie  possono  presentare  parapetti  realizzati  con  caratteristiche 
geometriche e dimensionali diverse. 
Il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta 
“intestatura” del ponte. 
Il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i 
cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa. 
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza. 
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza. 
Il parapetto  con  fermapiede  va previsto nei  tratti prospicienti  il  vuoto di  viottoli e  scale  con  gradini  ricavate nel 
terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello. 
E'  considerata  equivalente  al parapetto, qualsiasi protezione,  realizzante  condizioni di  sicurezza  contro  la  caduta 
verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare la presenza del parapetto di protezione dove necessario. 
Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con particolare riguardo 
alla  consistenza  strutturale  ed  al  corretto  fissaggio,  ottenuto  in  modo  da  poter  resistere  alle  sollecitazioni 
nell'insieme ed in ogni sua parte, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 
Non modificare né, tanto meno, eliminare un parapetto. 
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 
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Scale a mano 

Categoria  Servizio 

Descrizione  Uso  di  scale  a  mano  (le  scale  portatili  possono  essere  in  legno,  in  metallo  o  a 
composizione mista.  Le  scale  portatili  a mano  sono  di  uso molto  comune  e  vengono 
generalmente utilizzate per accedere ad una zona di lavoro sopraelevata). 

 

Rischi

Caduta dall'alto  Alto 

Caduta di materiali dall'alto  Alto 

Cesoiamento, stritolamento  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Lieve 

Istruzioni operative

Le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di  impiego, possono quindi essere  in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le  scale  in  legno  devono  avere  i  pioli  incastrati  nei montanti  che  devono  essere  trattenuti  con  tiranti  in  ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
In tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e 
di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
La scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), 
curando  la  corrispondenza  del  piolo  con  lo  stesso  (è  possibile  far  proseguire  un  solo montante  efficacemente 
fissato). 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Imbracatura anticaduta 
 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto

Posizione: 

‐ Nelle aree di azione delle gru. 
‐  In  corrispondenza  delle  zone  di  salita  e 
discesa dei carichi. 
‐ Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto.
Nella zona di scavo. 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi
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Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Posizione: Sui ponteggi.

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi

Descrizione: 
Non  salire  o  scendere  all'esterno  dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi.

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: 
È  obbligatorio  usare  l'imbracatura  di 
sicurezza 

Posizione: 

In  prossimità  delle  lavorazioni  come 
montaggio,  smontaggio  e  manutenzione 
degli  apparecchi  di  sollevamento  (gru  in 
particolare). 
Montaggio  di  costruzioni  prefabbricate  o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  il  casco  di 
protezione 

Posizione: 
Negli  ambienti  di  lavoro  dove  esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 
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16. ALLEGATO II ‐ SCHEDE ATTREZZATURE 

 

Autocarro 

Categoria  Macchine 

Descrizione  Uso di autocarro. 

 

Rischi

Inalazione di gas non combusti (scarichi)  Medio 

Interferenze con altri mezzi  Medio 

Investimento  Alto 

Oli minerali e derivati  Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo  Medio 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo  Medio 

Rumore  Lieve 

Vibrazioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Giubbino ad alta visibilità 
 Guanti antitaglio 
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Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo generico 

Descrizione: Pericolo generico 

Posizione: 

Ovunque  occorra  indicare  un  pericolo  non 
segnalabile con altri cartelli. 
E'  completato  di  solito  dalla  scritta 
esplicativa  del  pericolo  esistente  (segnale 
complementare). 

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Scavi

Descrizione: 

Attenzione agli scavi. 
 
E' severamente proibito: 
‐ avvicinarsi ai cigli degli scavi 
‐ avvicinarsi all'escavatore in funzione 
‐ sostare presso le scarpate 
‐ depositare materiali sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione: 

E' severamente proibito: 
‐ avvicinarsi ai cigli degli scavi 
‐ avvicinarsi all'escavatore in funzione 
‐ sostare presso le scarpate 
‐ depositare materiale sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di  lavoro 
interdetta. 

 

Categoria: Divieto

Nome: 
Vietato  passare  o  sostare  nel  raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione: 
Vietato  passare  o  sostare  nell'area 
dell'escavatore 

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Carrelli a passo d'uomo 

Descrizione: 
Carrelli  elevatori  che  si  spostano  a  passo 
d'uomo 
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Posizione: All'ingresso del cantiere. 

Categoria: Prescrizione

Nome: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Martello demolitore elettrico 

Categoria  Attrezzature 

Descrizione  Utilizzo del martello demolitore.

 

Rischi

Contatti con macchinari o organi in moto  Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Lieve 

Intercettazione di reti di altre energie  Alto 

Intercettazione di reti di distribuzione acqua  Medio 

Intercettazione di reti di distribuzione di gas  Alto 

Polveri inerti  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore  Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Lieve 

Vibrazioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che  l'utensile sia del tipo a doppio  isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato a terra; 
‐ Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
‐ Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 
‐ Utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
DURANTE L'USO: 
‐ Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie; 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente l'utensile; 
‐ Controllare l'integrità del cavo d'alimentazione; 
‐ Pulire l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

Categoria: Avvertimento
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Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:

Posizione:

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:

Posizione:

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Autocarro con cestello elevatore 

Categoria  Macchine 

 

Rischi

Caduta dall'alto  Alto 

Caduta di materiali dall'alto  Alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine  Lieve 

Cesoiamento, stritolamento  Medio 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi)  Medio 

Investimento  Alto 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo  Medio 

Rumore  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
‐ verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ verificare che la macchina sia stata collaudata dall'ISPESL; 
‐ verificare che siano state eseguite le verifiche annuali dalla ASL; 
‐ l'automezzo deve essere collaudato dalla motorizzazione civile; 
‐ verificare che ci sia la duplicazione dei comandi; 
‐ l'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale escluso l'azionamento 
degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che possono essere azionati solo per 
emergenza dopo aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma; 
‐ verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di altezza non 
inferiore a 1 mt, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede; 
‐ verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter rimanere in posizione 
orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro; 
‐ verificare che gli stabilizzatori sia ben posizionati su terreno solido o pianeggiante; 
‐ verificare la presenza di cartelli con indicazione della portata massima; 
‐ verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare: 
‐ il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico, limitatori di carico; 
‐ il dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 
‐ il dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in caso di rottura dei tubi 
flessibili di addizione dell'olio; 
‐ verificare il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi; 
‐  far  controllare  la  consistenza  del  terreno  e  la  presenza  di  eventuali  zone  di  pericolo  come  scarichi,  tombini, 
condotte, fognature ecc. prima di posizionare la macchina; 
‐ provvedere a  far  rientrare  in posizione di  sicurezza  le macchine durante  la notte,  controllare gli  stabilizzatori e 
livellare nuovamente le macchine ogni mattino prima di svilupparle; 
‐ usare un anemometro per accertare che la macchina non venga utilizzata in avverse condizioni del vento” e usare 
sempre piastre di appoggio sotto gli stabilizzatori accertarsi che ogni persona che intenda salire con una piattaforma 
aerea a braccio indossi una imbracatura idonea di trattenuta con cordino corto, non far salire un numero di persone 
più alto di quello autorizzato dal costruttore. Portare una imbracatura di trattenuta a pieno corpo con cordino corto 
agganciato a un punto idoneo di ancoraggio del cesto; 
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‐ si affronta il pericolo dell'effetto catapulta. Questo effetto può avvenire facilmente “se il braccio oscilla, sobbalza o 
si  inclina  fuori  dal  centro di  gravità  della macchina”. Anche un piccolo movimento  a  livello  terra  può  creare  un 
effetto frusta a livello del cesto: più si è in alto e più si può essere sbalzati in avanti; 
‐ manovrare le macchine con massima attenzione, osservare costantemente l'ambiente nei dintorni ed a terra e, se 
necessario, incaricare una persona a terra che tenga libera l'area di lavoro; 
‐  chi  intende  usare  “una macchina  con  caratteristiche  di  peso,  altezza,  larghezza,  lunghezza  o  complessità  che 
differiscono  significativamente  dalla  formazione  ricevuta”,  deve  ricevere  un  addestramento  supplementare  per 
integrare le differenze; 
‐  è  responsabilità  del  datore  di  lavoro  assicurare  che  tutti  gli  operatori  che  usano  attrezzature  di  lavoro  siano 
adeguatamente formati e informati. 
DURANTE L'USO: 
‐ segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ chiudere gli sportelli della cabina; 
‐ non attivare il braccio durante gli spostamenti e mantenere basse le forche; 
‐ posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso; 
‐ non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ mantenere sgombra e pulita la cabina; 
‐ effettuare i depositi in maniera stabile; 
‐ non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro; 
‐ eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 
‐ segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
‐  nel muovere  ed  allestire  le macchine,  accertarsi  di  aver  transennato  o  comunque  delimitato  l'area  di  lavoro, 
specialmente nelle zone di grande traffico. 
DOPO L'USO: 
‐ non lasciare carichi in posizione elevata; 
‐ posizionare correttamente il mezzo, abbassando le forche a terra, raccogliendo il braccio telescopico ed azionando 
il freno di stazionamento; 
‐ eseguire le operazioni di manutenzione e pulizia a motore spento, secondo le indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Imbracatura anticaduta 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto

Posizione: 

‐ Nelle aree di azione delle gru. 
‐  In  corrispondenza  delle  zone  di  salita  e 
discesa dei carichi. 
‐ Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto.
Nella zona di scavo. 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo generico 

Descrizione: Pericolo generico 
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Posizione: 

Ovunque  occorra  indicare  un  pericolo  non 
segnalabile con altri cartelli. 
E'  completato  di  solito  dalla  scritta 
esplicativa  del  pericolo  esistente  (segnale 
complementare). 

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione: 

E' severamente proibito: 
‐ avvicinarsi ai cigli degli scavi 
‐ avvicinarsi all'escavatore in funzione 
‐ sostare presso le scarpate 
‐ depositare materiale sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Posizione: Sui ponteggi.

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di  lavoro 
interdetta. 

 

Categoria: Divieto

Nome: 
Vietato  passare  o  sostare  nel  raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione: 
Vietato  passare  o  sostare  nell'area 
dell'escavatore 

Posizione:

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi

Descrizione: 
Non  salire  o  scendere  all'esterno  dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi.

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Carrelli a passo d'uomo 

Descrizione: 
Carrelli  elevatori  che  si  spostano  a  passo 
d'uomo 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

Categoria: Prescrizione

Nome: Imbracatura di sicurezza 
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Descrizione: 
È  obbligatorio  usare  l'imbracatura  di 
sicurezza 

Posizione: 

In  prossimità  delle  lavorazioni  come 
montaggio,  smontaggio  e  manutenzione 
degli  apparecchi  di  sollevamento  (gru  in 
particolare). 
Montaggio  di  costruzioni  prefabbricate  o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

Categoria: Prescrizione

Nome: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  il  casco  di 
protezione 

Posizione: 
Negli  ambienti  di  lavoro  dove  esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Trapano elettrico 

Categoria  Attrezzature 

Descrizione  Uso di trapano elettrico.

 

Rischi

Contatti con macchinari o organi in moto  Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Lieve 

Polveri, fibre  Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore  Lieve 

Vibrazioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  che  l'utensile  sia  a doppio  isolamento  (220V), o  alimentato  a bassissima  tensione di  sicurezza  (50V), 
comunque non collegato elettricamente a terra; 
‐ Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
‐ Controllare il regolare fissaggio della punta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Pulire accuratamente l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Divieto

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:
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Posizione:

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Utensili elettrici portatili 

Categoria  Attrezzature 

Descrizione  Utilizzo di utensili elettrici portatili.

 

Rischi

Contatti con macchinari o organi in moto  Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore  Lieve 

Vibrazioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc.); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavvio  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Guanti antitaglio 
 Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura
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Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:

Posizione:

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:

Posizione:

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Autobetoniera 

Categoria  Macchine 

Descrizione  Uso di autobetoniera.

 

Rischi

Cesoiamento, stritolamento  Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto  Lieve 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Lieve 

Investimento  Alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo  Medio 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo  Medio 

Rumore  Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida; 
‐ Verificare l'efficienza dei comandi del tamburo; 
‐ Controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate; 
‐ Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento; 
‐ Verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo; 
‐ Verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento); 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi; 
‐ Durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale; 
‐ Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna; 
‐ Durante il trasporto bloccare il canale; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai pneumatici 
ed i freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
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 Guanti per rischio chimico e microbiologico
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo generico 

Descrizione: Pericolo generico 

Posizione: 

Ovunque  occorra  indicare  un  pericolo  non 
segnalabile con altri cartelli. 
E'  completato  di  solito  dalla  scritta 
esplicativa  del  pericolo  esistente  (segnale 
complementare). 

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Scavi

Descrizione: 

Attenzione agli scavi. 
 
E' severamente proibito: 
‐ avvicinarsi ai cigli degli scavi 
‐ avvicinarsi all'escavatore in funzione 
‐ sostare presso le scarpate 
‐ depositare materiali sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione: 

E' severamente proibito: 
‐ avvicinarsi ai cigli degli scavi 
‐ avvicinarsi all'escavatore in funzione 
‐ sostare presso le scarpate 
‐ depositare materiale sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di  lavoro 
interdetta. 

 

Categoria: Divieto

Nome: 
Vietato  passare  o  sostare  nel  raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione: 
Vietato  passare  o  sostare  nell'area 
dell'escavatore 

Posizione:

Categoria: Prescrizione
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Nome: Carrelli a passo d'uomo 

Descrizione: 
Carrelli  elevatori  che  si  spostano  a  passo 
d'uomo 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

Categoria: Prescrizione

Nome: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Allegati 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  194 

 

Betoniera a bicchiere 

Categoria  Attrezzature 

Descrizione  Utilizzo di betoniera a bicchiere.

 

Rischi

Contatti con macchinari o organi in moto  Lieve 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Lieve 

Getti, schizzi  Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli organi 
di manovra; 
‐ Verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 
‐ Verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 
‐ Verificare  l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per  la parte visibile ed  il corretto funzionamento 
degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 
DURANTE L'USO: 
‐ E' vietato manomettere le protezioni; 
‐ E' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento; 
‐ Nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di 
caricamento o nei pressi di questi; 
‐ Nelle  betoniere  a  caricamento manuale  le  operazioni  di  carico  non  devono  comportare  la movimentazione  di 
carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali 
quali pale o secchie. 
DOPO L'USO: 
‐ Assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro; 
‐  Lasciare  sempre  la  macchina  in  perfetta  efficienza,  curandone  la  pulizia  alla  fine  dell'uso  e  l'eventuale 
lubrificazione; 
‐  Ricontrollare  la  presenza  e  l'efficienza  di  tutti  i  dispositivi  di  protezione  (in  quanto  alla  ripresa  del  lavoro  la 
macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Divieto
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Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:

Posizione:
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Smerigliatore orbitale o flessibile 

Categoria  Attrezzature 

 

Rischi

Contatti con macchinari o organi in moto  Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Lieve 

Polveri, fibre  Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore  Lieve 

Vibrazioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 
‐ Controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire; 
‐ Controllare il fissaggio del disco; 
‐ Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 
‐ Eseguire il lavoro in posizione stabile; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Non manomettere la protezione del disco; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione; 
‐ Pulire l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Divieto

Nome: Vietato spegnere con acqua 
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Descrizione:

Posizione:

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Escavatore con cucchiaio 

Categoria  Macchine 

 

Rischi

Caduta a livello e scivolamento  Lieve 

Calore, fiamme, incendio  Lieve 

Cesoiamento, stritolamento  Medio 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto 

Getti, schizzi  Lieve 

Polveri, fibre  Lieve 

Rumore  Lieve 

Vibrazioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
‐ Controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
‐ Verificare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi; 
‐ Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro  i  rischi da  ribaltamento  (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Chiudere gli sportelli della cabina; 
‐ Utilizzare gli stabilizzatori ove presenti; 
‐ Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
‐ Mantenere stabile il mezzo durante la demolizione; 
‐ Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
‐  Per  le  interruzioni momentanee  di  lavoro,  prima  di  scendere  dal mezzo,  azionare  il  dispositivo  di  blocco  dei 
comandi; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Posizionare correttamente  la macchina abbassando  il braccio a  terra, azionando  il blocco comandi ed  il  freno di 
stazionamento; 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc.; 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni  del  libretto,  segnalando  eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
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 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Gruppo elettrogeno 

Categoria  Attrezzature 

Descrizione  Utilizzo di gruppo elettrogeno.

 

Rischi

Calore, fiamme, incendio  Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto  Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi  Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Non installare in ambienti chiusi e poco ventilati; 
‐ Collegare all'impianto di messa a terra il gruppo elettrogeno; 
‐ Distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore di comando e di protezione; 
‐ Verificare l'efficienza della strumentazione. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non aprire o rimuovere gli sportelli; 
‐  Per  i  gruppi  elettrogeni  privi  di  interruttore  di  protezione,  alimentare  gli  utilizzatori  interponendo  un  quadro 
elettrico a norma; 
‐ Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare l'interruttore e spegnere il motore; 
‐ Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Per le operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Guanti antitaglio 
 Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Materiale infiammabile 

Descrizione: Pericolo materiale infiammabile 

Posizione: 

Nei  depositi  di  bombole  di  gas  disciolto  o 
compresso  (acetilene,  idrogeno,  metano), 
di  acetone,  di  alcol  etilico,  di  liquidi 
detergenti. 
Nei depositi carburanti. 
Nei locali con accumulatori elettrici. 

Categoria: Avvertimento
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Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:

Posizione:

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato fumare

Descrizione: Vietato fumare

Posizione: 
Nei  luoghi ove è esposto è espressamente 
vietato  fumare  per  motivi  igienici  o  per 
prevenire gli incendi. 

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:

Posizione:

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Terna 

Categoria  Macchine 

Descrizione  Uso della terna. 

 

Rischi

Caduta a livello e scivolamento  Lieve 

Calore, fiamme, incendio  Lieve 

Cesoiamento, stritolamento  Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Lieve 

Getti, schizzi  Lieve 

Investimento  Lieve 

Rumore  Lieve 

Vibrazioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
‐ Controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti; 
‐ Controllare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
‐ Garantire la visibilità del posto di manovra; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro  i rischi da ribaltamento  (roll‐bar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Chiudere gli sportelli della cabina; 
‐ Usare gli stabilizzatori, ove presenti; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
‐  Per  le  interruzioni momentanee  di  lavoro,  prima  di  scendere  dal mezzo,  azionare  il  dispositivo  di  blocco  dei 
comandi; 
‐ Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc.; 
‐ Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il 
freno di stazionamento; 
‐  Eseguire  le operazioni di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni del  libretto  e  segnalando  eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Indumenti da lavoro 
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 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:

Posizione:

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di  lavoro 
interdetta. 

 

Categoria: Divieto

Nome: 
Vietato  passare  o  sostare  nel  raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione: 
Vietato  passare  o  sostare  nell'area 
dell'escavatore 

Posizione:

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:

Posizione:

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Carrelli a passo d'uomo 

Descrizione: 
Carrelli  elevatori  che  si  spostano  a  passo 
d'uomo 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

Categoria: Prescrizione

Nome: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 
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Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Piccone 

Categoria  Utensili 

 

Rischi

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ controllare che l'utensile non sia deteriorato; 
‐ sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature; 
‐ verificare il corretto fissaggio del manico; 
‐ selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego; 
‐ verificare che siano sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi 
‐ per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
DURANTE L'USO: 
‐ utilizzare attrezzi e attrezzature di ottima qualità; 
‐ evitare di utilizzare attrezzi convenientemente temprati in quanto facilmente scheggiabili; 
‐ evitare di utilizzare attrezzi in materiale troppo dolce in quanto soggetti a formazione di sbavature pericolose; 
‐ evitare di portare in tasca attrezzi a mano specie se pungenti o taglienti; 
‐ utilizzare attrezzi isolati per lavori su impianti elettrici; 
‐ nei  luoghi  in  cui esiste  il pericolo di esplosione evitare di utilizzare  attrezzi metallici  che potrebbero provocare 
scintille durante l'uso; 
‐ non lasciare mai gli attrezzi nelle vicinanze di parti di macchina in moto o ferme che potrebbero accidentalmente 
mettersi in moto; 
‐ impugnare saldamente l'utensile; 
‐ assumere una posizione corretta e stabile; 
‐ distanziare adeguatamente gli altri lavoratori; 
‐ non utilizzare in maniera impropria l'utensile; 
‐ non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto; 
‐ utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
DOPO L'USO: 
‐ pulire accuratamente l'utensile; 
‐ riporre correttamente gli utensili; 
‐ proteggere le parti pungenti e taglienti degli attrezzi; 
‐ controllare lo stato d'uso dell'utensile; 
‐ segnalare eventuali anomalie o difetti riscontrati. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Guanti antitaglio 
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Escavatore 

Categoria  Macchine 

 

Rischi

Caduta a livello e scivolamento  Lieve 

Calore, fiamme, incendio  Lieve 

Cesoiamento, stritolamento  Medio 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto 

Getti, schizzi  Lieve 

Rumore  Lieve 

Vibrazioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
‐ Controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti; 
‐ Controllare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
‐ Garantire la visibilità del posto di manovra; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro  i  rischi da  ribaltamento  (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Chiudere gli sportelli della cabina; 
‐ Usare gli stabilizzatori, ove presenti; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
‐  Per  le  interruzioni momentanee  di  lavoro,  prima  di  scendere  dal mezzo,  azionare  il  dispositivo  di  blocco  dei 
comandi; 
‐ Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc.; 
‐ Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il 
freno di stazionamento; 
‐  Eseguire  le operazioni di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni del  libretto  e  segnalando  eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura
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Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Autopompa per calcestruzzo 

Categoria  Macchine 

 

Rischi

Caduta di materiali dall'alto  Alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine  Lieve 

Cesoiamento, stritolamento  Medio 

Contatto con sostanze corrosive  Medio 

Contusioni e abrasioni sul corpo per rottura componenti in pressione Lieve 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Lieve 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto 

Getti, schizzi  Lieve 

Inalazione di gas non combusti (scarichi)  Medio 

Investimento  Alto 

Oli minerali e derivati  Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo  Medio 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo  Medio 

Rumore  Lieve 

Vibrazioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Verificare l'efficienza della pulsantiera; 
‐ Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione; 
‐ Verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo; 
‐ Posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca; 
‐ Dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa; 
‐ Segnalare eventuali gravi malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
‐ Pulire convenientemente la vasca e la tubazione; 
‐ Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
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 Guanti antitaglio 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto

Posizione: 

‐ Nelle aree di azione delle gru. 
‐  In  corrispondenza  delle  zone  di  salita  e 
discesa dei carichi. 
‐ Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo generico 

Descrizione: Pericolo generico 

Posizione: 

Ovunque  occorra  indicare  un  pericolo  non 
segnalabile con altri cartelli. 
E'  completato  di  solito  dalla  scritta 
esplicativa  del  pericolo  esistente  (segnale 
complementare). 

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Scavi

Descrizione: 

Attenzione agli scavi. 
 
E' severamente proibito: 
‐ avvicinarsi ai cigli degli scavi 
‐ avvicinarsi all'escavatore in funzione 
‐ sostare presso le scarpate 
‐ depositare materiali sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione: 

E' severamente proibito: 
‐ avvicinarsi ai cigli degli scavi 
‐ avvicinarsi all'escavatore in funzione 
‐ sostare presso le scarpate 
‐ depositare materiale sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Posizione: Sui ponteggi.

Categoria: Divieto
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Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di  lavoro 
interdetta. 

 

Categoria: Divieto

Nome: 
Vietato  passare  o  sostare  nel  raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione: 
Vietato  passare  o  sostare  nell'area 
dell'escavatore 

Posizione:

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Carrelli a passo d'uomo 

Descrizione: 
Carrelli  elevatori  che  si  spostano  a  passo 
d'uomo 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

Categoria: Prescrizione

Nome: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  il  casco  di 
protezione 

Posizione: 
Negli  ambienti  di  lavoro  dove  esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Vibratore per calcestruzzo 

Categoria  Attrezzature 

 

Rischi

Contatto con sostanze chimiche  Lieve 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Lieve 

Getti, schizzi  Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto  Lieve 

Rumore  Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Lieve 

Vibrazioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina; 
‐ Posizionare il trasformatore in un luogo asciutto. 
DURANTE L'USO: 
‐ Proteggere il cavo d'alimentazione; 
‐ Non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione; 
‐ Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente l'utensile; 
‐ Pulire accuratamente l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:

Posizione:

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:

Posizione:
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Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Saldatrice elettrica 

Categoria  Attrezzature 

Descrizione  Uso di saldatrice elettrica.

 

Rischi

Calore, fiamme, incendio  Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Lieve 

Fumi  Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Radiazioni ottiche artificiali (ROA)  Lieve 

Rumore  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare l'integrità della pinza porta elettrodo; 
‐ Non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili; 
‐  In  caso  di  lavorazione  in  ambienti  confinati,  predisporre  un  adeguato  sistema  di  aspirazione  fumi  e/o  di 
ventilazione. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Allontanare il personale non addetto alle operazioni di saldatura; 
‐ Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico della macchina; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Grembiule 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Guanti protettivi 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Divieto

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:
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Posizione:

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Sega circolare portatile 

Categoria  Attrezzature 

 

Rischi

Contatti con macchinari o organi in moto  Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore  Lieve 

Vibrazioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento; 
‐ Verificare la presenza e l'efficienza del carter di protezione; 
‐ Verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione; 
‐ Controllare l'integrità ed il regolare fissaggio della lama; 
‐ Verificare l'efficienza dell'interruttore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti; 
‐ Non rimuovere il carter di protezione; 
‐ Durante le pause di lavoro scollegare elettricamente l'utensile. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico; 
‐ Controllare l'integrità del cavo e della spina; 
‐ Pulire l'utensile. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Guanti antitaglio 
 Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:

Posizione:

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 
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Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Utensili manuali 

Categoria  Utensili 

 

Istruzioni operative

Verificare  preventivamente  che  le  attrezzature  di  lavoro  messe  a  disposizione  dei  lavoratori  soddisfino  le 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. 
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Avvitatore a batteria 

Categoria  Attrezzature 

 

Rischi

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la funzionalità dell'utensile; 
‐ Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
‐ non abbandonare l'utensile in zone di passaggio o di transito. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Guanti antitaglio 
 Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione degli occhi con lenti opache

Descrizione: 
E'  obbligatorio  indossare  occhiali  con  lenti 
opache 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro,  in  prossimità  di 
una  lavorazione  o  presso  le macchine  ove 
esiste  pericolo  di  offesa  agli  occhi 
(operazioni  di  saldatura  ossiacetilenica  ed 
elettrica,  molatura,  lavori  alle  macchine 
utensili,  da  scalpellino,  impiego  di  acidi 
ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Verniciatrice segnaletica stradale 

Categoria  Macchine 

 

Rischi

Calore, fiamme, incendio  Lieve 

Gas, vapori  Lieve 

Getti, schizzi  Lieve 

Investimento  Alto 

Nebbie  Lieve 

Rumore  Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'efficienza dei dispositivi di comando e di controllo; 
‐ Verificare l'efficienza del carter della puleggia e della cinghia; 
‐ Segnalare efficacemente l'area di lavoro. 
DURANTE L'USO: 
‐ Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
‐ Chiudere il rubinetto del carburante; 
‐ Lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di  lavoro 
interdetta. 

 

Categoria: Divieto

Nome: 
Vietato  passare  o  sostare  nel  raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione: 
Vietato  passare  o  sostare  nell'area 
dell'escavatore 
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Posizione:

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Carrelli a passo d'uomo 

Descrizione: 
Carrelli  elevatori  che  si  spostano  a  passo 
d'uomo 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

Categoria: Prescrizione

Nome: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Allegati 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  221 

 

Accessori per sollevamento 

Categoria  Attrezzature 

 

Rischi

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  l'idoneità dell'accessorio  in  funzione del tipo di carico, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio e 
delle condizioni atmosferiche; 
‐ Verificare la portata dell'accessorio sulla relativa tabella in base all'eventuale configurazione dell'imbracatura; 
‐ Verificare l'esistenza della marcatura; 
‐ Verificare l'integrità dell'accessorio. 
DURANTE L'USO: 
‐ Mantenere il controllo diretto o indiretto dell'operazione di aggancio o sgancio del carico; 
‐ Utilizzare appositi contenitori per i materiali minuti curando di non riempirli totalmente; 
‐ Nell'utilizzare giochi di catene o funi curare che  il carico non subisca danneggiamenti tali da provocare cadute di 
materiale; 
‐ Utilizzare il forcone solo se il pallet è sufficientemente robusto ed esistono sistemi adeguati di contenimento della 
eventuale caduta di materiale; 
‐ Accompagnare l'accessorio di sollevamento fuori dalla portata di agganci accidentali. 
DOPO L'USO: 
‐ Verificare l'integrità dell'accessorio segnalando eventuali danneggiamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo carichi sospesi 

Descrizione: attenzione ai carichi sospesi 

Posizione: 

Sulla torre gru.
Nelle aree di azione delle gru. 
In  corrispondenza della  salita e discesa dei 
carichi a mezzo di montacarichi. 

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  il  casco  di 
protezione 

Posizione: 
Negli  ambienti  di  lavoro  dove  esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 
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Avvitatore elettrico 

Categoria  Attrezzature 

Descrizione  Utilizzo di avvitatore elettrico.

 

Rischi

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore  Lieve 

Vibrazioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (50 V), 
comunque non collegati elettricamente a terra; 
‐ Controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione; 
‐ Verificare la funzionalità dell'utensile; 
‐ Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di lavoro; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente l'utensile. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Guanti antitaglio 
 Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:

Posizione:

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 
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Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Cacciavite 

Categoria  Utensili 

 

Rischi

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO 
‐ verificare l'efficienza della punta; 
‐ verificare che lo spessore e la larghezza siano adatti all'intaglio della vite. 
MODALITÀ D'USO 
‐ evitare di serrare o allentare pezzi tenuti direttamente in mano. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Guanti antitaglio 
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Escavatore con martello demolitore 

Categoria  Macchine 

Descrizione  Uso di escavatore con martello demolitore.

 

Rischi

Caduta a livello e scivolamento  Lieve 

Calore, fiamme, incendio  Lieve 

Cesoiamento, stritolamento  Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Lieve 

Getti, schizzi  Lieve 

Investimento  Lieve 

Polveri, fibre  Lieve 

Rumore  Lieve 

Vibrazioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
‐ Controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
‐ Verificare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi; 
‐ Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro  i rischi da ribaltamento  (roll‐bar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Chiudere gli sportelli della cabina; 
‐ Utilizzare gli stabilizzatori ove presenti; 
‐ Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
‐ Mantenere stabile il mezzo durante la demolizione; 
‐ Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
‐  Per  le  interruzioni momentanee  di  lavoro,  prima  di  scendere  dal mezzo,  azionare  il  dispositivo  di  blocco  dei 
comandi; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Posizionare correttamente  la macchina abbassando  il braccio a  terra, azionando  il blocco comandi ed  il  freno di 
stazionamento; 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc.; 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni  del  libretto,  segnalando  eventuali 
guasti. 
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Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:

Posizione:

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di  lavoro 
interdetta. 

 

Categoria: Divieto

Nome: 
Vietato  passare  o  sostare  nel  raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione: 
Vietato  passare  o  sostare  nell'area 
dell'escavatore 

Posizione:

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:

Posizione:

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Carrelli a passo d'uomo 

Descrizione: 
Carrelli  elevatori  che  si  spostano  a  passo 
d'uomo 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

Categoria: Prescrizione

Nome: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 
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Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Mini escavatore 

Categoria  Macchine 

 

Rischi

Caduta a livello e scivolamento  Lieve 

Calore, fiamme, incendio  Lieve 

Cesoiamento, stritolamento  Medio 

Getti, schizzi  Lieve 

Rumore  Lieve 

Vibrazioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
‐ Verificare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
‐ Verificare che il girofaro sia regolarmente funzionante; 
‐ Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Controllare l'efficienza dell'attacco della benna; 
‐ Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro  i  rischi da  ribaltamento  (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Chiudere gli sportelli della cabina; 
‐ Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
‐ Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
‐  Per  le  interruzioni momentanee  di  lavoro,  prima  di  scendere  dal mezzo,  azionare  il  dispositivo  di  blocco  dei 
comandi; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc.; 
‐ Posizionare correttamente  la macchina, abbassando  il braccio a terra, azionando  il blocco comandi ed  il freno di 
stazionamento; 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni  del  libretto,  segnalando  eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

Categoria: Prescrizione
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Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Compattatore a piatto vibrante 

Categoria  Attrezzature 

Descrizione  Compattatore a piatto vibrante

 

Rischi

Contatti con macchinari o organi in moto  Lieve 

Inalazione di gas non combusti (scarichi)  Medio 

Oli minerali e derivati  Lieve 

Polveri inerti  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore  Lieve 

Vibrazioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la consistenza dell'area da compattare; 
‐ Verificare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare l'efficienza dell'involucro coprimotore; 
‐ Verificare l'efficienza del carter della cinghia di trasmissione. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza; 
‐ Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati; 
‐ Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare. 
DOPO L'USO: 
‐ Chiudere il rubinetto del carburante; 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo generico 

Descrizione: Pericolo generico 

Posizione: 

Ovunque  occorra  indicare  un  pericolo  non 
segnalabile con altri cartelli. 
E'  completato  di  solito  dalla  scritta 
esplicativa  del  pericolo  esistente  (segnale 
complementare). 
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Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione degli occhi con lenti opache

Descrizione: 
E'  obbligatorio  indossare  occhiali  con  lenti 
opache 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro,  in  prossimità  di 
una  lavorazione  o  presso  le macchine  ove 
esiste  pericolo  di  offesa  agli  occhi 
(operazioni  di  saldatura  ossiacetilenica  ed 
elettrica,  molatura,  lavori  alle  macchine 
utensili,  da  scalpellino,  impiego  di  acidi 
ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Rullo compressore 

Categoria  Macchine 

 

Rischi

Calore, fiamme, incendio  Lieve 

Cesoiamento, stritolamento  Medio 

Getti, schizzi  Lieve 

Rumore  Lieve 

Vibrazioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
‐ Verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante; 
‐ Controllare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro  i  rischi da  ribaltamento  (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 
DOPO L'USO: 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc.; 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni  del  libretto,  segnalando  eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Pompa per massetti in calcestruzzo 

Categoria  Attrezzature 

 

Rischi

Cedimento parti meccaniche delle macchine  Lieve 

Contatti con macchinari o organi in moto  Lieve 

Contatto con sostanze chimiche  Lieve 

Contusioni e abrasioni sul corpo per rottura componenti in pressione Lieve 

Getti, schizzi  Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi  Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore  Lieve 

Vibrazioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni; 
‐ Controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare la zona d'intervento esposta a livello di rumorosità elevato; 
‐ Interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 
DOPO L'USO: 
‐ Spegnere il compressore e chiudere i rubinetti; 
‐ Scaricare l'aria residua e staccare l'utensile dal compressore; 
‐ Pulire accuratamente l'utensile e le tubazioni; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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Mini pala (bob cat) 

Categoria  Macchine 

 

Rischi

Caduta a livello e scivolamento  Lieve 

Calore, fiamme, incendio  Lieve 

Cesoiamento, stritolamento  Medio 

Getti, schizzi  Lieve 

Polveri, fibre  Lieve 

Rumore  Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Lieve 

Vibrazioni  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
‐ Controllare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ Controllare l'efficienza del dispositivo per il consenso ai comandi; 
‐ Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 
‐ Controllare l'integrità delle griglie laterali di protezione; 
‐ Controllare l'efficienza del sistema di trattenuta dell'operatore; 
‐ Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Non trasportare altre persone; 
‐ Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 
‐ Trasportare il carico con la benna abbassata; 
‐ Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti ed alle condizioni del cantiere; 
‐ Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Posizionare correttamente la macchina abbassando la benna; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo con particolare cura per gli organi di comando; 
‐  Eseguire  le operazioni di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni del  libretto  e  segnalando  eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)  Allegati 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  235 

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  protezioni 
dell'udito 

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un  livello  sonoro  tale  da  costituire  un 
rischio di danno per l'udito. 
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17. ALLEGATO III ‐ SCHEDE SOSTANZE PERICOLOSE 

 

Cemento modificato 

Categoria  Adesivi 

Descrizione  Colla per piastrelle ceramica a base di cemento modificato con polimero (bianca o grigia)

 

Rischi

Contatto con sostanze tossiche  Medio 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'ATTIVITÀ: 
‐ Tutte  le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella  fase  lavorativa 
l'uso  di  agenti  chimici  pericolosi,  compresi  quelli  cancerogeni/mutageni,  o  a  sostituire  gli  stessi  con  altre meno 
pericolose; 
‐ Prima dell'impiego gli  addetti devono  consultare  l'etichettatura  (il  significato dei  simboli,  le  frasi di  rischio ed  i 
consigli di prudenza) e la scheda di sicurezza, al fine di apprendere e applicare le misure di prevenzione e protezione;
‐ La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da: 
‐  evitare  o  ridurre  emissioni  di  agenti  chimici  pericolosi  nell'aria  o  che  sia  contenuta  al massimo  per mezzo  di 
aspirazione localizzata; 
‐ Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori; 
‐ Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase; 
‐  Le  zone  interessate dai  lavori devono  essere  segnalate  e  fino  alla  conclusione dei  lavori  i non  addetti  ai  lavori 
devono essere allontanati; 
‐ Utilizzare  le misure di protezione collettive  (ad esempio: aspiratori e  inumidimento dei materiali polverosi) negli 
spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale; 
‐ Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di 
deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di 
prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 
DURANTE L'ATTIVITÀ: 
‐ È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
‐  È  necessario  indossare  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature, maschere  per  la 
protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza; 
‐ Conservare, manipolare e  trasportare  gli  agenti  chimici pericolosi  secondo  le  istruzioni  indicate nella  scheda di 
sicurezza. 
DOPO L'ATTIVITÀ: 
‐  Per  le  modalità  di  smaltimento  degli  eventuali  residui  della  lavorazione  in  particolare  se  si  tratta  di  agenti 
cancerogeni/mutageni,  seguire  le  prescrizioni  contenute  nella  scheda  di  sicurezza,  non  abbandonare  i  residui 
nell'ambiente; 
‐  Provvedere  alla  pulizia  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature,  tute,  occhiali  a 
maschera)  curando  la  conservazione,  la  pulizia  e  la  manutenzione  soprattutto  in  presenza  di  agenti 
cancerogeni/mutageni; 
‐ Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase; 
‐ Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Epossidico 

Categoria  Adesivi 

Descrizione  Colla per piastrelle in ceramica a base di resina epossidica con induritore (colore chiaro)

 

Rischi

Contatto con sostanze tossiche  Medio 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'ATTIVITÀ: 
‐ Tutte  le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella  fase  lavorativa 
l'uso  di  agenti  chimici  pericolosi,  compresi  quelli  cancerogeni/mutageni,  o  a  sostituire  gli  stessi  con  altre meno 
pericolose; 
‐ Prima dell'impiego gli  addetti devono  consultare  l'etichettatura  (il  significato dei  simboli,  le  frasi di  rischio ed  i 
consigli di prudenza) e la scheda di sicurezza, al fine di apprendere e applicare le misure di prevenzione e protezione;
‐ La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da: 
‐  evitare  o  ridurre  emissioni  di  agenti  chimici  pericolosi  nell'aria  o  che  sia  contenuta  al massimo  per mezzo  di 
aspirazione localizzata; 
‐ Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori; 
‐ Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase; 
‐  Le  zone  interessate dai  lavori devono  essere  segnalate  e  fino  alla  conclusione dei  lavori  i non  addetti  ai  lavori 
devono essere allontanati; 
‐ Utilizzare  le misure di protezione collettive  (ad esempio: aspiratori e  inumidimento dei materiali polverosi) negli 
spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale; 
‐ Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di 
deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di 
prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 
DURANTE L'ATTIVITÀ: 
‐ È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
‐  È  necessario  indossare  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature, maschere  per  la 
protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza; 
‐ Conservare, manipolare e  trasportare  gli  agenti  chimici pericolosi  secondo  le  istruzioni  indicate nella  scheda di 
sicurezza. 
DOPO L'ATTIVITÀ: 
‐  Per  le  modalità  di  smaltimento  degli  eventuali  residui  della  lavorazione  in  particolare  se  si  tratta  di  agenti 
cancerogeni/mutageni,  seguire  le  prescrizioni  contenute  nella  scheda  di  sicurezza,  non  abbandonare  i  residui 
nell'ambiente; 
‐  Provvedere  alla  pulizia  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature,  tute,  occhiali  a 
maschera)  curando  la  conservazione,  la  pulizia  e  la  manutenzione  soprattutto  in  presenza  di  agenti 
cancerogeni/mutageni; 
‐ Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase; 
‐ Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Calcestruzzo 

Categoria  Leganti idraulici 

Descrizione  Pasta di  cemento unita ad aggregati di diverse dimensioni  (sabbia, ghiaietto e ghiaia), 
secondo una determinata curva granulometrica. 

 

Rischi

Contatto con sostanze tossiche  Medio 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'ATTIVITÀ: 
‐ Tutte  le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella  fase  lavorativa 
l'uso  di  agenti  chimici  pericolosi,  compresi  quelli  cancerogeni/mutageni,  o  a  sostituire  gli  stessi  con  altre meno 
pericolose; 
‐ Prima dell'impiego gli  addetti devono  consultare  l'etichettatura  (il  significato dei  simboli,  le  frasi di  rischio ed  i 
consigli di prudenza) e la scheda di sicurezza, al fine di apprendere e applicare le misure di prevenzione e protezione;
‐ La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da: 
‐  evitare  o  ridurre  emissioni  di  agenti  chimici  pericolosi  nell'aria  o  che  sia  contenuta  al massimo  per mezzo  di 
aspirazione localizzata; 
‐ Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori; 
‐ Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase; 
‐  Le  zone  interessate dai  lavori devono  essere  segnalate  e  fino  alla  conclusione dei  lavori  i non  addetti  ai  lavori 
devono essere allontanati; 
‐ Utilizzare  le misure di protezione collettive  (ad esempio: aspiratori e  inumidimento dei materiali polverosi) negli 
spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale; 
‐ Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di 
deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di 
prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 
DURANTE L'ATTIVITÀ: 
‐ È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
‐  È  necessario  indossare  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature, maschere  per  la 
protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza; 
‐ Conservare, manipolare e  trasportare  gli  agenti  chimici pericolosi  secondo  le  istruzioni  indicate nella  scheda di 
sicurezza. 
DOPO L'ATTIVITÀ: 
‐  Per  le  modalità  di  smaltimento  degli  eventuali  residui  della  lavorazione  in  particolare  se  si  tratta  di  agenti 
cancerogeni/mutageni,  seguire  le  prescrizioni  contenute  nella  scheda  di  sicurezza,  non  abbandonare  i  residui 
nell'ambiente; 
‐  Provvedere  alla  pulizia  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature,  tute,  occhiali  a 
maschera)  curando  la  conservazione,  la  pulizia  e  la  manutenzione  soprattutto  in  presenza  di  agenti 
cancerogeni/mutageni; 
‐ Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase; 
‐ Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Sigillante siliconico 

Categoria  Sigillanti 

Descrizione  Sigillante siliconico monocomponente

 

Rischi

Allergeni  Lieve 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Lieve 

Esalazioni di sostanze tossiche Medio 

Gas, vapori  Lieve 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'ATTIVITÀ: 
‐ Tutte  le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella  fase  lavorativa 
l'uso  di  agenti  chimici  pericolosi,  compresi  quelli  cancerogeni/mutageni,  o  a  sostituire  gli  stessi  con  altre meno 
pericolose; 
‐ Prima dell'impiego gli  addetti devono  consultare  l'etichettatura  (il  significato dei  simboli,  le  frasi di  rischio ed  i 
consigli di prudenza) e la scheda di sicurezza, al fine di apprendere e applicare le misure di prevenzione e protezione;
‐ La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da: 
‐  evitare  o  ridurre  emissioni  di  agenti  chimici  pericolosi  nell'aria  o  che  sia  contenuta  al massimo  per mezzo  di 
aspirazione localizzata; 
‐ Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori; 
‐ Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase; 
‐  Le  zone  interessate dai  lavori devono  essere  segnalate  e  fino  alla  conclusione dei  lavori  i non  addetti  ai  lavori 
devono essere allontanati; 
‐ Utilizzare  le misure di protezione collettive  (ad esempio: aspiratori e  inumidimento dei materiali polverosi) negli 
spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale; 
‐ Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di 
deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di 
prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 
DURANTE L'ATTIVITÀ: 
‐ È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
‐  È  necessario  indossare  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature, maschere  per  la 
protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza; 
‐ Conservare, manipolare e  trasportare  gli  agenti  chimici pericolosi  secondo  le  istruzioni  indicate nella  scheda di 
sicurezza. 
DOPO L'ATTIVITÀ: 
‐  Per  le  modalità  di  smaltimento  degli  eventuali  residui  della  lavorazione  in  particolare  se  si  tratta  di  agenti 
cancerogeni/mutageni,  seguire  le  prescrizioni  contenute  nella  scheda  di  sicurezza,  non  abbandonare  i  residui 
nell'ambiente; 
‐  Provvedere  alla  pulizia  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature,  tute,  occhiali  a 
maschera)  curando  la  conservazione,  la  pulizia  e  la  manutenzione  soprattutto  in  presenza  di  agenti 
cancerogeni/mutageni; 
‐ Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase; 
‐ Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Nafta 

Categoria  Solventi 

Descrizione  Nafta (liquido incolore)

 

Rischi

Calore, fiamme, incendio  Lieve 

Contatto con sostanze tossiche  Medio 

Esplosione  Medio 

Istruzioni operative

PRIMA DELL'ATTIVITÀ: 
‐ Tutte  le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella  fase  lavorativa 
l'uso  di  agenti  chimici  pericolosi,  compresi  quelli  cancerogeni/mutageni,  o  a  sostituire  gli  stessi  con  altre meno 
pericolose; 
‐ Prima dell'impiego gli  addetti devono  consultare  l'etichettatura  (il  significato dei  simboli,  le  frasi di  rischio ed  i 
consigli di prudenza) e la scheda di sicurezza, al fine di apprendere e applicare le misure di prevenzione e protezione;
‐ La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da: 
‐  evitare  o  ridurre  emissioni  di  agenti  chimici  pericolosi  nell'aria  o  che  sia  contenuta  al massimo  per mezzo  di 
aspirazione localizzata; 
‐ Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori; 
‐ Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase; 
‐  Le  zone  interessate dai  lavori devono  essere  segnalate  e  fino  alla  conclusione dei  lavori  i non  addetti  ai  lavori 
devono essere allontanati; 
‐ Utilizzare  le misure di protezione collettive  (ad esempio: aspiratori e  inumidimento dei materiali polverosi) negli 
spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale; 
‐ Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di 
deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di 
prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 
DURANTE L'ATTIVITÀ: 
‐ È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
‐  È  necessario  indossare  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature, maschere  per  la 
protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza; 
‐ Conservare, manipolare e  trasportare  gli  agenti  chimici pericolosi  secondo  le  istruzioni  indicate nella  scheda di 
sicurezza. 
DOPO L'ATTIVITÀ: 
‐  Per  le  modalità  di  smaltimento  degli  eventuali  residui  della  lavorazione  in  particolare  se  si  tratta  di  agenti 
cancerogeni/mutageni,  seguire  le  prescrizioni  contenute  nella  scheda  di  sicurezza,  non  abbandonare  i  residui 
nell'ambiente; 
‐  Provvedere  alla  pulizia  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature,  tute,  occhiali  a 
maschera)  curando  la  conservazione,  la  pulizia  e  la  manutenzione  soprattutto  in  presenza  di  agenti 
cancerogeni/mutageni; 
‐ Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase; 
‐ Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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18. ALLEGATO IV ‐ SEGNALETICA DI CANTIERE 

 

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Macchine in movimento 

Descrizione: 
Attenzione  pericolo macchine  operatrici  in 
movimento 

Posizione: 

Ovunque  occorra  indicare  un  pericolo  non 
segnalabile con altri cartelli. 
E'  completato  di  solito  dalla  scritta 
esplicativa  del  pericolo  esistente  (segnale 
complementare). 

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  le  calzature  di 
sicurezza 

Posizione: 

‐ Dove si compiono lavori di carico o scarico 
di materiali pesanti. 
‐  Dove  sostanze  corrosive  potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. 
‐ Quando  vi  è  pericolo  di  punture  ai  piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  il  casco  di 
protezione 

Posizione: 
Negli  ambienti  di  lavoro  dove  esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto

Posizione: 

‐ Nelle aree di azione delle gru. 
‐  In  corrispondenza  delle  zone  di  salita  e 
discesa dei carichi. 
‐ Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Posizione: Sui ponteggi.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi
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Posizione: 
Negli  ambienti  di  lavoro,  presso  le 
lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione delle vie respiratorie 

Descrizione: È obbligatorio indossare il respiratore

Posizione: 

Negli  ambienti  di  lavoro  dove  esiste  il 
pericolo  di  introdurre  nell'organismo, 
mediante  la  respirazione,  elementi  nocivi 
sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 

 

Categoria: Prescrizione

Nome: Indumenti protettivi 

Descrizione: 
È  obbligatorio  indossare  indumenti 
protettivi 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: Divieto di sorpasso (temporaneo) 

Descrizione: Divieto di sorpasso 

Posizione:

 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: 
Limite  massimo  di  velocità  di  40  km/h 
(temporaneo) 

Descrizione: Limite massimo di velocità di 40 km/h

Posizione:

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato fumare

Descrizione: Vietato fumare

Posizione: 
Nei  luoghi ove è esposto è espressamente 
vietato  fumare  per  motivi  igienici  o  per 
prevenire gli incendi. 

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato eseguire riparazioni 

Descrizione:

Posizione:

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato fare manovre per lavori in corso

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Divieto
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Nome: Vietato rimuovere le protezioni 

Descrizione: 
Vietato  rimuovere  le  protezioni  e  i 
dispositivi di sicurezza 

Posizione: 
Sulle  macchine  aventi  dispositivi  di 
protezione. 

 

Categoria: Divieto

Nome: Limite di velocità di 30 km/h 

Descrizione: Vietato superare il limite indicato: 30 km/h

Posizione: In presenza di un cantiere stradale.

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai pedoni 

Descrizione: Vietato l'accesso ai pedoni 

Posizione:

 

Categoria: Divieto

Nome: Vietato passare nell'area dell'escavatore

Descrizione: 
Vietato  passare  o  sostare  nell'area 
dell'escavatore 

Posizione: Nell'area di azione dell'escavatore.

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Radiazioni ottiche 

Descrizione: Pericolo radiazioni ottiche 

Posizione:

 

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo carichi sospesi 

Descrizione: attenzione ai carichi sospesi 

Posizione: 

Sulla torre gru.
Nelle aree di azione delle gru. 
In  corrispondenza della  salita e discesa dei 
carichi a mezzo di montacarichi. 

 

Categoria: Divieto

Nome: 
Vietato  passare  e  sostare  nel  raggio  di 
azione della gru 

Descrizione: 
Vietato passare e  sostare  sotto  il  raggio di 
azione della gru 

Posizione: Nell'area di azione della gru. 

 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: Altri pericoli (temporaneo) 

Descrizione: Altri pericoli
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Posizione:

 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: 
Indicazione  di  cantiere  stradale 
(temporaneo) 

Descrizione: 
Indicazione  di  cantiere  stradale 
temporaneo: lavori in corso 

Posizione: 
Sulla carreggiata  in presenza di un cantiere 
stradale. 

 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: 
Materiale  instabile  sulla  strada 
(temporaneo) 

Descrizione: Materiale instabile sulla strada 

Posizione:

 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: Mezzo di lavoro in azione (temporaneo)

Descrizione: Mezzo di lavoro in azione 

Posizione:
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